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Il prezzo 
del pane 
La riceicu nf fan uosa di niKO-

menti che la stampa ^uvennitmi 
ha mostrato in questi giorni P"r 
ni m i mi//.u io, spesso con sfumata 
liliale, la portata e li* consi'tMicn/.i% 

(Icll'anmciito *K*1 pic/./o del g"«-
no, no» ha scalfito miuimaau'iile 
la j,'in->tf//u delle piopo>li' avan­
zate H MIO tempo dalle organiz­
za/ioni dei lavoratoli e dei pie-
tuli <> medi produttori, 

A parte il modo raldiiuso e 
talso con cut i vesponsubili defili 
ingiusti aumenti del pane e della 
pasta hanno reagito alle precise 
critiche dei rappresentanti dei 
produttori e dei consumatori, è 
necessario puntiiali/./aie snel la­
mente le responsabilità che il go­
verno si è assunto, e l i a n e un 
j-'inslo orienlaiiieiito in difesi do­
gli interessi delhi collettività 

Di fronte agli aumentali costi 
di produzione del grano, clic sono 
mia coiiseguen/a degli aumenti 
dei prezzi «lei concimi, delle mac­
elline e in generalo delle milione 
utili all'agricoltura, concessi dal 
governo all'industria motiopnlisti-
«a (Montecatini, l'ini, ecc.), e di 
fi onte al fatto incontestabile che 
da c iò sono stati particolainiente 
colpiti i piccoli e medi produt­
tori, l;i CGIL, la Confcdcrlcrui. 
l'Associazione dei contadini del 
.Mezzogiorno, la Lega nazionale 
dello Cooperative avevano con­
cordemente avanzato tre proposto. 

La prima proposta ora che 
rammasso «lei grano per contin­
gente, considerato come mezzo di 
pmteziono del prezzo, agisse so-
piattutto a faville dei piccoli 0 
medi produttori, stabilendo per 
questi In procedenza nel conferì* 
monto e la facoltà di eoio-egnnre 
tutta la (piantila confeiibiìe. 

La seconda proposta riguarda-
•a (in premio ili roltiou/.ionc sul 
giano conferito di L. 1.300 al 
<|iiiuiale. lasciando immutato il 
piozzo di cessione dei grano ai 
molini, e peiciò immutato il prez­
zo del pane. 

La terza pioposta teneva conto 
ilei fatto elio il maggioro oneri-
pagato dallo Stato sul contingen­
ti: ammassato (circu 13 milioni 
di quintali) sì sarebbe aggirato 
MIÌ 112 miliardi e che un ulteriore 
aggravio avrebbe potuto derivare 
per le quantità immessi' diretta­
mente sui increato (circa 50 mi­
lioni ili quintali). Si proponeva 
< he Io Stato recuperasse tale mag­
giore spesa attraverso il rispar­
mio possibile dei lauti < compen­
si > pagati, in misura che nes­
suno precisamente conosce, alla 
Icderconsorzi e mi altri organi­
smi che monopolizzano le opera­
zioni di ammasso. 

Si trattava in primo luogo di 
affidare l'ammasso direttamente 
ai Consorzi Agrari provinciali. 
come stabilisce la legge. I Con­
sorzi provinciali, proprio a que­
sto scopo, avrebbero dovuto es­
sere controliati dai sindaci no­
minati dai Ministeri dell'Agricol­
tura, del Lavoro e del Tesoro. In 
secondo luogo si trattava di ri­
durre il costo dei trasporti e i 
saggi di interesse corrisposti agli 
istituti finanziatori, e di togliere 
altri « balzelli » clic da tempo 
gravano sul grano ammassato. In 
terzo luogo sì trattava di ricer­
care la quantità di grano da im­
portare a copertura del fabbiso­
gno (circa 20 milioni di quintali) 
in quei paesi (senza discrimina­
zioni) che avessero offerto il mi­
glior prezzo o le migliori com­
pensazioni in cambio di nostri 
prodotti. 

li» questo modo, pur conceden­
do una maggiore remunerazione 
ai produttori, non solo non «a-
rebbe aumentato il prezzo del 
pane, ma il bilancio dello Stato 
non avrebbe subito alcun nuovo 
appesantimento. 

Di fronte a queste precise pro­
poste, formulate con grande senso 
di responsabilità dalle organizza­
zioni dei lavoratori e dei piccoli 
e medi produttori, e sulle quali 
la discussione e indispensabile 
perchè tutti sappiano come stan­
no le cose, è giusto porre intanto 
tre precise domande: 

1) Perchè il governo ha re­
spinto la proposta dei parlamen­
tari democratici di includere nel­
la legge snl lammas-o la norma 
che avrebbe garantito la prece­
denza nel conferimento ai piccoli 
e medi produttori, in grande mag­
gioranza esclusi dalle attuali di­
sposizioni o incingi per quanti­
tativi irrisori, mentre sono stati 
particolarmente favoriti i grandi 
proprietari terrieri, i quali" inta­
scheranno in pratica l'aumento 
dì L. 550 al quintale? 

2) Perchè il governo ha ta­
ciuto ancora una volta sulle pre­
cise proposte di diminuzione de'-
ìc spese ingiustificate che grava­
no «iiH'amraa«o del grano, mo­
nopolizzato illegalmente dalla Fc-
dcrcon«orzi? 

3) Perchè il governo ha scari­
cato sui consumatori, tra i quali 
si ritrovano in gran parte anche 
i contadini poveri, produttori in­
sufficienti, un onere di SOO lirr» 
al quintale, mentre l'aumento del 
prezzo del grano è stato soltanto 
di L 550? 

Risponda il governo a queste 
domande e si assuma intiera la 
responsabilità di aver portato nn 
nuovo doro colpo al tenore di vita 
•Vile masse popolari. 

LEDO TREMOLANTI 

PER IRREGOLARITÀ' E BROGLI IN OLTRE 1000 SEGGI SU 1555 

Chiesta lini a lilla/ione 
delle eleiioni di Boma 
Colpo di scena in Campidoglio -1 nobili discorsi di Di Vit­
torio e Selvaggi alla prima seduta del Consiglio Comunale 
Anche il Consiglio comunale fa-tnullità della votazione; in un al 

in parlale di sé. I lavon dell'as­
semblea capitolina si .sono indilli 
iiiniiguiatt ICI 1 con due clmiiniosi 
colpi di M'oini. le cui consegui ozi­
noti soti'i ancora del tutto o re ve­
dibili. 

Il pumi. r-fmatda la richieda d 
tic elettoti di invalidazione com­
pleta delle elezioni romane del 2,> 
e 21! maggio; il secondo tiguatda 
le dim-s'iiont da con sigi ieri- colmi­

li tompapno Ili l ittorio mentre 
presiede il Consiglio Comunale 

naie dcll'avv. Ottavio Libotlc in 
segno di protesta per il modo 111 
cui «la Democrazia Cristiana ha 
proceduto alla designazione dei 
nuovi assessori. 

Ecco 1 particolari della puma 
notizia Gli elettori Luciano Ven­
turo. Carlo Evangelisti e Sergio 
Balsimelli hanno depositato presi) 
la segreteria generale del Comune 
— proprio mentre veniva eletto il 
Sindaco — un memoriale di 41 pa­
gine nel quale KOIIO esposti d'-i-
tagliatamente i motivi che li han­
no indotti a presentare ricorso, a 
termini di legge, .«avverso le ope­
razioni per l'elezione dei consiglie­
ri comunali di Roma, svoltesi nei 
giorni 25 e 26 maggio.-. Dall'esa­
me della documentazione acclusa 
risulta che in 1G4 seggi elettorali 
è stala omessi la vidimazione del­
le liste dei votanti da parte del 
presidente o di due scrutatori, vi­
dimazione che dall'art. 45 comma 2 
del T.tl. della legge elettorale è 
ritenuta mdi.-pensabilc. pena la 

tio centinaio di seggi è stata onu'K-
"a l'applicazione- del regolarne udi­
re timbro tondo a chiusura delle 
liste; m 2117 seggi imu è stato pro­
ceduto alla virhalizzazione della 
avvenuta identificazione dell'elet­
tore, per cui non e accertabile si 
l'elettoie e 1! votante siano efet-
tivamente la stes*:i persomi; in 22 
M-ggi manca la tirma di attetazio 
ne itegli st-rutntori circa l'avvenuta 
deposizione della scheda nell'urna; 
in oltre tri-cento seggi tale attesta­
zione è stata fatta con la sigla, per 
lo piò irriconoscibile, di uno de 
«li scrutatori; in una sessantina di 
seggi, il picchiente non ha esperito 
a tutte le formalità previste per 
la compilazione delle .• liste ag­
giuntive .. Mille quali Sono stati 
iscritti gli agenti di polizia votan­
ti nei seggi nei quali prestavano 
sei vizio; in 44 seggi manca la vi­
dimazione, foglio per foglio, dei 
verbali di votazione; in 10 manca 
il timbro tondo; in un'altra no­
vantina mancano vidimazione e 
timbro; in 36 seggi non sono state 
fatte le operazioni necessarie allo 
scopo di necci tare che la somma 
ilei totale ilei voti <|i lista validi 
più 1 voti di lista nulli più le sche­
de nulle, più le schede bianche, più 
1 voti ili lista contestati e non at­
tribuiti fosse uguale al numero di 1 
votanti e a quello delle schede 
«Vogliate; in .11 seggi tali opera­
zioni .sono state Tatte m modo in­
completo; in 47 seggi 1 tre totali 
non corrispondono; in 24 seggi la 
pagina 1 elativa a tali operazioni 
non è Mala nemmeno riempita; in 
altri W) seggi le steS-e operazioni 
sono errate. 

I tre ricorrenti fanno a questo 
punto notare che le irregolarità 
denunciate sono tali da mettere in 
serio dubbio la serietà dei presup­
posti delle votazioni, sulle quali 
grava il fondato sospetto che si sia 
no svolte in un clima artatamen­
te creato al fine di falsare l'esito 
delle votazioni stesse. E' evidente 
— proseguono i tre ricorrenti — 
che 1 brogli denunciati sono sol­
tanto o.ueIIi che la vigilanza di al­
cuni scrutatori è riuscita a rile­
vare in tempo, per cui è da pre­
sumere che il numero delle irrego­
larità commesse nei seggi sia di 
gran lunga tniperiore al denun­
cialo. 

La documentazione 
Oltre quattrocento elettori o elet­

trici — è stato inoltre accertato — 
hanno potuto votare co n documen­
ti di identificazione non regola­
mentari; ni molti casi, le elettrici 
hanno votato ad esibizione di una 
semplice dichiarazione rilasciata 
dai Comitati Civici o dai parroci. 

Almeno in 20 casi è stato accer­
tato che in determinati seggi han­
no votato morti, trasferiti o disper-
.si; in altrettanti è stato possibile 
votare senza alcuna garanzia, men­

ile m una quindicina si ò verifi­
cata la Stranezza che una stessa 
perdona garantisse collettivamente 
più elettori. 

l'ai tieolai mente scandalosa è la 
ilcnuuc-a chi- ugnatela lu votazione 
dei dementi elle sono stati accom­
pagnati m cabina da peisnne estra­
nee, che non avevano nemmeno 
;•! tegola 1 propri documenti. 

Una decina di persone ò «tata 
infine sorprc.-a mentre votava a 
Roma dopo aver già votato in al­
tro Comune della Provincia. 

La seduta del Consìglio 
Come si vede, le irregolarità de­

nunciate riguardano un complesso 
so di oltre mille seggi su 1555. La 
notizia del ricorso è giunta nella 
-ala Giulio Cesare mentre l'atnio-
Rfera era piuttosto arroventata e 
non soltanto a causa del caldo os-

ccìHnnuiitc, vanamente oatacolato 
da una ventina di ventilatoti. 

La seduta è stata aperta alle ore 

K'onUnu.i in 2. p.uln.i, 1. culmina) 

II di.HJivo drlht ( (.IL 
si riunisco oggi 

Il ComiUiln Direttivo di-llli ('Citi. 
.si riunire oggi, a noma, alle ore t> 
nella *rdc confeilorale 

Al Uivoil puiteclpeuiuiio anche di­
rigenti di nvlorii/loiic ili categoria o 
Ut Camere del I.uvoto. 1 quali non 
Mino membri del Comitato. 

L'ordine del giorno fi il seguente: 
I) 3ltun/tone sindacale dopo I accol­
ito interconfrderale ilei 14 s?lii|{iio 
11)52 (ìeiatoru Min. Uttossl); 2) Con­
gressi» della CO», (relatori on II DI 
Vittorie e Novella); 3) Varie 

II. DI SCO USO DI KAKGK AL CONSIGLIO DKLLA PACE 

Nuovi documenti 
sulla guerra dei batteri 

Profonda emozione nella sala - / discorsi di Wanda Vassilieoska e del delegato giap­
ponese - Parlano Kuo Mo-jo e i delegati dei paesi asiatici oppressi dall'imperialismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BGMLINO, 3. — 71 Presidente Jo-
liot Cune lui impresso (ti luvori 
il vi Consq/lio Afniiriialf oVllu J'o-'e 
un ritmo intensissimo, <il umile, 
data (a mole e lu or^i"di ilei pro­
blemi da esaminare, si sono volen­
tieri sottoponi tutti i di'h'uati: ogni 
(porno ti tcnuonu tre «edule ed < ra 
fiià (/UHM r<i/txi quii lido sluiiiuiic i 
le l'ori sono Militi ii((||ionuiti per ri-
premiere pioitltillmi-itte olle U. 

/il discnsMiiiic, questa notte <.-
tUnnutttmi, e «tutu ancora (a que­
stione tedesca, «lilla qtiule IIUIIMO 
parlato 1 rappresentanti di nume­
rosi l'avsi. Di particolare siynifi-
cato e stato l'intervento della -11-
fpuira Wanda Vasmilt'eiuka, delega­
ta Boviviicu. la finale hu esaminato 
pro/ondamente tutti ali aspetti del 
problema, sottolineando acutamen­
te la /(mesta illusioni! nutrita dai 
dirif/ctiti francesi ed malesi sulla 
sicurezza che il r/arim» della Ger­
mania apporterebbe all'Europa 01-
ctdentale. 

Già nell'altro dowitiuerru lu po­
litica accidentale tentò di guidare 

Hitler contro l'Unmnc S'ouielteu,' 
ma i'(/li trocò modo, 111 questa mar­
cia dixustrusu, di /lassare anche per 
Furiai e per le uttre capitali di eu­
ropa e di m peata re fa trcnicnda 
espressione.' - Coi»eutr«s;nre •. Già 
otnji a Ooutt vi dice clic ..(piando 
si avranno 20 divisioni si potrà 
parlare con altro 'tono ai simion 
/rnticesi ». Pnrioi si diiuoslrcrclib" 
ttif/(/iu non dimenticando elle l'ap­
petito l'iene MUii«(Uii(/o e che, io­
nie hi storta dimostra, l'appetito 
dei fautori ih rii'incila è sempre 
enorme. 

Entrando ìirM'esaine delle 1 lim­
iate del trattato concluso a /fona­
la storioni Vassilievska ha iwvw» 
in luce la vastità dei poteri che. in 
base al trattato, vengono riservati 
alle potenze occidentali, le quali in­
terverranno nella vita interna del 
paese con. tutti i mezzi e potranno 
persino proclamare lo ittita d'emer­
genza lenza consultare il governo. 

Se il defunto Ministro Forre fiat 
ha visto le truppe sovietiche a Wa­
shington, veramente facile potrebbe 
essere domani per Ridgivag richia­
marsi ad una delle tre condizioni 

MENTRE I LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO SALUTANO LA SUA LIBERAZIONE 

Dichiarazioni di Duclos air s Humanitè> 
sulla granile tutoria Jet lavoratori francesi 

Abbiamo aiuto la prima battaglia che deoe e può essere seguila da nuooe grandi oittorie» 
Necessità di continuare la lotta per smontare il castello della proooca/Àone del gonerno Pinati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 3. — « E' unii arande 
vittoria della pace e della liberta ». 
ha detto Jacques Duclas. in un'in­
tervista pubblicata stamane dal-
r/funianitc a proposito della deci­
sione eon cui i giudici hanno an­
nullato l'illegale arresto e l'assurdo 
provvedimento giudiziario montato 
contro di lui dal governo Pmay. 
« E" fa vittoria — egli ha continuato 
— di tutti i popoli de; mondo, elu­
si sono mostrali solidali col popolo 
di Francia, in un impressionante 
slancio di fratellanza; è In vittoria 
della classe operaia e ^ c ' popolo 
di Francia, che hanno capito qua/c 
perìcolo aravissimo si celassp nel 
" complotto " organizzato dagli at­
tuali ministri •>. 

11 compagno Duclos ha ringra­
ziato tutti coloro — socialisti, cat­
tolici. democratici di diverse ten­
denze — che si eono levati contro 
la repressione anticomunista: la 
decisione dei giudici dimostra co­
me l'orrore dell'ingiustizia, che 
anima i! popolo di Francia, si ri­
fletta in circoli sempre più vasti. 
<-• Ciò indica Quali immense possibi­

lità di untone ei siano offerte ver 
salvare la Frtmcia dalla verooyrya 
del fascismo e dall'orrore di una 
nuova guerra ». Adesso il governo 
cercherà di prendere la rivincita; i 
ministri che hanno visto i loro ar­
bitri smascherati dalla sentenza, 
andranno a caccia di < accuse di 
soccorso», ma poiché pure queste sa-
tanno basate sui ciniche menzogne 
o su falsi polizieschi, saranno de­
molite. 

» Noi li sfidiamo — ha detto il 
Segretario del Partito comunista — 
n trovare nella nostra attività e nei 
nostri scritti una cosa qualsiasi che 
posso icrvire per appoggiare le ac­
cuse menzognere. Abbiamo ottenu­
to uno prima nifforia; essa può e 
deve essere seguita da nuove e 
grandi vittorie ». 

Il grande dirigente comunista ha 
parlato poi del suo soggiorno in 
(arcete e dei suoi compagni di pri­
gionia, del magnifico comportamen­
to di SUI — a cui egli ha promes­
so. abbracciandolo prima di lascia­
le il carcere, che tutto sarà fatto 
per trarlo dalla eua cella — e de­
gli altri patrioti ai quali il gover­
no. con una canaglieria supple-

LA SOFFOCANTE ONDATA DI CALDO STA PER VOLGERE FINALMENTE AL TERMINE? 

39 gradi all'ombra a Firenze Tremo e verona 
sono in arrivo Branm masse d'aria tresca 

Ancora ieri in tutta Italia si sono verificati numerosi casi di insola/Àone e numerosi incendi 

Perdura tuttora, specie nel ­
l'Italia centrosettentrionale la 
spaventosa ondata di temperatu­
ra torrida. Le massime punte 
toccate nella giornata di ieri dai 
termografi degli osservatori m e ­
teorologici dei capoluoghi di pro­
vincia sono state registrate a 
Trento (39,6), Firenze (38,8). V e ­
rona (38). Pisa (36), Roma (34,3), 
Bologna (35,6), Milano (35,6), To­
rino (35) e Venezia (34). Si tratta, 
come si vede, di temperature e c ­
cezionali. specie se si tiene conto 
del fatto che esse si mantengono 
quasi costanti da circa una set­
timana; si fa notare però, a titolo 
di parziale sollievo, che ancora 
siamo lontani dal battere le t em­
perature-record toccate nel 1885 a 
Palermo (45.4) e nel 1905 a Ro­
ma (39,6). Maggiore sollievo può 
forse recare invece la notizia che 
a nordf-dell'arco alpino le masse 
d'aria tropicale vanno progres­
siva mente raffreddando-i per Ir. 

afflusso dì aria fresca dall'Atlan­
tico: si prevede infatti che l'ar­
rivo di un anticiclone dalle A z -
zorre permetterà un graduale 
cambiamento della situazione 
termica attraverso temporali che 
dovrebbero verificarsi oggi o d o ­
mani in Alta Italia. 

Nel frattempo si moltiplicano 
gli incidenti provocati dal caldo. 

Due vitt ime s i lamentano nel 
Mantovano: la prima a Bigarel-
lo, dove la 30enne Adele Mala-
vasi, mentre stava spigolando, 
d'un tratto perdeva i sensi e, 
trasportata all'ospedale, decede­
va senza riprendere conoscenza 
TI secondo caso mortale di inso­
lazione si è verificato a Canne­
to sull'Oglio: il 59enne Catullo 
Balzani, mentre lavorava su dì 
una impalcatura alta oltre otto 
metri colto da malore cadeva nel 
vuoto: egli è deceduto in serata 
all'ospedale. 

// d'ilo nell'occhio 
Benessere 

Marcel, sulla Giustizia ria scrit­
to un ispirato pezzo sulla Roma­
gna. E dice testualmente: « Duran­
te la mia visita recente, "solatia" 
la Romagna lo e stata fin troppo. 
Solo nelle chiese si stava bene». 

Già, solo nelle chiese: all'ombra 
del contessumale, nel silenzio delle 
sacrestie. Solo nelle chiese i so­
cialdemocratici stanno bene. 

Piccola posta 
Un gruppo di lettori mi ha scrit­

to lamentandosi del tatto che mi 
sono occupato trojipo, in Questi 
giorni, dt un gtornuìuMi prmocchi 

sconosciuto che uoìcca prooebil-
mente farsi soltanto un po' di pub­
blicità, 

D'accordo, ha critica e accettata-
Ma i tetton ms scuseranno.- con 
questo caldo la pigrizia mi assale, 
e invece ài andare in cerca di 
« tessi » più sostanziosi, mi fermo 
talpolta al primo che trovo. 

Il f o s s o d o ! g i o r n o 
• Non e ormai l'America, per la 

sua struttura Ideologica e la sua 
(unzione politica, una specie di Sa­
cro Romano Impero del nostro tem­
po? ». Filippo Secchi, dalla Stampa 

ASMODEO 

Nel Padovano, ai due casi di 
insolazione registrati ieri, se ne 
aggiungono altri due: uno, mor­
tale, toccato alla 7 lenne_ Luigia 
Pettinuzzo, dimorante a » . Gior­
gio in Bosco, e l'altro all'operaio 
Elio Servadio, di 25 anni che é 
stato ricoverato all'Ospedale di 
Padova con prognosi riservata. 

Anche a Milano sono stati re ­
gistrati due casi di insolazione 
mortali e altri quattro gravi; i 
colpiti sono tutti lavoratori in ­
tenti al lavoro all'aperto. Il pri­
mo ad essere trasportato all'ospe­
dale è stato un giovane muratore 
del cantiere Castiglione Arturo 
Guffanti. di 15 anni, da Cislago, 
che si è abbattuto esanime sul 
ponte dove lavorava; il poveretto 
decedeva verso le 14 all'ospedale 
senza aver ripreso conoscenza. 
Tre altri operai sono stati col­
piti dallo stesso malore nella se 
de della carpenteria Sironi, men 
tre l'operaio Ferdinando Fiorini. 
di 46 anni, decedeva pochi mi­
nuti dopo il ricovero all'ospedale; 
sono stati pure ricoverati Vincen­
zo Candido, di 25 anni, colpito 
da insolazione mentre lavorava 
alla riparazione del tetto di una 
casa in via Privata Picozzì 6. e 
Mauro Di Pirro, preso da malore 
mentre lavorava e! di fuori dì 
uno dei capannoni delle acciaie­
rie Redaelli. Sempre a Milano 
dalle 18 alle 18,15 si verificavano 
infine altri due casi di insola­
zione di cui uno grave: Fermo 
Lombardi, di 63 anni, colpito dal 
male mentre transitava in via 
Pittati, è stato giudicato con pro­
gnosi riservata. In 10 giorni è 
slato invece dichiarato guaribile 
Riccardo Rovelli, di 24 anni, che 
lavorava su una terrazza delle 
officine Gas-Bovisa. A Casal-

maggiore l'operaio Antonio Bcl-
lantanì, di anni 26. abitante a 
Gussola (Mantova) è morto per 
insolazione mentre lavorava alla 
trebbia. # 

Numerosissimi sono stati an­
che gli incendi di grano e fieno, 
sviluppatisi spontaneamente sot­
to la sferza dei raggi solari. I ca­
si più gravi sono stati ieri quelli 
segnalati da Sesto Cremonese, da 
Casal Monferrato, da Prato e da 
Lecce. I danni ascendono a cen­
tinaia di milioni complessiva­
mente. 

Dal resto dell'Europa si ha no­
tizia invece che temporali ed an­
nuvolamenti hanno recato sollie­
vo a gran parte dell'Europa set­
tentrionale ed alla Scandinavia. 

mentaie. nega il regime politico. In 
prigionia, Jactpied Duclos e Stil 
avevano organizzato metodicamen­
te il loro lavoro: \\ Segretario del 
Pattilo comunista era informato 
dalla stampa, dagli avvocati .dai 
medici di tutto ciò che accadeva in 
Francia e nel mondo: lettere a mes­
saggi di solidarietà gli sono giunti 
da amici, noti ed ignoti, vicini e 
lontani. Insieme i due » prigionieri 
di Stato» hanno approfittato del 
tempo a loto disposizione per ap­
profondire lo studio dei classici 
del marxismo-leninismo, delle ope­
re di Stalin e di Maurice Thorez. 

Nella clinica in cui egli si trova 
dalla sera della sua scarcerazione, 
il compagno Duclos può curare in 
buone condizioni di igiene, di ri­
poso r di «orveglianza medica. 
quelle malattie che si erano acu­
tizzate in prigionia e che richiedo­
no ora un trattamento assiduo. I 
medici che gli sono vicini assicu­
rano che la grande vitalità ed il 
morale eccellente del malato la­
sciano sperare una guarigione 

Sul piano governativo, la libera­
zione del compagno Duclos ha avu­
to ripercussioni sensibili. La «era 
stessa della decisione^ dei magi­
strati. i| ministro degli Interni 
Brune aveva fatto circolare la vo­
ce che si «irebbe chiesto immedia­
tamente alla Camera di votare la 
soppressione dell'immunità parla­
mentare per 11 capo dell'opposizio­
ne. Oggi, fonti ufficiose annuncia­
no che ogni progetto di questo ge­
nere è rinviato « a dopo le vacan­
ze dei deputati ». Nelle ultime ore 
il governo si è infatti accorto che 
la sua richiesta dopo la sentenza 
dei giudici, sarebbe stata con ogni 
probabilità respinta ad avrebbe fi­
nito col dare un carattere ancor 
più grave alla sua sconfitta. 

Anche la 6tampa ed i gruppi po­
litici più reazionari, pur conser­
vando :! loro tono di livore anti­
comunista. hanno un atteggiamento 
reticente; preferiscono parlare, in 
questo momento, non dei singoi! 
* complotti » su cu,- tanti articoli 
falsi erano stati scritti, ma solo di 
un vago » complotto permanente ». 
dì un < complotto che «fura da 
trent'anni », e cosi via. 

E" chiaro, però, che P:nay ed '-
suoi ministri preparano nuov: at­
tentati alla libertà. Ta'.e. del resto, 
il significato della frase pronuncia­
ta ieri dal ministro Marceìlin. che 
funge da portavoce del governo: 
« In questo affare, l'ultima parola 
non è ancora detta ». 

In tutte le lettere, in tutti 1 te­
legrammi, ne!le mozioni votate iri 
ogni centio, VJ è,la coscienza e ia 
volontà di lottare contro un peri­
colo che non è affatto ecomparso e 
neppure diminuito. I democratici si 
sono ritrovati per riprendere la 
lotta rontio ii fascismo risorgente, 
e vogliono ora dare forza e pro­
porzioni decisive alla loro unità, 
sino ad includervi la maggioranza 
della nazione, quella che vuole la 
libertà e la pace. 

GIUSEPPE BOFFA 

Telegramma a Duclos 
dei deputati coimmisti 

I deputati comunisti hanno 
inviato al compagno Duclos il 
seguente telegramma: 

« Deputati comunisti italiani 
esprimono vivo compiacimento 
per liberazione compagno Du­
clos et affermano loro piena 
solidarietà nella difesa della pa­
ce e delle liberti democratiche. 
F.to: Cullo. Giorgio Amendola»-

che, secondo il tejT.o ilei contratto, 
gli c/unito pratirYimeulc la possibi­
lità di detrrmiiiiire /o stato di guer­
ra. Questa politica mcorayoiu e 
rende arroganti i mililari.iti tede­
schi, » rimili proclamano per boec.t 
dt ii(i({.itciu (u loro intenzione di 
marciare sino agli Urali e confes­
sano per Imccn di /.deiiauer (a vo­
lontà di stabilire in Europa qucl-
!'•' ordine ti unno •• che ho già tro­
vato In uni espressione nei ma» i-
cri hitleriani 

Nella Germania occidentale ."i 
conducono vaste ricerche atomiche 
e baftcrinloMiche e si costruiscono 
(inni « rifmo accelerato. SI stanno 
mc((i'Wia in moto delle forze che 
domani , sarà diffìcile controllare, 
delle forze che non si uccontcnte-
ranno dell'oriente via vorranno re­
golare i laro conti nuche con l'oc­
cidente. 

CV invece un'altra via, e c'è an­
cora tempo per seguirla: la vìa dei 
negoziati diretti tra te quattro 
potenze per la pacifica $otuzh,t<>-
del provlema tedesco, mediante 
elezioni libere e segrete, la costi­
tuzione di un governo unito e la 
conclusione del trattato dt pace. 

Al termine del suo discorso, ri­
levando come in tutto il mondo 
viene richiesto questo incontro, la 
signora Vassilievska ti è dichiara­
ta d'accordo col rapporto del Pre­
sidente, il quale nupua indicato la 
necessita di rivolgere un appello ai 
quattro governi perchè si riunisca­
no ('mmediataiueiitc a discutere. 

Dopo il discorso della signora 
ff od inora Spuma, vice Presidente 
del Parlamento Cecoslovacco, del 
deputato socialdemocratico norve­
gese Hnalaud e di altri delegali, la 
discussione su questa prima parte 
del primo punto all'ordine del gior­
no è stala chiura id ha avuto ini­
zio letame del problema nippo­
nico. 

Primo a prendere la parola i 
Unto il prof. Diian Kumakura di 
Tokio, il quote ha sottolinealo la 
gravità del trattato di S. Francisco 
per fa pace in Asia e per l'auvenire 
del popolo giapponese. Questo, con 
t recenti quattro grandi scioperi 
generali, ha dimostrato che la lotta 
per la pace assume uno sviluppo 
nuovo e pieno di vitalità. 

Sull'aspetto internazionale della 
xiluaztoue nipponica si è partico­
larmente trattenuto il delegato ci­
nese Mei Ju-ho il quale ha messo 
in luce che si assiste in questo pe­
riodo non solo alla cessione delle 
basi agli USA d alla ricostruzione 
delle forze armate nipponiche, ma 
anche alia indiretta partecipazione 
di questo paese all'aggressione con­
tro la Corea. L'8 marzo, Ridgtcay 
ha abrogato la legge che interdice­
va-la produzione di guerra nel pae­
se e nello spazio di pochi mesi l'in­
dustria giapponese ha fornito al­
fa aor esso re americano armi » mu­
nizioni per il valore di 500 milioni 
di doliari, jra cui 124 mila bombe 
al Napalm e milioni di bombe di 
altro tipo. 

Il 70 per cento del bilancio mp-
SERGIO SEGRE 

(Continua in f. pagina T. colonna) 

PRIMO SUCCESSO A CABERNARDI 

I sepolti vivi costringono 
la Montecatini a trattare 
I Minatori seno ancora sotti terra sei za bec e E M Farà m i n a l i 

CABERNARDI. 3. — Oggi, .'a 
giornata è trascorsa ir. relati­
va calma. Una sosu» gravida di 
sviluppi, come suole accadere ne: 
camp; di battaglia. Gli assediati de! 
sottosuolo continuano a resistere e 
a soffrire nell'afa e r.e! buio delle 
gallerie. Sulla strada, sotto : rari 
alberi qun-si -pogl:. che il fumo 
acre dei calcheroni non ha ar-.cora 
intristito, sostano si!cr.z.r<?e. anche 
oggi. cent:n2:a d: don-e. Aspettano 
invano notizie dagli uomini del fon­
do, quelle notizie che gli assediarne. 
i poliziotti, non !asc-.a"o passare 
per nessun motivo. Intanto. ;n Ar-
cona, g:à da ier: sera «or.o state 
riprese le trattative fra !e part.. 

La campagna antifasc^ta trova jcu: partecipano ar.che : dc'ezat: 
perciò, r.ella scarcerazione del ca-jde'.a C G IL. La ripresa de'.'.t di­
po dell'opposizione, un incentivojstu.ss;or.i cost.tu.sce d. per 

• 1 per ulteriori sviluppi mportante successo de! 
se u n 

otta de: 

LE S T U P I D E INFAMIE 
La scarcerazione di Duclos, na- « .„ il compagno Stil che stava con 

Duclos al momento dell'arresto™ -
Oh soman! SUI è stato arrestato 
3 giorni prima di Duclos. ila che 
contano 3 giorni in più o in meno 
per il Quotidiano che, come è no­
to, non conta mente? 

E passiamo agli altri, i filo-fa­
scisti. in prima fila chi c'è? Ma ti 
Momento, naturalmente, organo 
personale del signor Giorgio Tu-

ttiralm<?ntf\ non poteta non fare 
perrlere le staffe a qualcuno qui 
in Italia, Precisamente le staffe e 
la testa l'hanno persa tutti coloro 
t quali o per eccesso di cretineria 
o per eccesso di filo-fascismo ave 
vano gioito alla nottua del -cot 
pò. di quei grand'uomo di Pinag, 
il secondo (dopo Giovanna d'Ar­
co) salvatore della Francia 

Cominciamo dai cretini. Jn prima 
fila chi c'è? Naturalmente il Quo­
tidiano. « A Pinay — egli dice — 
le agitazioni di massa del P.C.F, 
fanno, come suol dirsi, uà baffo». 
Può darsi; per ora comunoite t co­
munisti e tutti i lacoratori fran­
cesi al poveruomo Pinay gli han­
no latto non solo i baifi, ma lo 
hanno, com* suol dirti, servito an­
che di barbo e capelli. Secondo: 

pini, sottosegretario d-C, il Quale 
definisce la scarcerazione di Duclos 
come un * tradimento ». Dì chi? Di 
che cosa? Forse volerà dire che U 
Popolo ha -tradito» Pinay? Se è 
cosi è vero. Anche Mussolini fu 
-tradito» dal popolo. £ U popolo 
di questo -tradimento- se c e van­
ta. B veniamo al Popolo, organo 
ufficiate de il quale austeramen­
te rammenta al AeSc che, duran­

te 1! fascismo « non sarebbe stato 
permetto al Paese di uscire -. U 
fatto è che la D C. quei tempi li 
rimpiange, a quanto pare: per que­
sto tenta di tarare una legge sulla 
Hampa edeguata ai tempi che essa 
sogna; quelli, appunto, in cui » 
o-iomaJistj antiporeroattcì erano 
messi in condizione di non nuo­
cer*. 

C'è poi la Giustizia: come clas-
sificaTla, tra i cretini o tra 1 fil 
fascisti? Jl dubbio è atroce. Que­
sto giornaletto scrive che Duclos 
«ha chiesto la grazia». Niente 
meno! Peccato che nessuno *e ne 
sia accorto, trans* la Giustizia 
Ohimè; come si è visto Ù diritto 
d'essere cretini e fascisti è larga' 
ment» praticato tra la stampa in 
ticomunista italiana Ma come a' 
solito, la Giustizia abuso. 

lavoratori e della mirabile, toccan­
te solidarietà delle popolazioni di 
tutti j Comuni minerari. 

Nei giorni scorsi la Montecatini 
aveva dichiarato che con i rappre­
sentanti della CG.LL. non avrebbe 
preso nessun contatto in quanto 
' responsabili del "occupazione del­
la miniera ». Era un aU° di forza 
che la grande « anonima » voleva 
imporre Sia per scagionarsi dalle 
proprie enormi responsabilità di­
nanzi alle le;?: de'Io Stato, palese­
mente vio'ate. che per frazionare 
I fronte operaio. La resistenza dei 

minatori lo ha respinto, lo ha an­
nientato. Ha fatto :n modo che la 
Montecatini riconoscere l'assurdi­
tà della sua intransigenza. 

Mentre telefoniamo :e trattatire 
sono :n corso. Sembra che uno dei 
maggiori ostaco!: sia costituito dal 
fatto che la Società non intendereb­
be revocare i licenziamenti ia tron­
co ingiustamente intimati ai mina­
tori che presidiano i pozzi. 

A Cabernardi. comunque, anche 
se la ripresa delle trattative ha 
aperto uno spiraglio per usa ragio­
nevole composizione della grave 
contesa sindacale, nessuno smobi­
lita e *"- lascia fiaccare da tacili 

iasioni 

Pinay chiede 
un voto di fiducia 

PARIGI, X — II primo mtafctr» 
Annoine Ptnay na posto stasar» «t-
l'AssemKea KaxiOBaVc :• . 
di fiducia dei eoo program»» ò\ 
guamento al essi* d*B* ytan. 

E voto avi* ìuot» jMrtssS asl no-

L'Asscb'» «sprUMSs- con tale 'voto 
la fldueia o meco nel governo sulla 

essa qpsstiQac p*r la seconda «ot­
ta: cmtttuslonslnjsziie rio e DCCSS-
sarlev da» ebe D Programma *a pw 
nay * «taw boccta» dall'altro ramo 
- el Pa-lammto. il Cordiglio d*'.'* 
Repubblica, otto fiorai or sono. 
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Temperatura di ieri 
min. 21,6 - max. 34,3 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle orc i? alle 22 

ALLA PRIMA SEDUTA CAPITOLINA LA PRIMA "«RANA» IN CAMPO DEMOCRISTIANO 

Libotte si dimette da consigliere per protesta 
contro i sistemi segniti per formare la Giunta 

L'elevata dichiarazione programmatica dell'avi). Selvaggi a nome della "Lista Cittadina» - CUIRO-

lani riconosce che l'opposizione non ha mai sabotato - Rebecchini rieletto Sindaco riconfida in Dio 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

17,55 dal Sindaco uscente, ing. Uc-
becchhti, il quale ha con con brevi 
parole ringraziato i consiglieri de l ­
la passataci amministrazione e ri­
cordato con commosse parole 1 d e ­
funti Niccolaj . Bcncivengti, De 
Dominicis e Bersani. Hebccclnnl ha 
quindi ceduto il seggio al consi­
gliere anziano, compagno Giusep­
pe DI Vittorio: i due si sono stret­
ti caval lerescamente la mono e la 
seduta è entrata nel v ivo . Cinque 
sono l consiglieri (fra i quali Li-
botte); Latini, Licata e Zincone 
vengono quindi nominati scruta­
tori. 

A questo punto, esaurite l e for­
malità di rito, nel la massima atten­
zione dell 'assemblea e de i pubbli­
co che affolla l'ampio recinto nd 
esso riservato, prende la parola 11 
compagno DI Vittorio. EgU dice: 

« Onorevoli consiglieri, nell'ns-
sumore l'alto onore di presiedere, 
nel la mia qualità d i consigl iere 
anziano la prima riunione del nuo­
vo Consiglio C o m u n a l e - d i Roma, 
rivolgo a voi tutti, il m io saluto 
augurale. Certo di interpretare un 
sentimento comune a tutti noi, al 
ftl sopra di ogni spirito di parte, 
saluto anche in nome vostro l'in­

tera popolazione romana, la quale, 
pur nel l'ai dot e della campagna 
elettorale — quando, cioè si ma­
nifestano con maggiori vivacità le 
legittime passioni di parte — ha 
pienamente conformato le sue doti 
di c ivismo e il suo alto l ivel lo di 
civiltà. 

« L a responsabilità che incombe 
sul nostro ronciglio è immensa. 
F.sva è pari ni glandi bisogni e al­
ia sovrana dignità di Roma, prima 
città d'tnlla, capitale della nostra 
Repubblica e centro mondiale del­
ta cristianità, che trae dalla sua 
storia luminosa e muHimillenaria 
dei suoi incomparabili tesori di ar­
te e di cultura, dalla sua bellezza 
ed al v ivo senso di ospitalità dei 
suoi abitanti .quel fascino impa­
reggiabile che fa di Roma il mag­
giore centro d'attrazione di tutti 
i popoli del la terra. 

«Quest'alt issima funzione di Ro 
ma alla quale tutti noi, in uno spi­
rito di concordia cittadina, ci sfor­
zeremo di adeguare "Tàzionc del 
nostro Consiglio, non ci farà cer­
tamente dimenticare i problemi 
concreti del la città, e p iù special­
mente della sua periferia, de l qua­
li il popolo romano attende con 
legittima impazienza una rapida e 
soddisfacente soluzione. 

Per la pacifica 
riedificazione 

« A l l u d o particolarmente a quel 
problemi che, avendo costituito, 
più o meno, la base programmati­
ca elettorale d i tutti i partiti, so ­
no certamente in cima a l le nostre 
preoccupazioni comuni: da quel lo 
de l la trasformazione de l l e borgate 
in moderni e ridenti quartieri cit­
tadini , degni d i Roma, a quel lo 
più generale di dare adeguato im­
pulso al la costruzione d i case di 
abitazione p e r il popolo. E ciò 
non soltanto per dare un tetto d e ­
gno di persone umane al le fami­
gl ie che ne sono prive, ma anche 
per porre u n termine all 'angoscio­
so f enomeno del la coabitazione — 
troppo diffuso nel la nostra città 
-— che infligge gravissime soffe­
r e n t e f i s c h e e morali a coloro che 
n e sono v i t t ime. 

« D i ncn minore interesse sono i 
problemi de l lo sviluppo del l 'edi l i ­
zia scolastica, dell ' intensificazione 
dell 'assistenza in favore dei nostri 
concittadini bisognosi; del mig l io ­
ramento de i servizi pubblici essen­
ziali e del la loro estensione a tut 

di elevare il l ivel lo di vita econo­
mico e culturale del popolo. 

« Onorevoi colleglli, noi siamo 
tutti uomini di parte, m a i molte­
plici e complessi problemi ammi­
nistrativi di Roma sono unitari, 
essendo d'interesse generale per 
la città, per i suoi abitanti e an­
che per i milioni di ospiti che an­
nualmente ci onorano, visitando la 
nostra città, l o sono fermamente 
convinto che la fedeltà di ciascu­
no di noi ai propri principi e t i 
proprio programma, non sia affat­
to incompatibile con un largo spi­
n t o di reciproca comprensione e 
di concreta collaborazione, per fa­
cilitare la migliore e più rapida 
soluzione dei problemi cittadini. 
Anzi, lo Stesso spirito di parte î 
giustifica e si nobilita, nel la mi ­
sura in cui — lungi dall'ostacolarc 
gli sforzi collettivi necessari per 
il bene comune del popolo — c i 
e leva all'altezza della emulazione 
e del la solidarietà in ogni opera 
di bene e di progresso generale. 

- In questo spirito di larga com-
orensione e di collaborazione, so­
no certo che, ogni volta che la l i­
mitatezza de i mezzi ci ponesse da ­
vanti a una questione di scelta, 
nella soluzione de i vari problemi, 
saremo tutti concordi ncll'af fer­
mare l'assoluta priorità di quei 

problemi elio tendono maggior­
mente ad alleviare l disagi e la 
miseria del la parte più povern de l ­
la popolazione, giacché questa esi­
genza corrisponde al vivo senso 
di solidarietà umana e di vera fra­
ternità cristiana a cui si ispira ta 
grande maggioranza del popolo 
romano. 

* Onorevoli Colleglli, permette­
temi di concludere con due auspi­
ci che sullo certamente condivisi 
da tutti voi. 

,<11 pruno è elio il Consiglio Co­
munale della capitale della Re­
pubblica, con la sua opera oculata 
e con la sua fattiva collaborazione, 
nel risolvere i problemi ammini­
strativi, sia esempio di civismo e 
di concordia cittadina e nazionale, 
nel rispetto — da parte di tutti — 
delia Costituzione repubblicana che 
il popolo italiano si è data Inte­
ramente. 

«. Il secondo auspicio e che, nella 
situazione attuale di gravi mirine 
ce e di immani pericoli che in­
combono sul mondo e sulla no 
stra Patria, da Roma — che ne ha 
l'autorità, per la somma di valori 
umani, spirituali e culturali che 
cs"5i rappresenta — parta una pa­
rola di distensione nel rapporti fra 
gli Stati ed una iniziativa capace 
di l iberare il mondo dall'incubo 
della guerra e di salvare o conso­
lidare il bone supremo del la uma­
nità; LA PACE, nell'indipendenza 
di tutti i Paesi e nell'amicizia fra 
tutti i popoli della terra ». 

Placatisi gli applaudi che hanno 
«alutato la fine del discorso di Di 
Vittorio, è scoppiata l'altra bom­
ba della giornata. 

Il presidente ha infatti annun­
ciato che il consigliere Libotte gli 
aveva scritto una lcttern nella qua­
le comunicava le sue Irrevocabili 
dimissioni in segno di protesta per 
i criteri applicati dalla speciale 
commissione democristiana — del­
la quale faceva parte aneh'cgll • 
nell'elezione della Giunta. 

Le ineleggibilità 

Fra lo stupore malcontenuto dei 
consiglieri, del la stampa e de l pub 
blico. è stato notato Rebecchini 
sorridere amabilmente: i l primo, 
amabile sorriso del la nuova serie. 
I capi dei vari gruppi si sono su 
bito dichiarati contrari a l le dimis­
sioni di uno dei più assidui con­
siglieri, ma Natoli ha voluto in 
particolare che si conoscessero 
motivi specifici che avevano indot­
to il Libotte a compiere un gesto 
cosi grave nei riguardi non solo 
di se stesso e de l tuo gruppo, ma 
dell'intero Consiglio e del la citta­
dinanza. 

CINGOLANI: Sono affari di casa 
nostra --

Di VITTORIO (suonando il cam­
panel lo): Considero pertanto re­
spinte le dimissioni. 

A questo punto sono stati porta­
ti in discussione I due casi di ine­
leggibilità per Guglielmotti e Ca-

I licenziati della "Difesa,, 
in delegazione dal ministro 

Oggi 
del 

4 ore dì sciopero dei poligrafici e 24 
personale amministrativo degli ospedali 

portili, ex gerarchi fascisti inclcg-
Cibili fino al 31 dicembre 1952, e i 
.lue casi di incompatibilità per Ru-
oeo e Cornacchiola Dopo appro­
fondita discussione, su proposta del 
cousiglieie Ho//i , il presidente Di 
Vittono nomina una comniitsmuc 
composta dallo stesso Bozzi, da 
Carrara, Turchi, Bardanzellu e 
Aureli, alla quale demandale lo 
esimie delle situazioni particolari 
dei singoli consiglieri sui quali 
pende ncoiso . Alla stessa commis­
sione spetterà decidere se accoglie* 
te o meno le d i lu iz ioni del con­
sigliere Itonuta, il quale solo dopo 
l'ele/ione si e accolto di essere in 
altre faccende affaccendato. 

Sono le ore 10 quuudo Di Vitto­
rio concede la pinola al consiglie­
re Selvaggi per dichiarazione di 
voto 1/oiutoie, dopo essersi ri­
chiamato alla dichiarazione pro­
grammatica del la Listu Cittadina, 
sulla base della quale la Lista ha 
raccolto un numero di suffragi che 
non viene ora rispettato nella sua 
rappresiintanza al Consiglio, hn co­
si affermato: 

.. Saremo classificati oppositori? 
Se fossimo costretti » reagire, nei 
limiti del le possibilità legali, alla 
concentrazione esclusiva del pote­
ri, certamente si; ma nel le discus­
sioni e nella deliberazione di sin­
goli provvedimenti e in tutte le 
iniziative non ci turberanno pre­
occupazioni deviatricl e collabore­
remo. 

Parla Selvaggi 

« Potremo anche Incontrarci su 
certe vie: quando chiederemo che, 
dopo tanta attesa delusa, sia pre 
disposta, con la partecipazione de. 
Consiglio e sia approvata la legge 
fpcciulc di riordinamento ammi­
nistrativo e finanziario del Comune 
di Komn; o ci opporremo a qual­
siasi tentativo che tenda a spezza­
re l'unità della circoscrizione co­
munale e ne menomi l'autonomia; 
quando agiremo per preservare 1 
poteri de l Consiglio Comunale, o 
affronteremo, con appassionata de 
cisione, l'arduo problema dell'edl 
tizia e del la assistenza ai senza 
tetto, che giustifica qualsiasi sacri 
fleto nostro e della collettività • 
il riodinameuto dei servizi pubbli 

Procedutosi quindi all 'elezione 
della Giunta, sono risultati eletti 
nssisHirl effettivi 1 consiglieri. 
Cioccettf. Luplnacci, Cattani, L'Et­
tore, (ì ianuelli , Salmlnci, Ilardan-
zellu, Borruso, Dalla Torre, Ange-
Itili, Krancini; i tre supplenti: 
Bozzi, Boacn e Borromeo. 

Sono le 22,20: DI Vittorio toglie 
la seduta. L'ex assessore Carrara 
si leva sul banco e con since­
re e gentili parole espr.mc al no­
stro compagno il ringraziamento e 
il saluto di tutto il Consiglio per 
la obiettività e l'equilibrio coi qua­
li ha diretto I lavori: tutti i consi­
glieri si levano allora in piedi e, 
insieme con il pubblico e 1 gior-
nnlisii gli Indirizzano una cnldn 
ovazione: Di Vittorio, commosso, 
pronuncia a "nifi volta brevi paro­
le di ringraziamento. 

l «NO» AU'I.H.U. PER IF0PD1 DOLE COLONIE 

I Sindacati respingono 
i pretesti della Prefettura 

La riunione dei direttivi sindacali — / lavora­
tori mobilitati contro il fazioso provvedimento 

Ut a riunione 01 particolare im­
portanza e fiUtu tenuti» Ieri sera dui 
comitati direttivi del Slntlucntl. In 
merito «1 gravo e fazioso provvedi­
mento dei Ministero dell'Interno con 
il quale si è negato al TINCA li con­
tributo Integrativo — richiesto a 
termini al leggo — per l'attuazione 
di colonie estivo n favore del figli 
del lavoratori. 

I Comitati direttivi, annodandosi 
olle deliberazioni piene dalla C. h. 
nella sua ultima riunione, hanno 
respinto con Indignazione t motivi 
Addotti dalla Prefettura |>er esclude­
re TINCA dulia ripartizione del fon­
di , motivi cho già di per «o nteaM 
rapprenentano una Illegalità compiu­
ta l'anno «corso a danno dell'orga­
nizzazione unitaria del lavoratori 

In conseguenza di ciò I rappresen­
tanti nimlucAH. con un comunicato 
diramato lori nera alla ittnmixt. men-
tre denunciano all'opinione pubblica 
l'Atto fazioso ed antidemocratico del 
Ministro degli Interni, cho destina 
1 denari dello Stato soltanto a de­

tcrminati organismi di parto, al ti­
no di awlcururo 11 monopolio nella 
u*r,lfitpnzrt «ut enti mi «<.«<«i i»»io»a »' 
«mail 1 lavoratori non si sentono ini 
nanamente legati e che sono fuori 
di qualsiasi controllo democratico 
chiedono che data la esiguità della 
somma stanziata |M?r lo colonie 11 
governo de.itIni fondi maggiori per 
l'amlntenza ni figli del lavoratori 
«tornandoli dallo enormi ed ltnpto-
duttlve spese per 11 rlarnto 

Pertanto l comitati direttivi, nel 
rivendicare 11 diritto alla più grande 
organizzazione tilndnotlo di attuare 
o gcfctlr© colonie estive con II con­
tributo dello Htnto, n'Iinpotfnnno a 
«volgerò una larga aziono di denun­
cia e di mobilitazione tra 1 lavorato­
ri, contro l'aziono faziosa e dlscrl 
mlnatrlco del governo. 
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A 4 GIORNI DALL'ASSASSINIO DI VIA CREMONA 

Le indagini assunte 
dalla magistratura? 
/ sospetti appuntati su un individuo che è ri­
sultato essere detenuto nelle carceri di Genova 

I/aTT. G i o v a n i SELVAGGI 

ti I quartieri periferici e a tutte 
l e borgate d i e n e circondano la 
città. 

« H a il continuo srOuppo di Ro­
ma, Onorevoli colleglli, pone una 
serie di problemi, che non è ora 
51 caso di elencare, e che noi In 
uno sforzo che mi auguro concor­
de , sapremo affrontare e r isolve­
re, n e i l imiti d e l l e nostre possibi-
tà. G s a cocaentito d i accennare 
• t ino solo di q u e s f problemi, che 
è d'importanza fondamentale: que l ­
lo di promuovere e di st imolare la 
industrializzazione d i Roma, che « 
condizione irxiispensabile de l suo 
sv i luppo economico e commercia-! 
l e ; la sola via attraverso la quale 

AHa ferma e decisa posizione aa-t In relazione alla lotta del poligra-
sunia Ieri l'altro dalla CE. della Ca-Ilici per 1! rinnovo del contratto di 
rrera del Lavoro In irerlto al Iken-I lavoro, avri luo~o òggi un nuovo 
rian-ento di S7 attivisti effettuato al «doperò n»\ *ettor« del'e tlpojrrafle 
Ministero delia Difesa e al.e continue 
rappresaglie esercitate da parte defll 
Industriali net confronti delle C C R 
per auirentare k> sfruttamento nelle 
aziende, ha fatto seguito, oggi, una 
:«rga attività di protesta In tutte le 
aziende più Irrportantl di Roma e 
Provincia dove I '«voratori hanno 
discusso arrpìamer.te 'a rfeoJurlor.e 
dtl'a CE. della C d ! 

Sempre nella giornata di Ieri l'al­
tro una numerosa delegazione di li­
cenziati dal Ministero della Difesa s i 
6 recata presso C Capo di Gabinetto 
Gen- Pezzi per chiedere di conferire 
con l'on. PacciardL al « n e di poter 
chiedere che ven** sospeso il prov­
vedimento preso a loro carico In at 
tesa che l'apposita commissione co­
stituita dallo str*«o rrl.-.fctro esamini 
I ricorsi pr*wi'a: l Individualmente 
da? 1 Interessati 

Il G«r. P e « l ha promesso che en­
tro la giornata di oggi, comunicherà 
II giorno e l'ora in cui IV>n. Paeciar-

« coTr.mercUH ». L/asten$ior.« dal la­
voro verrà effettuata per 4 ore. nel­
le ultime prestazioni di ogni singolo 
turno di lavoro. Sono esclusi da tale 
sospensione 11 Poligrafico dello Sta­
to e le aziende che hanno concorda­
to eli acconti periodici fino alla con-
«.•tiratore de''a vertenza. 

l- .taito. ieri, 'o scVopero effettuato 
dalle rraestranre dflta tipografia 
« Nuovissima » e riuscito compattis­
simo 

Anche gli ospedalieri hanno deciso 
di effettuar* una prima manlfeata-
atona di protesta contro le autorità 
tutoria che al rifiutano di estendere 
al dipendenti detti ospedali gli ade­
guamenti economici corrisposti al di­
pendenti pubblici. In relazione a ciò. 
0**1. tutto il personale amministrativo 
degli o«T>«*laH rorrait sciopererà per 
?4 ore Qna'ora questa prlrra sospei 
sione di lavoro non dovesse sOTtlre 
l'effetto voluto dal lavoratori, l'agi 
tarione verrà intensificata con lo 

è possibile e l iminare dal la capita»JJI riceverà la delegazione del llcen-l sciopero dì tutto il personale ospe-
s> ss piaga del la disoccupazione e C!atL 'daliero. 

Un'ispirata espressione del basto 
deir ing. Rebecchini 

ci contro invedenze monopolisti­
che e daremo impulso ad opere di 
civiltà per l'espansione di Roma, 
per la protezione del lavoro in 
tutte le sue manifestazioni e dei 
lavoratori, che entrano nella sto­
n a e partecipano alla vita pubbli­
ca con più elevata concezione de l ­
la personalità umana e del diritti . 

« C o m e non sentire la imponen­
za di questi doveri e la necessita 
di un freno al le divisioni di parte 
e alla orgogliosa tedenza all'eser­
cizio di poteri esclusivi? Ogni atto 
che accresca o c^rsperi le divis io­
ni interne è un delitto contro la 
Nazione. Questa verità, talvolta 
offuscata dal le passioni ,ci sarà 
sempre presente. 

- Identiche ragioni ci_ inducono 
ora ad astenerci dal voto per la 
elezione del Sindaco e del la Giun­
ta, non volendo partecipare atti­
vamente a procedimenti e conce­
zioni che sono in contrasto con le 
nostre direttive di collabo raziona 
e offendono essenziali esigenze de l ­
la rappresentanza elettiva negli 
organi che esercitano poteri a m ­
ministrativi ». 

A queste sono seguite l e dichia­
razioni di voto di tutti gli altri ca­
pi-gruppo. VMI la pena riportare 
un'importante ammissione del se­
natore Cmgolani: egli , infatti, in 
uno slancio di sincerità - post-elet­
torale, ha ammesso che se il pre­
cedente consiglio comunale ha sem­
pre potuto funzionare, c iò è stato 
dovuto a l lo spirito di collaborazio­
ne d e l l ' , opposizione » senza del 
quale nulla sarebbe stato possibile 
fare... 

Ovazione a Di Vittorio 

Un glormv'e della nera diffonde­
va ieri una notizia che faceva «pe­
rai e M fo«w»c troviitn flnnln ente uni» 
hUiKln per 'n>olio dal vicolo cieco 
nel (funle ni sono iiii|xintanuto le 
Indagini relative allldentlflcazitone 
deU'a66A6«lno di Ncdda Calore. Do­
po quattro giorni, finalmente, al­
meno 1 connotati dello «conosciuto 
crìwlim'e Minorava fo^eero ntatl 
erlahlUU Si earebbe trattato di un 
giovane bruno, bastvo, Incensurato 
E ciò era pora-lblle stabilire In se­
guito a numerose denunce, presen­
tate da cittadini abitanti nella zo-
nn di pianta Bologna, 1 quali as­
serivano che nel giorni scorsi uno 
sconosciuto rispondente a quel con­
notati, s i sarebbe recato presso le 
loro (rispettive abltanlonl. qualifi­
candosi volta a volta come operalo 
dell'AOBA o della TEri . con la scu­
na di riparare un inesistente fruasto. 
L'individuo s i sarebbe poi allonta­
nato con un pretesto, non appena 
renosi conto che nell'appartamento 
vi era più di una persona­

li fatto interessante era che ta 
descttzkire dsi i indlvkiuo. fornita, 
dallo diverse famiglie, risultava 
identica: appunto u n individuo 
bruno, basso, vestito con un palo di 
pantaloni logori e una camicia, che 
recava con s e una borsa a tracolla, 
contenente ernewl da lavoro 

Afa tut te le sperarne sono cadu­
te quando uno del denuncianti, an­
zi due. moglie e marito, si sono 
detti sicuri di riconoscere nella fo­
to <U una. schedina segnaletica del­
l'archivio della polizia, le sembianze 
dell'operalo sospetto Tale foto in­
fatti. * quella di un rapinatore li 
quale attualmente s i troverebbe de­
tenuto nello carceri di Genova 

In ogni modo abbiamo cercato di 
avere dai funzionari della Mohlle 
qualche chiarimento, una conferir» 
o meno alla notizin pubb'lcata dal 
quotidiano della sera, o almeno 
sapei« quanto dt vero vt era real­
mente in essa. La notizia non è 
stata né confermata ne smentita. 
« Scrivete quello che volete • # sta­
ta la risposta 

Intanto, negli ambienti di 8 Vi­
tale. circola la voce secondo la qua­
le ta Maplstmtura avtehre avocato 
a me le indagini. Sarebbe questa la 
prt*na volta che si verifica un caso 
del genere 

Infatti, anche s e secondo la pres­
si tutte le Indagini di carattere giu-
dJittlario dovrebbero essere effetti­
vamente svolte sotto la direziona 
del Procuratore della Repubblica, 
normalmente ciò non avviene La 
polizia opera da sola, decide da so ­
la del fermi, degli arresti, dell'indi­
rizzo da dare alle Indagini Se oggi 
siamo a questo punto, clft vuol di­

re che, oopo I numerosi scacchi su­
biti rei passato. 1 funzionari tìel'a 
Mobile non si mentono In grado di 
assumersi la res]>onsAtillltÀ di quel­
lo che si deltnea come un ennesimo, 
gravissimo Insuccesso 

Stasera nelle Sezioni 
i « Corsi 14 luglio » 

Questa sera alle ora 20 In tutte le 
sezioni di Roma avrà luogo la prepa­
razione per gli Istruttori di cellula. 
Relatore un membro del Comitato 
Federale. 

Avranno Invece luogo Assemblee 

frenerai! dt Sezione oggi a Capannel-
e. Casal Morena. Caslllns. P. Mam­

molo, S. Basilio, Scttecamlni, Tor 
Sapienza, Acqua Acetosa. Collina Ra­
dio, Fiumicino, Laurentina, Ostia An­
tica. Portuense, Trullo. 

Domani a Vermlclno, Villaggio Bre-
da, Acilla, Maccarese, Magllana. Do­
menica a Pantano (ore 18). 

Gli Istruttori delle sezioni e I Se­
gretari possono ritirare da oggi alle 
ore 13 11 documento di preparazione 

Una donna si iiffiri 
bevendo arido muriatico 

Altri due gravi tentativi 
di suicidio 

Una donna di trentotto anni. Maria 
Feltclanl, abitante In via Appennini 
18, si è uccisa ieri. Ingerendo acido 
muriatico. La sventurata, ricoverata 
in grave stato al Policlinico, alle 11.20 
del mattino, dopo sei ore. nonostante 
te cure prodigatele, cessava di vivere 

Altre due donne hanno tentato, nel­
la giornata di Ieri, di por fine al loro 
giorni, ma fortunatamente II tempe­
stivo intervento del rispettivi fami­
gliari, ha fatto si che 11 loro gesto 
Inconsulto non avesse conseguenze 
tragiche. All'1.30 di ieri notte veniva 
ricoverata all'ospedale S. Giacomo 
una giovane e bella fanciulla di di-
dotto anni, Donatella Manoso, ex 
campionessa laziale di nuoto, abltan 
te in via Margutta 85. La ragazza. 
poco prima, si erm rinchiusa nel bagno 
e con una lametta si era recisa le 
vene del polsi, sembra per dispiaceri 
amorosi. I medici l'hanno giudicata 
guaribile in quattro giorni. 

Con una forte dose di barbiturici 
ha tentato di avvelenarsi la quaran 
tenne Emilio Spreti in lyola. abitante 
in via XXTV Maggio 7. Il marito, che 
l'ha accompagnata all'ospedale San 
Giovanni, ha dichiarato di non riu 
•ciré a spiegare le ragioni per cui la 
moglie ha tentato 11 suicidio. La Spre 
ti non era in grado di essere inter­
rogata. E* stata trattenuta In osser 
vallone. 

DUhlaraikme di assenta 
Il Tribunale di Roma ~ I Sezione — 

con sentenza 10 giugno 1952, ha di 
chlarato l'assenza di De Luca Achll 
le, fu Tommaso, nato a Palermo II 
1. gennaio 1970 e scomparso ncll'aprl 
le 1947. su ricorso della moglie Ca 
valchlnt Marcella, residente in Ro­
ma - Via Glnort n. 7. 

La Sfiioo'. ri* ava H M lUlrtt» 11 
<5*eor#o «t RMv**T JoVis* off' oa eon-
pifBo la F«d«rtil«s«. 

IN APPELLO IL PROCESSO AD AUGUSTO VALERIANI 

Uccise la donna amala 
a colpi di "bìsturi,, 

Già condannato a 23 anni, chiede la perizia psichiatrica 

Dinanzi alla II Sezione della Corte 
d'Assise d'Appello, ha avuto ieri Ini­
zio il processo di secondo grado a ca­
rico di Augusto Valerianl. l'Impiegato 
che uccise a colpi di bisturi una sua 
collega dufllclo. la ventiquattrenne 
America Giuliani, della quale era fol­
lemente innamorato. 

Il tragico fatto di sangue avvenne, 
come si ricorderà, il U dicembre del 
1949. nell'interno delio stabilimento G. 
O. B. sulla via Nomentana. Tra U V a . 
lerianl e la Giuliani vi era stata una 
relazione amorosa, durata molti anni. 
Ma la giovane aveva poi preso la de­
cisione di rompere quel legame e lo 
aveva chiaramente fatto Intendere al 
Valerianl, comunicandogli che al era 
fidanzata e che Intendeva sposarsi 
presto. 

Quel giorno di dicembre avvenne 
tra 1 due un ultimo Incontro, n Va­
lerianl esigeva che la donna, di cui 
come dicevamo era molto Innamora­
to. tornasse sulla sua decisione, ma 
evidentemente la ragazza non vole­
va Intender ragioni. Il Valerianl per­
se allora II controllo delle sue azio­
ni. afferro un bisturi e colpi ripetu­
tamente la poveretta al petto. Dopo 
poco la giovane decedeva, mentre U 
Valerianl, afferrato da alcuni colle-

UNA DICIASSETTENNE A TORMARANaA 

Precipita dal quarto piano 
per agganciare le persiane 

Una fanciulla di diciassette anni, 
Luciana Fabl. abitante al primo lot­
to. interno 8. alla borg*t* Tor ma ran­
ci». è precipitata Ieri dalla llnestra 
della sua abitazione, sita al quarto 

Sono l e 19,45 quando i consigl ie- lpiano dello stabile, e versa ora in 
ri si recano all'urna per eleggerei arave pericolo di vita all'ospedale 
Il S:ndaco. Approfittiamo della so 
sta per dare uno sguardo all'aula 
al primo banco di estrema sinistra 
siedono Mole, Nitti, Smith, Se l ­
vaggi; all 'ultimo de l lo stesso setto­
re Natoli, D'Onofrio, Turchi e Liz-
zadri; sempre a sinistra rivediamo 
Saragat, contornato da Salminci e 
L'Ettore; nel lo scranno inferiore 
Cattani, Bardanzellu. Lupinacci. 
All'estrema destra il collega Cero­
ni, guardato dall'alto da Andreolt, 
il quale è a sua volta guardato da 
ancora più in al to da Amadei. Re­
becchini s iede in prima fila, pron­
to a scattare verso l a presidenza 
per ripredersi l'agognata poltrona 

Alla 20,10 vengono comunicati 1 
risultati del le votazioni: Rebecchl 
ni 47, De Tolto (fase.) t , astenuti 
18, bianche 4. La rielezione d i Re­
becchini v iene annunciata a l po­
polo assente dai gravi rintocchi 
della « P a t a t i n a » . 

S Giovanni. 
La disgrazia è accaduta nel primo 

mattino, verso le 7. La Fabl s i era da 
poco levata e s i era preparata per 
recarsi ai lavoro, presso un labora­
torio di sartoria. In attesa della co­
lazione, che la madre le stava pre­
parando, la ragazza si recava nel pic­
colo tinello. La stanra era irrmersa 
nel ouk>. Luciana spa'ancava allora 
le persiane e cercava di fermarle 
contro il muro esterno, con l'apposito 
gancio. Non riuscendovi, polche I 
ganci erano troppo dtatantL ella af­
ferrava allora uno sgabello e vi saliva 
sopra, sporgendosi oltre 11 davanza-
*e. con tutta la parte superiore del 
corpo protesa verso l'esterno. Ad un 
tratto « u a perdeva però l'equilibrio 
e. lasciando un urlo di spavento, pre­
cipitava nel vuoto. 

Il corpo della sventurata, dopo un 
pauroso salto di circa quindici me-
•ri- •« abbatteva con un tonfo nel 
cortile sottostante. Richiamati dal­
l'urlo e «sai tonfo, accorrevano pres­
so di lei. quasi contempoi anearnente. 
II portiere dello stabile, n vigile ur­

bano Luigi Pucclottl e la madre, di­
sperata e piangente, che non riusciva 
a rendersi conto di come avesse po­
tuto verificarsi la disgrazia. 

I tre sollevavano con cautela II 
corpo « a m i n e e Insanguinato della 
fanciulla, e Io trasportavano a brac­
cia fin sulla strada, dove speravano 
di fermare un'auto d i passaggio. Ma 
di macchine non ce n'erano e allora 
il vigile fermar* un autobus della 
linea «91» e con quel mezzo la r 
cazza veniva cosi trasportata allo 
ospeda'e. Qui 1 sanitari le riscontra­
vano la frattura della colonna lom­
bare e altre pravi ferite. peT cui la 
trattenevano In osservazione riser­
vandosi la procno^L 

Chi d'ufficio, veniva tradotto in Que 
Stura, e quindi alle carceri. 

Nell'agosto dello acorso anno li Va­
lerianl compariva in giudizio dinanzi 
alla Corte d'Assise di Roma, per ri 
spendere di omicidio premeditato. In 
considerazione dei suol ottimi prece 
denti penali, la Corte, pur ritenendolo 
colpevole di tale reato, lo condannò 
a 33 anni di reclusione. In luogo del­
l'ergastolo chiesto dal P. C conce­
dendogli 11 beneficio delle attenuanti 
generiche. 

Ma sia l'Imputato che Io stesso P.G. 
chiesero il ricorso in appello, l'uno 
per ottenere la perizia psichiatrica, la 
esclusione della provocazione e la 
concessione della provocazione, e lo 
altro perchè riteneva che la sentenza 
emessa In primo grado fosse stata 
troppo Indulgente. 

Difendono l'imputato gli a w t l Cas. 
tinelli. Rizzo e Barletta. La famiglia 
di America Giuliani * rappresentata 
dagli aw.U Berllngleri e Favto. 

Picchiano il fattorino 
che snona il fischietto 
Evidentemente 11 caldo asfissiante 

di questi giorni Influisce ta maniera 
deleteria sul nervi della gente. Se ne 
è avuta una prova ieri, quando due 
viaggiatori di un treno della Stefer. 
alla fermata di Gallerò, sono saltati 
addosso al fattorino, Artemio Casa-
dei. di 33 anni, abitante in via Anzio 
15. e lo hanno colpito con pugni e 
calci, soltanto perchè aveva dato loro 
sul nervL. il sibilo del fischietto, che 
il fattorino usava per dare II segnale 
della partenza. II Casadel è dovuto 
ricorrere alle cure del sanitari di San 
Giovanni 1 quali lo hanno medicato 
e giudicato guaribile In una settl-

Precisazione 
Il signor Enrico Bonardl, abitante 

in Via S. Giovanni In Laterano SO, 
tiene a precisare che egli da molto 
tempo non ha più rapporti con 1) 
proprio figlio Guido Bonardl. recen­
temente arrestato perchè sospetto di 
appartenere al!* banda della «gom­
ma a terra», e che costui non abita 
più calla casa paterna come erronea­
mente pubblicato da alcuni giornali. 

Miore M sesssMfcaiie 
anetewto d*i M i h w i d 

E* deceduto, alle 130. all'ospedale 
S. Spirito, il SSenae Giuliano Batta­
glia. abitante in via Grazioli Lante 
e*, i l quale era stato ricoverato quat­
tro giorni fa in osservazione. In se­
guito a malore. Secondo 1 risultati 
dell esame rn»crascopJco. sembra che 
Il decesso debba essere attribuito ad 
avvelenamento da barbiturici. 
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La « d e mura 
di OTTAVIO PASTORE 

P a i document i ilei nostro Mini-
Mero agl i affari esteri il profes­
sor T o s c a n o Im trotto un libro 
sul l 'opera del la d ip lomaz ia fnsci-
Kta per gli accordi ledeseo-sovi t ­
tici dcH'jiL'osto l « m (*). Ksso for­
nisce m i m i e lement i per «-minsic-
re e sa t tamente la genesi di quegli 
accordi tanto discussi , t h e costi­
tuiscono n m n n i oggi il ritornello 
*ol quale polit ici e giornalist i de­
mocrist iani e socialdemocratic i 
cercano di rigettare Mill'UltSS In 
responsabi l i tà «Iella s c o m d n guer­
ra mondia le 

Vnrie recensioni del liliro sono 
apparse su giornal i italiani. «IH* 
hanno ri levato soprattutto l'insi­
pienza di Mussolini ». di Ciano 
OncMi una leggeva neppure i 
«IKp.n ci in\ intiirli «lall'nmbascia-
tore i tal iano a Mosca I» compen­
so. alla notizia degli accordi te-
dcM-o-so\ i e l i a . annotava sul suo 
diar io: < ... Venerei pronti a l»re 
miriti' uni la nostra //arte di bot­
tino m Croa/ia e Daini in ni II 
flncc lui gii) costituito l'iiriniitii 
i oin lìtui al n ila (Ira finni: io ho io-
nitnvmto » mobilitare i multi 
umici criniti in Italia r m luo­
go > IVr IM W S S quegl i a* cordi 
erano un mezzo per al lontanare 
la guerra; C i a n o invece sognava 
guerra e bott ino . Assolutamente 
g ius to quindi il g iud iz io negati­
vo Bulla pol i t ica estera fascista. 
l'a. però, sorridere il s ignor (•ucr-
r iero quandi» sul Corriere dell'i 
Sera definisce il fasc ismo < regi­
me futih e fatuo >. Allora il 
Ct'uerrieru non riteneva il regime 
fascista « futi le e fatuo > e lo ser-
viva, con In stessa capaci tà , ilei 
resto, e con la stessa mentalità 
<on cu i serve oggi In polit ica d e . 
\ parte questo , a me sembra pe­
rò che part ico larmente notevole 
sia \\i\ a l tro fativi, c h e era rimasto 
finora nell 'oscurità 

Kjsiilln dai verhal i conservali 
a Palazzo Chig i c h e nei «ollmpii 
avvenut i a Ho.'iia dall 'II al U 
g e n n a i o 1939. tra il pr imo mini­
stro inglese Chninbcrlnin e Mus-
Kolini — prec i samente il 12 gen­
na io — Chnmhcrhtit i disse; < Aì-
i une perenne ritengono i he il 
I nehrer medili nn'a/nnie nini) hi 
I (i.iinn per cernirti di un t.ile 
*>t.ilo indipendente ai (mi di di-
slauirc In Ifnssia *. I.'d n-'giuiigc-
v.i. < Non è detto che un tale con­
flitto non possa essere locali/ia­
to... >, cioè, c h e l'Inghilterra non 
lasci furo Hitler. Per dare al let­
tore la più imparz ia l e documen­
tazione ecco le Messe parole del 
T o s c a n o : 

< Che il primo ministro britan­
nico abbia accennato ad una pos­
sibile azione di Hitler uersn la 
Ucraina implicante un conflitto 
contro l'URSS, localÌ7.7abde. e 
fuor di dubbio; ma non riesce 
alenale vedere nel modo con cui 
Chamberlain sollevò la questione. 
— ansietà circa le pere intenzio­
ni del Fuehrer — i7 chiaro propo­
sito di suggerire di incanalare al­
l'oriente l'espansione tedesca, an­
che se. effettioamente, la alferma-
none che una fiuerra fiertnano-
<onictica. germano-polacca o ms-
so-ledesca-polacca non nnrcbhe 
necessariamente coinoolto le po­
terne occidentali e Tinsistetna nel 
tnUnlineare certe presunte debo­
lezze sooieliche potevano prestar­
si a parie interpretazioni,special­
mente se si pensa che la politica 
di htonacn. agli occhi delle po­
tenze totalitarie ed anche di non 
pochi ambienti anglo-fr.mcesi 
ancna un senso, solo se accompa-
finatn da una tacita mano libera 
,id Hitler ad esl. Comunque, se 
Mussolini nella sua risposta esclu­
de nettamente resistenza di una 
minaccia nazista perso l'Ucraina. 
egli accompagnò tali dichiarazio­
ni con commenti fortemente osti­
li al bolscevismo e con una presa 
di posizione non sfavorevole alla 
i reazione di una Ucraina indi­
pendente >. 

Certo non si p u ò pretendere 
« he C h am b e r la in offrisse aperti* 
nerbis l 'Ucraina ari Hitler, per 
mezzo di Mussol ini , ma anche le 
«nperte parole ingles i diventano 
chiare q u a n d o s i pens i a molti al­
tri fatti . Kcco q u a n t o scrive an­
cora lo s te s so T o s c a n o : 

< Effettivamente le preoccupa­
zioni di Mosca circa gli eventuali 
progetti di Hitler erano slate ali­
mentate da una serie di noci che 
avevano trovato targa eco ad oc-> 

cldcnle. Il fatto era stato stigma­
tizzato personalmente da Stalin 
nel suo discorso del IO marzo e 
non ti può negare l'esittema di 
varie manifestazioni che avrebbe­
ro lasciato chiunque quanto meno 
perplesso. Tipica al riguardo la 
annotazione di ìlanderson, capo 
laburista, nel suo libro del fìV) 
"(I l i a v v e n i m e n t i in Cecos lovac­
c h i a " : "Per la (irati Hretagna e 
per la Trancia san) un giorno ben 
pericoloso quello in cui i nazisti 
dovessero decidere che il sogno 
della colonizzazione dell'Ucraina. 
di fumé un dominio tedesco, sia 
un sogno che non /msvi mai re.i-
hffarsi" ìiKora nell'estate del 
l'rt't Sula/ar in una tonni minio 
ne con ti ministro d Italia ripe­
tutamente accennò alla tua per­
suasione che la (iermama miras­
se all'Ucraina. La recentissima 
pubblicazione dei documenti di­
plomatici tedeschi relativi al pe­
riodo intercorso tra Monaco p hi 
occupa/ione di l'raa.i mniiene un 
lungo rapporto dell ./I/I/>.JM udore 
a Londra. Dirkscn. il quale, ana­
li/ fallilo, piopiio nììn vigilia di l 
la partenza di Chambetlain pei 
Uoma, l'atteggiamento della stam­
pa e dei i ircolt governativi di 
fronte ad una eventualità di una 
azione tedesca in Ucraina, giun­
geva alla conclusione ihc, ove es­
sa fosse slat.i pia aiuta d.i una 
adeguala prevaru/nuic p*u viva­
ci, >,irrhbe stata ut iellata dalla 
(irmi Hretagna ». 

D o p o di c h e è evidentemente 
imposs ibi le sostenere che ( hnm-
herlnin non nldda offerto nel Hi­
tler lo neutral i tà dell 'Inghilterra. 
se si fosse dec i so ad attaccare In 
UH SS. I a notizia del col loquio 
Cbnmberla in-Miisso l in i iriiin^c « 
Mosca — le vie del S c n o r e sono 
infinite! —. i. di esso fecero « i n ­
no il u i iu i s t io I i tviuov nH'amliii-
sc iatore p o l a c c o C r z v h o u s k i e 
subito d o p o il v K e-iniuislro sov u»-
tico l'otVmkin All'ambasciatore 
i ta l iano a Mosca. Questo episodio 
e d u n q u e do aggiungers i ai moll i 
fatti, grandi e piccoli . — basta 
ricordare Monaco — i quali per-
S||,|s('rO i-'ll|st;||||r||l,. , | f in (Tini 
soviet ico c h e tutta la pulitirn nn-
L'Io-fr.iiH !"•(• uni n ,i t L'ettnrc Ili 
ilei- « mitro l 'I 'H^s | <pn si,, or 
mai una verità d.i lutti rit -
scinta. 

Hccentcmcntc la rivista liberali» 
II Mondo, recensendo il libro < Le 
relazioni sovietico tedesche tra le 
due guerre, fìfì-mo •>. dell ' ingle­
se Carr. ha scritto-

< Sulla base degli clementi vagì 
uiili7znbili il Carr ritiene di poter 
affermare che la responsabilità 
del fallimento delle trattatine fra 
l'Untone Sovietica e le potenze 
occidentali prima del IfT). diffi­
cilmente può essere attribuita alla 
prima, che cercò con tutti i mez­
zi. sotto la direzione di Litoinno, 
di stabilire un cerchio di ferro 
intorno alla Germania per Plac­
care le mire aggressive di Hitler. 
ma si scontrò continuamente con 
l indifferenza, la diffidenza e la 
ostilità di Chamberlain e dei fran­
cesi, sempre estremamente sensi­
bili al punto di vista inglese >. 

Se volete una testimonianza 
ital iana ci c o quello del prof. Sal­
vemini , c h e nella prefazione al 
suo recent iss imo < Mussolini di­
plomatico* ha scritto: 

< Net corso delle mie ricerche 
io ero arrivato alla conclusione 
rhe i leaders del Partito ennser-
oatore inglese e del lìritish Fn-
reign Office, per tutto il IWi. in­
gannarono il popolo inglese fa­
cendogli credere di voler ridurre 
Mussolini alla rasinne, mentre gli 
lasciavano mano libera contro In 
Etiopia, che già nel I9V/ i capi 
del Partito conservatore inglese 
sì erario messi <faccordo con Hi­
tler per lasciargli mano libera 
contro la ftnssia purché si aste­
nesse rial disturbare rEuropa oc­
cidentale e così resero inevitabile 
la seconda guerra mondiale >. 

D'accordo , prof. Salvemini , ma 
non le =embra che opri s iano el i 
amer icani n giimcnrc di nuovo la 
s t c « o carta , e c h e la politica 
at lant ica sia In ripresa di quella 
polit ica che rc*^ inevitabi le la se­
conda guerra mondiale , la quale 
p"i Tini c o m e tutti s a n n o ' 

RETROSPETTIVA DI TOULOUSE- LAUTREC ALLA BIENNALE 

11 nobiluomo deforme 
disegnava nei "tabarins 99 

Una bella collezione, esposta alle Procurati? di San Marco • Manifesti e 
schizzi - l,u denuncia del grande disegnatore, non raggiunse mai la satira 

X >*s 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VKNKZIA, lutitio. 
Ln « retrospettiva.. più compiu­

ta e Importante di tutta la XXVI 
Dlrnunlc, e cct lamento (lucila de ­
dicato all'opera «ranco di I leni i 
do Touloinc- l .nuticc , vtpostn nel­
l'ala napoleonico delle Procuratili 
di S. Marco. Sono 3!>7 «przz.1» tra 
litografìe, disegni, stampe, iiimil-
fcrtl, copertine di libri e Uluitra-
zlonl vnrir, tutte npparteuentl olla 

d l ig ior la l i che gli spezzarono lo 
gambo rendendolo deforme per 
tempie . I due fattoti, la condizio­
ne sociale e la Infei lorlta It-àca, 
cont i ibi i i iono a tto*foriunro Tou-
loiiie-Iiiiiitiec da « v i v e u r » poten­
ziale In « viveui » reale « Touloit-
se-l .nulrec non avi cubo lasciato 
nulla di »;ò se non fosse Interve­
nuto un teizo ed essenziale fatto­
re ». eloe il suo l u t e i e t t e per gli 
uomini e quindi 11 suo des iderio 
dt cotniioleoie ngll nitri uomini 

collezione Ludwig Chorcll di Nrwk-io clic egli wntiva o vedevo, fot-
York Itolo elie In t ios fo imò In i lhiMm-

TouloiMc-I.nuttcc fu anche p i t - i to ie appassionato e nel senso più 
tore e come Iole -ji consci vano di 
lui opere di nltiiMino valore, ma 
egli è pnssoto olio storia dcll'nrle 
.soprattutto come autore di «off l -
ches * (manifesti) e di . .croquis . . 
(Bchlzzl) 

Il conte Henri Mane Havmonti 
de Toulouse I.autrcc-Monfn tuo «pie 
nel lfin» ad Albi. « ItU della 
Llnguadoco. nello tenuta sigimi III 
del gcnitoil Arisloerotic«», tiglio di 
orlstocrntici, fu questa «tuo condi­
zione Il primo fattoli» che de te i -
mlnò l'orientamento di tutta lo 
pila vita. Il secondo fattore fu il 
.susseguirsi a distanza di un unno. 
tra 11 '7B e 11 '70, di due inculi oli 

Silvana Maiiuumi ho tinto nlU Iure nei giorni «comi una decorniti 
bambini», cu! 6 stato impulito 11 nome ili ItnfTnrlU Tullia. Reco In 
bella attrice i liirniutonraficf» con I» neonnta e con 11 marito, Il 

produttore Do I.aurcntls 
I l I M I M I I I I M I M I I M I I I I I I I I I M M I M I I I I M M I I M I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I M I I M I I I M I I I I I I M I I l l u m i n i l i I I I I 1 I I 

IL PALIO A L I / I N S E G N A DEL CALDO 

Ha vinto la Contrada 
con i colori di Siena 

Quattrocento anni dal'a cacciata deqii sp" noli - Il poMcromo sp^t'a-
colo delia "sbandierala,, • Lotta serrata tra ia luaa, l'Onda e la Torre 

nlto del lo parola del mondo In cu. 
fu indotto a mescolarsi E polehò 
tu famiglio ci HI di lettavo In dlso-
l'nn e pi l l imi e nella fanciullezza 
lo s t r i lo Toiiloutf-ljiiiitrcc si ero 
dilettato nel disegno, la pittura e 
il disegno d ivenneto il .slip stru-

firmò, olla maniera giapponese. 
con una specie di Ideogramma ros­
so, chiuso da un cerchie l lo roiso, 
e costituito dal lo fusione del lo tre 
iniziali II, T e !.. 

Facendo eptesto. tuttavia, Toil-
loii 'v-Loutrce non teorizzò, non 
pi eteso di ci cai e un sistema e 
nemmeno divenno un imllntorc 
ilei giapponesi. SI accontentò di 
dnro un tocco di gusto aristocra­
tico o allo modo ol le sue Imma­
gini, al «noi riti.itti, allo sue Hto 
grolle*. Senza Ripetiti Toulouse 
l«'Hitler opti In tal modo la via, 
o t t t a v e t i o gli •officili"*., e l 0 co­
l lctt ine Illustrate, al lo stile l iber­
ti/ In Fiaiicia, e pei tpteslo l'Im­
portanza del la sua o p e n dal puti­
to di vista del lo storio del gusto 
è gronde Tuttavia, cosi facendo 
'I'ouloiis'o-tJiutrec non dimenticò 
mal il s int inicnto fondamentale 

Venerdì 4 luglio ISa 
- - - • 

M M ' inizio Nfil 
il Festival Renolr 

Avrh Inizio oggi n Homo, nella 
siila del cinema Quattro Fontane, 
una rassegna cinematografica d e ­
dicata all'opero de l grondo regi­
sta fronce/tc Jean Renolr. Questo 
piccolo festival, cho j | protrarre 
litio a giovedì 10 luglio, ò i ta lo or-
Kani//;ito dalla Federazione Italia­
na del Circoli del Cinema con la 
collaborazione del Circolo « C h a r -
lio Clio pi In», c*cl «Circolo Roma­
n o - , del «Centro Universitario 
Cinematografico ., degli « Amici 
della Cineteca Italiano ... del Cina 
Club de l l ' -Open O n t e . , del « C e n ­
tro Culture) Francali . . . Il program­
ma comprende: Nana (1920), Tir*» 
OH /l'irte (1020). Lo chlraite (1931), 
/Joitf'it «IHtu* de i cottj» (1032), To­
ni (l(i.'M). {.e (KM fondi (1!>30) e Ut 
bCte fi urna In e (ID38). 

Il primo film della rai-cgna atra' 
Afoni) 

I<e proiezioni avranno luogo in 
due tutni, rl.sprttlvnmcnto alle IB 
e alle 22. 

(•> MARIO TOSCANO: L'Italia » 
plf accordi ita!o-*oi irttei drll'agosto 
1933. Sansoni. F lre iw 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

S I E N A , lug l io . 
Un caldo spesso, senza un nlì-

tr- di vento. Neanche i pallon­
cini che, rotti t fili, guizzavano 
in aria, r i u s c i r o n o a c i s e r e s o ­
spingi fuori del Campo. Tutti 
stavano a auardarli a vaso in 
«ti. e ognuno incitava con la voce 
perchè In sofrtlp sfera d ì o-^rri-
ma si dirigesse verso la sua con­
trada, e facesse almeno comin­
ciare il Palio con un buon au­
gurio. Ma no. non c'era v e n t o . 
n e m m e n o i m ati fo e il caldo fa-
cri'o svenire In gente, ch'era 
periata a braccia fuori dal la gre­
mitissima arena. Per fortuna 
buona parte ileVa piazza era in 
ombra, nuavln il cavipnnonc ha 
cominciato a rintoccare dopo la 
breve parata dei carabinier i n 
cava l lo , in alfa uniforme: singo­
lare fioritura umbertina sul cep­
po dell'antica tradizione 

Esercizio <H bravura 
Per un'ora e mezzo le contra­

de sono sfilate sulla pista di 
sabbia dura e c ' a l i a . F a c e v a n o 
la loro comparsa annunciate da 
differenti rulli di tamburi: e l'urta 
era dimessa, l 'altra fracofanfc 
l una marziale, l'altra fantasiosa­
mente funambolesca. 1 due * b a n -
dieratori di ogni contrada entra­
vano ciascuno col suo m o d o sin­
golare. e nel proprio modo 
singolare sbandieravano: giocan­
do col drappo tra le gambe e 
stille spalle, o lanciandolo altis­
simo dopa averlo avvolto con un 
gesto tutto teso. Uno spettacolo 
variopinto come una recita eli­
sabettiana. con un tono di guit­
teria o di commedia dell'arte 
Tono popolare che veniva $ve~ 
lato dai pati dei • capitani *» che 
p o r / a r a n o con c o m p u n z i o n e lo­
riche t cotte ed elmi arcigni, o 
da l Tom micco re dei fant in i a l lo 
folla delle contrade. I fantini 
i « barbareschi ». avevano facce 
ncrrosc e rugose di butter i c h e 
dntfeero ma l si addicevano ai co­
stumi e alle parrucche nere o 
bionde di stoppa. 

"Trento mini di vili» e lotte del P . C U 
La prima edizione completamente esaurita in dne mesi 

£T completamente esaurita la tiratura di 8.000 copie del 

secondo Quaderno di " Rinascita "; Trenta anni di vita e lotte del 

P. C. I. Avvertiamo le Federazioni, i compagni e tutti coloro che 

hanno già prenotato altre copie del Quaderno, che è in corso di 

stampa la seconda edizione per una tiratura di 5.000 copie. 
• 

Poiclie le richieste pervenute sono già molto numerose, con­

sigliamo le organizzazioni e i singoli lettori a prenotarsi in tempo 

presso il Centro diffusione stampa nazionale del P. C. I. 

/ colori de i c o i t u m l fusc i fa -
vano ogni volta gridi di an imi -
raz ione n e l l e turiste straniere che 
grondavano sudore appollaiate 
sull'alto degli stretti palchetti 
addossati alle pareti delle case 
U giallo dcWAnuila, il be l l i s s imo 
ros so e itero de l la Civetta, il 
b ianco e nero venato d'arancio 
della Lupa, il rosso vinaccia det­
ta Torre, il verde del Drago, e 
cosi via. La comparsa di ogni 
contrada era sottolineata da ap­
plausi. Ma quando son compar­
se Torre e Oca, allora gli ap­
plausi son saliti al ciclo, si sono 
mescolati ai fischi. Le vecchie ri­
vali stavolta non correvano en­
trambe. ma la gente delle avver­
se contrade non voleva perdere 
questa occasione E così, qua e '-'i 
nella piazza, si à veduto qualche 
tafferuglio, subi'o sedato, dalla 
stessa gente ch'era intorno: e» 
sarebbe s fato t e m p o d o p o , per 
litiqarc, dopo il Palio, dopo la 
vittoria. 

A un'ora e mezzo dalla prima 
Comparsa, la tensione era dav­
vero al colmo. Altro che U Dcr-
bi/ di Epsom o il Grand National 
Qui. certo, non vi sarebbe stata 
molta correttezza formale tra I 
foni mi che si snrrbbero dat i l'un 
l'altro nerbate da stranpar ta 
pelle. F. le curve non sarebbero 
sfate m o l t o c i c c a n t i , e c'era dn 
attendersi rhe alla discesa di San 
Martino qualche fantino sarebbe 
rotolato a i ù a terra c o n il c o ­
r a l l o a d d o s s o , andando a fer­
marsi sulle materasse l i p o s t e da 
secoli proprio per questa c t ' e -
m'rnrn. M a In m o s - a . che altre 
volte si era dovuta ripetere per­
chè qualche cavallo era vartito 
anzitempo, andando a inciam­
pare nel canapo teso come la 
corda di un argano, stavolta è 
stata davvero perfetta 1 cavalli 
sono scattati tutti assieme spro­
nati dai fantini che li montavano 
a pelo, e che avevano abbando­
nato i pesanti broccati per più 
freschi e disinvolti abbigliamenti 

L'Onda ha preso subito il co­
mando della corsa, e sembrava 
davvero che dovesse vincere. Si 
è fatta quasi d u e giri con un bel 
vantaggio sulla Torre, la temibi­
le concorrente. Quond'ecco che, 
proprio alla discesa d i San Mar­
tino, si è fatta avanti la Lupa 
t i è p r e s a u n a diecina di lun­
ghezze di vantaggio, e n e s s u n o 
la ha disturbata fino alla fine 
Un po' prima del traguardo il 
fantino s i é c o l t o per un attimo 
addietro, a guardare se v'era 
qualche pericolo, ma la Torre e 
l'Onda erano lontano, ormai. E 
la Lupa ha vinto, stravinto. 

Il colore di Siena 
Stasera in VaIlero2ri già si è 

cominciato a far festa, e già si 
vedono in giro ragazzi ancor ve­
stiti d e i c a r i o p i n t i c o s t u m i , c h e 
hanno tutta l'intenzione di sfo­
gare la r a b b i a della sconfitta a 
suon di pugni the, per f o r t u n a 
n o n l a s c e r a n n o traccia. Almeno 
fino all'agosto, quando il Palio 
si ripeterà. 

Eppure, i senesi man dovrebbe­
ro lamentarti: perchè la Lupa è 
i l s i m b o l o di Siena, e la bandiera 
d e l l a L u p a e bianca e nera, c o ­
m e a v e l l a di Siena. Ha duname 
vinto Siena, oggi. E non è dav­
vero u n c a s o , p e r c h é oggi * o * 
passati giusti quattroceni'anni da 
quando i senesi, i m p u g n a n d o la 
bandiera bianconera c o n l a Lu 

pa, vinsero una bella bnttar;l{a 
cacc iando dal la cititi lo straniero 
che era a l lora lo t p a a n o l o . « Lu­
p a . Lupa », gridava la gente de l la 
contrada, e quando si e visto die 
la Lupa aveva vinto, sembrava 
clic il Campo dovesse scoppiare 

Lo piazza , dall'assurda confi­
gurazione senza uscite apparenti, 
l'anfiteatro scosceso, la pista ir­
regolare dove s'era corso col 
fiato in gola, era invasa da una 
folla frenetica che s'era i m p a ­
droni ta de l Palio, e lo portava in 
trionfo. Ivano, il fantino che 
at'eua c o m p i u t o la p r o d e z z a , era 
stato tolto di peso dalla gropnn 
di Nituzza. la cavalla già ubriaca 
d* gloria, e sudava, e rideva, te­
mendo di cadere adesso, da quel­
le spalle mareggianli di uomini. 
E sarebbe stato davvero un con' 
trosento. cadere adesso: non era 
caduto dalla groppa di Nituzza 
ella discesa di San Martino, al 
momento In cui tutte le cinquan­
tamila persone s'erano levate in 
piedi con un grido, temendo che 
qualcuno non s'alzasse vivo dal 
groviglio di u o m i n i e cavalli che 
vi s'era fatto al secondo giro 
Ma s a r e b b e c a d u t o egualmente 
Ivano. Cadrà stanotte, con la te­
sta sul tavolo, vinto dalla stan­
chezza. dalla e c c i t a z i o n e , d a l v i ­
n o d e l l e l i b a p i o n ì che fino alla 
mattina si faranno nella Con­
trada. Mentre nelle altre con­
trade qualcuno non dormirà. Per 
la bile, e per il caldo. Anch'io. 
per esempio, che in fondo non 
piango per questioni di Lupa, e 
d'Oca e di Torre, mi rivolterò 
sul letto senza chiudere occhio. 
perchè il termometro sta salendo 
e il vento non si leva ancora, a 
far volar via dal Campo deserto 
i berretti di carta abbandonati. 
con II nome delle Contrade. 

TOMMASO CHIARETTI 

IIKNUI l)K TOtlI.OI'HE-LAirrilFX': « I ' A W R K I M U » 

mento naturale di comunicazione, 
Uopo essersi laureato a Tolosa nel 
1III11 L o u t m - m i Iti.').'! era dunque 
(Itti n l'orici a studiare pittura; 
nel IHI17 lonosccva Vati CÌOKII; nel 
1(180 c&ponev.i per la prima volta 
nel « Salon d« s IndepcndcnU» »; nel 
18!)1 tre.iv,i i suol primi manifesti . 

Dicendo .. strumento di comunl-
caz.ione.. Im detto oricbe che Tou-
lotisp-I/:iiiticc non era un pittore 
formali' t.i Tra l'Ho e il '90 si era 
veriln.i lo ,1 trionfo e l'inizio del 
declino «Trll'imprcscionismo. era 
fluita ropin.i eroici «• cominci, i-
v.r l'impri \ Monismo commerciale, 
l'impri s^ioniMiio di maniera; Seti-
int »v«-<.<i iniziato il ''ito •• puntini­
smo .. e il «d iv i s ionismo» comin­
ciava a f.irsi tradi i In Francia e 
in Italia; la passione pc r le s tam­
pe giapponesi comincia la a d ive -
ture cs 4ismo e Gauftuin, confinato 
nelle isole dell'Oceania, ne avreb­
be presto pacato il prezzo; dal 
ne!t:,o, int into, (ominci.iv.i a dlf-
'onder'i attraverso le inrmonl d! 
Itops e le copertine dei libri quel 
ifusto del la linea sinuosa e dei «im­
boli ebe sarebbe «livenuto nel 1B93 
il l iberty *.cro e ptr>prio della Ca­
sa Morì di Bruxelles. Tou'ousc— 
Lautrcc »> irinprnnr/t anche lui del ­
le r lampe Kiapponesi «li Utarnaro 
e d; Hoku-sai Trovò che la tecnica 
del segno e l,i sfmpliflcazione dei 
c o l o n si adattava bene alle neces­
sità della npr«-Kluzio^c a stampa 
dei manifesti piibblte>tiri per que­
sto o quel « n u m e r o - di questo o 
quel UibiTin. Inoltre trovò che la 
- m a n i e r a Giapponev - esprimeva 
molto l>cnc 1 aristocrat ca e cor­
rotta raffnatezza del mondo di 
dissipazione e «li viz.o in cui si 
era mescolato Aflottò dunque una 
maniero di colorire a larghe zone 
piatte, chiu-« da un d i^jjno si­
nuoso a morchie contrapposte e 

cita lo animava parlare OKII al­
tri uomini, e parlare loro con pas­
siono (strafottenza, Krazia, t ini 
•mio, I roni.i. benevolenza, umori 
smo, curiosità), del la vita dei tea­
tri, de l lo sport, del caffè-concer­
to, dei postriboli, cui partecipava. 
Per questi motivi Toulouse-Lau-
trec non fu un artista formalista: 
pr«fi«» da Dftf.is il set?no rapido e 
libero, di derivazioni- imprcisioru-
wto, ma non la sc^rc ta aspirazio­
ne alla bellezza classica, oramai 
.istt.ilt i (. lontana. c si tenne ben 
«listante dal teoremi luministici di 
Scurat D'altra parte il suo reali­
smo, pur proseguendo la grande 
tradizione rialist.i francese, fu più 
vicino a quello di Gavarttl che a 
quel lo di Daumitr . I-a denuncia di 
T'oulou'-c-Lautrcc non andò mai 
oltre la definizione elegante e 
mordace e la blanda ironia, non 
arrivò mal alla potenza dramma­
tica di Datimier, riè olla sua capa­
cità di penetrazione satirica. Dau-
rnier giudica. Lautrcc non giudica: 
si commuove e riferisce con con­
citazione, con umorismo o con s o ­
lidarietà; sempre con eleganza. 
Rclifimo limitato, dunque. 

Nel 1899 L-iutrcc cominciò a d e ­
dicarsi all'alcool più di quanto non 
avesse fatto sino al lora. Le sue 
condizioni ment i l i cominciarono a 
vacillare ed egli dovet te essere r i ­
coverato per tre mes i In una casa 
li cura. Ciò non gli Impedì tutta 
via di creare a memoria un ciclo 
di 22 disegni pubblicato nel 1905 
inn il titolo « A u Cirque» . Dopo 
una serie di viaggi e un breve p e ­
riodo di migl ioramento, la sua sa 
Iute cominciò di nuovo a peggio­
rare ed egli fu colto da un attacco 
di paralisi . Il 9 set tembre 1901 
Toulouse-Lautrec moriva presso la 
madre, a Mal rome. 

CORRADO MALTESE 

LE PRIME A ROMA 

Sullo il c i r lo (li Par ig i 
l'a anni ormili a ogni uscita di 

un nuovo (Uni di inivHler, Hi parla, 
«lei mio tie«-iliio di nrtlnta I)o\ i . ci 
ni clile<le. il n'g'Mo «Il /'*•/ ili inriita 
•Il la /htriderò «Il l'cpA le Mohò? 
Dopo I deludenti lllm americani. Uli­
vi vler non tiri più ritrovato M> Btc«M", 
n«> Il contatto col proprio popolo. 

A'ofto It cielo di l'attyi A un ton-
tntl \o fallito ó\ uenerHero lo vita. 
« minoro » di Parigi. Non c'«\ conio 
nepji Italiani /;n»trtUca il'tii/osto o 
le raqatsc ili Piazza ili Spayna. una 
briosa vena popolnrcncn o non c'ò. 
«omo In K "il lasciò senta indirtelo 
«Il J V. I o C'iNinali, tinn doscrl/lotio 
veritiera, a perciò a volto cruda, ma. 
nmnpro Intlmamonto ottimista, della 
e ville lumiere * a della gonio cho 
colA \lvo. 

I pcmonnKgl Ut Sotto il ciclo dt po-
rlijl non nono personaggi tipici, perr-
Konnggl In cui umiitiltA abbia radici 
profonde nella realtà frnnccne d oggi. 
Uno e un bruto |mmm>lro che Bgoz-
/«i glovn.nl ragazzo; un altra 6 una 
rn<<n//a «Il provincia elio vleno n !'«*-
rlKl per trovare amore o fortuna o 
Invece trova II bruto cho lo taglia la 
goln; c't} uno bimba tcrrorlz^nta por 
nvor prono brutti voti a «cuoia; unti 
vecchia cho vivo circondata da gat­
ti i't l'opiBodlo più liiKtibro dol film) 
o ci o gin* offnnnonnmonte per Parigi 
In ceu'a «Il H')l«ll \teiT c o m p r a r lor«> 
del Intic, p«>l e."» un medico timido 
« Me non In ipuntu mal <i[;ll csnnil per 
nr-.slnt.onte ma s". rlffY compiendo una 
operazione mlrncolosa, Influo II film 
ci mostra, degli operai, 1 qun.ll o o 
cu|)ano la loro robbrlca per ottone­
rò corti mlgllornmontt. Ma nnclio qui 
non andiamo pili ln IA, dol popull-
«ma doirintcllcttuato cho ni auttetrtd 
ni la clamo o|iOrnla o la guardo con 
occhio curioso e l>onovolmcnto Iro­
nico. 

II film dunque anche «piando vuo-
lo cancro fioreno, lo A In modo oto-
noto. faiv>; rnrnmcnU» ha «prn/.zj di 
serenità, mentre In parecchi punti 
A di tono morbono CI aombra cho ala 
ormai Imitilo continuare o parlari» 
di decadenza di Duvlvler. Il Duvlvlor 
cho noi nmlnmo ricordare non c'ò 
più da un pezzo. K dlfnellrnonto rl-
RuncItenV 

Vice 

«Società »•> 

Ecco 11 sornrnnrlo del n 2 (giugno 
10.12» della rivista: 

Antonio Banfi: Leonardo e la civll-
tA moderna; Giuliano Manacorda: P a . 
vese poeta saggista « narratore: Ni ­
cola Badaloni: IM contraddizione di 
Tommaso Campanella: Morottlo Mo-
relUnl: Storia e fondamenti scientifi­
ci dell'aggressione microbica. 
Note «a discussioni 

Lucio lombardo Radice; Il testa* 
mento della Resistenza; Ranuccio 
ftfoncM fJandlnelli: Confluenze e dis­
solvenze: Nicola Da Simon»: Oriente 
e Occidente, ovvero: mitologia e s to­
ria russa; d r i t t o al lavoro e tibcrftf 
d'opinion• (Balzartnl. Cesarlnl-Sforza, 
Giannini. Natoli. Pugllstt). Santoro-
Passare])!. Crlsafulll): mnoum il mar­
xismo (Fergnanl, Papi. Strada, Che­
rubini). 
Raaaegne 

Ernesto: HaaionUri: I m»au»U di 
storia nelle scuole Italiane; Lorenzo 
QunglieUl: Situazione del cinema r e a . 
Ilatico. 
Recensioni 

Giuliano Procacci; il Rinascimento 
e la crisi militare Italiana dt P i e ­
ro Pieri: Giovanni Cherubini: Bacone 
filosofo dell'età industriale, di Benja­
min Farrtngton; Paolo Basetri: Fram­
menti delle Istituzioni Repubblicane 
di Louis de Saint Just; Gaetano 
Trombate**: Poesie • prove, di Glu-
«eppe Parinl; Sitarlo Atlgnlero Mana­
corda: Poema pedagogico, di A 3. 
Makarenico. 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
Estate • fumo 

Tra gli tnfeliri tentatiti che coti 
spetto caratterizzano la nostra at­
tività teatrale, quello recentissimo 
della cosiddetta « Estate romana 
della prosa ». sbandierato con tutto 
il fumo della campagna pubblicita­
ria. delle carte intestate, dei nobili 
propositi e delle tagje intensioni, 
e conclusosi dopo appena una set­
timana dt deserte repliche, ti è ri­
velalo come Tepisodio più triste e 
significativo di questa morente sta­
gione, Triste perchè, come hanno 
scruto, con una conrordla che fa 
loro onore, quasi lutti i critici tea­
trali dei quotidiani e dei periodici, 
queste avventure sbagliate non gio­
vano certo al credito dell'attività 
teatrale, a tn particolare modo al 
repsrtorto nsetonale, che finisce 
sempre per esser circondato dalla 
sfiducia del pubbileo e ancor più 
da quella degli amministratori, dei 
direttori e degU attori: sfiducia, tn 
questi casi, più che sacrosanta. Si-
gntfloattvo perchè l'iniziativa è 
partita dalla RAI (tanto è vero che 
registi ed attori erano. In parte al­
meno. registi e attori della RAI. e 
anrhe i l •programma che dorerà se­
guire smetti stato realizzato da 
questi elementi) e ci è difficile 
non ricordare ramlcizta che legava 
e lega tuttora certamente il « com-

mentalare dei fatti del giorno» 
Alessandra De Stefani e Oristano 
Rtdnmt- SI tratta dunque d'una 
manovra combinata; e te /oste una 
manovra nella quale entrano sol­
tanto queste due belle figure del 
regime, la cosa non sarebbe neppu­
re degna di buttarvi sopra ronchio. 
Uà in questa manovra è entrato. 
bene o male, il Teatro Eliseo di 
Roma, un teatro che da qualche 
tempo a questa parte sembra di-
z*nu'o meno geloso del proprio 
prestigio, ed è intervenuto l'Istitu­
to del ùramrra Italiano con la so­
lita sovvenzione, dando cioè de­
nari dello Stato, del pubblico 

Queste avventure, l'abbiamo det­
to. non giocano al credito di nes­
suno son a quello del repertorio 
nazumale. che per fortuna non si 
identifica con le sconcezze peroniste 
del De Stefani, né a quello del 
Teatro Eliseo, né a quello dell'I DI. 
Perchè dunque lasciarvisi attirare? 
Perchè compromettere In esse Q 
proprio buon nome? Siamo tutti 
conrint i che il teatro Italiano e 
gli enti, gli organismi, le istituzioni 
che fanno parte di etto abbiano bi­
sogno Ci questa pubblicità negati-
vaf Non diremmo proprio, i a 

; sembra che a cWauffo si» tale da 
doverlo riprendere con maggiore 
larghezza, 

L I 

ATataariw Hepbmr» e Slmm 
LA nota attrice Katharlne Bep-

burn, ebe qua.che a n n o fa ottenne 
u n buon succesao in America in­
terpretando il ruo'.o di Rosallnda 
nel Come vi piace di Shakespeare. 
ha In questi giorni en tus lasra to 
Londra per la sua Interpretazione 
del.a commedia di Sr.aw / milio­
nari. 

reafra eitir» 
Ancora imprecisa le notizie circa 

g'.l spettacoli estivi. Sembra, comun­
que che 11 maggior Interessa ala 
aerrx'altro offerto dal Festival Inter-
nazionale del teatro di Venezia, e o e 
al concluderà 11 5 ottobre dopo aver 
presentato uno spettacolo francese 
(Il dd ai Corneine. neuediz ione 
dei Théatre Natlonat Populetre di­
retto da Jean Vllar. protagoniste 
Gerard PbJltpa). u n o tedesco (of 

ferto dal Kammersplei di Mona­
c o ) , e almeno tre Italiani, li Cario 
Gozzi di Renato Slmonl. diretto ó * 
Carlo LudOTtci. La locandiere di 
Goldoni e le tre sorelle di Cecor 
diretti da Luchino Visconti e o o 
Rina Morelli. Paolo Stoppa, Laura 
Adoni • Andratno Fftfnanl, Le so»-
ne • I costumi del Goldoni eareo-
bero disegnati sembra, da Giorgio 
MorandL e la Temone del oecor 
sarebbe di Gerardo Guerrieri. 

GII altri spettaooJ straordinari 
annunziati sono due edizioni c/A 
famoso Sogno d'una notte di mezza 
estate di Shakespeare, u n a a Vero­
na diretta da Aletwandro Brtssortl 
e l'altra a Palermo diretta da Gui­
do Rai vi ni, u n Saul di Alfieri diret­
to da G. C Castello, in !<xaUto 
ancora lzzrpreelaeta. d u e spettacoli 
del Piccolo Teatro di Milano a Xa-
poil {Elettra di Sofocle e L'amante 
militare dì Goldoni) , un'opera di 
Stefano Landl, L'innoceusm di Co-
riolano. data a Taormina, u s o spet­
tacolo romano reailzsato da Orazio 
Costa e 1 ao;ci spettacoli Ticeatim 
affidati a Sol Tini, oltre a u n Pro­
cesso a Gesù di Diego Fabbri, else 
dotrrebbe essere rappresentato a 
San Miniato. Ma la maggior parte 
di queste notizie è, a lmeno fino a 
quindici giorni prima deU* rappre­
sentazione. suscettibile <n modlfloa-
zione. 

L*Eieiiii)*na Library ba pabbtt-
cato. a «cura di svio Bsntiey. t m 
Toluzne contenente c inque opere 
pirandelliane, so t to B t itolo 
afa***.- nota («erosone di E. 
ley e a . OumiWlX, Cesi e rs» ** 
pare;.- Enrico IT; tei 
in cerca sTesutorsv • < 
modo. Al volume * 
mi 

l 
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CORAGGIOSA CORSA 
DEL «GREGARIO» CARREA 

*= 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI CHE A LOSANNA 
CONOUISTA LA «MAGLIA 

a a 

RIPETENDO LA SORPRENDENTE IMPRESA DI BlAttlONI NEL TOUR 1951 

CARREA coraggioso e tenace gregario 
indossa la MAGLIA GIALLA a Losanna 

La tappa vinta in volata dallo svizzero Diggelmann su un gruppetto comprendente il nuovo 
capolista - Lo sfortunato Martini al nono posto precedendo di 3 il gruppo degli "assi,, 

L'Italia ritorna al primo posto nella classifica a squadre 

PIENO SUCCESSO DELLA RIUNIONE AL FORO ITALICO 

Marconi abbandona all'8' round 
davanti a uno scatenalo Famechon 

Negli altri incontri vittorie di Valentini Festucci, Peyre, Polidori e Cerasani 

(Dal nostro inviato speciale) 

LOSANNA. 3. — E' accaduto un 
fatto nuovo, nel Tour; un fatto di 
eccezione: un gregario. un uomo por-
taborraccc ha conquistato la « maglia 
gialla »/ Quest'uomo è « Andrea, bec­
co d'aquila ». cioè Correa. 

Sembra tmixìsstbilc. Eppuie. è pro­
prio così: Correa è. da stasera, vesti­
to di giallo. Veramente, la « maglia 
non l'ha ancora presa. A'on l'ha pre­
sa perchè, appena dopo l'arrivo, Car­
ica è andato dritto all'albergo. Come 
poteia pensare. Carrca, di esseri: ar­
mato tanto alto? Come poteva peti 
sarc che i lampioni avrebbero peniti 
to tanto tempo nei confronti della 
fuga di otto uomini, nella quale egli 
si c>a agganciato di malavoglia e nel 
la quale aveia fatto il a vagone »? 
come poteva. Correa — gregario, uo­
mo portaborraccc — pensare di to­
gliere la smaglia» a Magni? 

Dunque, apatia fatta la votata — 
ed anche nella volata non ai era Im­
pegnato — Correa ha bevuto una 

Lettera 
Carrea 

Caro Carrca, 

credo ti fnrà piacere sapere clic 
la notizia «Iella « muglia gialla » ila 
te ronquiMalu ieri .sera a Losanna 
ha riempilo ili gioia tutti gli spor­
tivi italiani: « «oppialii » «• « burla-
liani », «tono tutti ii'actnrili) e tulli 
felici per la tua vittoria. K anelli' 
quelli rlir non sì inirrc.Hsniin «li « i-
rli.Miio: anelli.' «incili d ie non M in­
teressano in generale ili sport. Ne­
lli, alleile i|ui in redazioni- ri Mino 
alelini rouipagni — pochi, ma et* 
n'è — elle ili !>port UDII .sanno 
nulla: e neri"» ieri MT.» erano al­
legri anelli' loro e «licevano: » hai 
vis lo Carrea? » K non ilnhiio rhr 
anrlie i tuoi compagni ilei 7'onr sa­
ranno stati feliei con te: noti .solo i 
« gregari », ma anche gli « assi ». 
anche il tuo amico Coppi, anche il 
burbero Bartali. anche Magni, che 
ieri sera li ha parsalo le . . . insegne 
ìlei romando. 

Tu, otte sei modesto, forse li 
chiederai il perchè ili questa gene­
rale contentezza. Vedi, creilo ili 
n o n sbagliarmi se diro che di « ma­
glie », nel tuo guardaroba, tu ne 
devi, avere ben poche: forse solo 
quella biancocelesle della tua squa­
dra, bagnata dal sudore delle gran 
sfacchinate fatte per andare a riem­
pir «l'acqua la borraccia di Coppi. 
aver inseguire il gruppo dopo che 
avevi dovuto fermarti a cambiare 
una gomma Cla tua ruota l'avevi 
passata a un compagno di squadra 
più « quotato » di te che aveva fo­
ratoi, per spinger su per le salita 
qualche « levriero » dalle gambe 
mol l i . Ma altre u maglie » I gialle, 
rosa, oro. tricolori, iridale) in, .«•>-
l ido e modesto montanaro di 28 
anni , nel guardaroba non ce n'hai. 
E non hai neppure ilei cassetto i 
contralti con tanti zeri, gli ingaggi 
per le piste e i circuiti famosi. Per 
te , onesto e generoso « gregario ». 
il ciclismo è stato fino ad ora una 
gran fatitra senza gloria e con pochi 
so ldi da mandare a casa perchè an­
dassero avanti in qualche modo. 
Niente « fuori-serie » nel garage. 
n iente m wagon-lit » per gli sposta­
menti . 

Ora sei « maglia gialla » : evviva! 
E ' la « maglia gialla » dei porta­
tori d'acqua », dei « domestique ». 
c o m e vi chiamano un po ' sprezzan­
temente in Francia; è la « maglia 
gialla » dei Martini, dei Baroni, dei 
Bresri, dei Corrieri, dei Franchi, 
dei Pezzi . dei Crippa. dei Milano 
e dei tanti altri « gregari » come voi 
che sono rimasti a rasa, disoccupati 
per un mese mentre voi correte il 
Tour tic Frutice. F." la « maglia gial­
la » dì Serafino Riagioni. rbe un 
anno fa rompi la tua stessa straor­
dinaria impresa. 

So bene che presto, forse già que­
sta sera, uno dei tuoi « capitani » ti 
riprenderà la maglia che hai merita­
tamente conquistalo a Losanna: ma 
n o n importa. E poi sono sicuro — 
tatti gli sportivi italiani ne sono si­
curi — che anche il traguardo ili 
Parigi non ti vedrà molto in giù 
nel la classifica generale. Le monta­
g n e , le gran faticate, non hanno 
mai fatto paura a Carrea. che in 
tutta la sua vita non ha fatto altro 
«he faticare. E a Parigi ce ne sa­
ranno pareti*hi di campioni dal no­
m e più o meno grande che vorreb­
bero finire al posto del «gregario» 
e h * tu — con orgogliosa modestia — 
r o n ti vergogni di essere. 

Perciò gli sportivi sono contenti 
. della tna vittoria- E lo sono sopra-

lutto i lavoratori, perrhè tu sci e 
«-noi essere un lavoratore rome loro. 

Perciò, dalle colonne di questo 
«he è i l giornale di chi lavora, essi 
ti inviano il loro salolo e i l loro ab­
braccio. Bravo Carrea! . 

CARLO GIORNI 

bottiglia (li acqua minerale, è salta­
to un'altra volta sulla bicicletta e 
si è andato a buttare nella vasca da 
bagno. 

E allo stadio della l'ontaisc. lo 
cercavano: «dov'è la maglia gialla? 
Dov'è Correa, la maglia gialla? » non 
c'era, era nel bagno.. 

Cosi, per- un giorno .Vi. oyyi Car­
rea è l'uomo più bravo del Tour. An­
che se. poi, viene tìd dire: ma è una 
cosa scria? Coppi, quando ha saputo 
che a Andrea, bcixo d'aquila » si do­
veva vestire di giallo, ha detto: « Ma 
no. non e- posuibllel ». Poi, anche 
Fausto si e convinto. E allora, scher­
zando. ha aggiunto: a Vn bene. Vuol 

HI (ma ni per ai;crc poi. =": r-cìiuiant, 
un aiuto in caso di bisogno: Coppi 
non ai fida di Bartali e. perciò, piaz­
za le sue pedine. Anche questa è .una 
tattica: una tattica furba. Di queste 
tattiche Coppi, ora. è un maestro; 
forse, è l'uomo che di queste « tat­
tiche r> ha i fili iti mono, i.u posizio­
ne di coppi è. dunque, tranquilla; 
il Tour è suo. ma coppi non ha pre­
mura di prenderselo. Più iti là... 

E' piovuto, stanotte: ma era acqua 
bollente, quella che veniva giù dal 
cielo, infatti, anche oggi il caldo e 
sempre cattivo, sempre feroce. C'è 
un'aria di desolazione, sul Tour, chi 
si rompe con gli scatti di nervi; pare 

Il modesto CAKIIEA che ha conquistato ieri ìa « maglia s ia l i» » 

Ciré che. tlu «loniuni. salò io che Cu­
rò clu Ijere a (."arreni ». 

E Magni? Fiorenzo ha storto la 
btH-ca. Poi ha fatto un sorriso: un 
sorriso amaro, era? A'o» so. non cre­
do. Comunque, ecco la giustificazio­
ne di Magni: « c h e lon~e dovevo cor­
rere io « prendere Cnrrea? Semmai. 
toccavu a d o s e e al ''folletti '" ili Bl-
doU v 

La tattica degli uomini di Iltdot • 
A un jtasttcrio mal combinato: han­
no attaccato, si sono rotte le gambe 
in fughe f>azze. ed ora si azzuffano 
fra di loro, faccio un esempio: ieri. 
perchè e scappato Gcmintani? «Rapii» 
è scappato per far vedere che, anche 
lui. era net Tour. Ma ha combinato 
un grosso guaio: ha fracassato la 
« squadra » di Francia. Lazarides. ie­
ri. si e perduto per strada; Dotto e 
Robic. ieri, sono arrivati tardi. E Lati-
rcdi. poterò ragazzo, ieri ha perdu­
to la « maglia ». pcrrhè la stia moia 

di essere in un manicomio. Di gior­
no si arrostisce al sole, di notte, nei 
tetti caldi come forni, non si può 
dormire: è una vita d'inferno. Lo 
stomaco si gonfia d'acqua e non si 
mangia. Si può andare avanti cos\? 
Si va avanti così. Mal di testa, col­
pi di sole, mal di pancia: il Tour è 
anche un ositcdale. dove ci si nutre 
di * cachet»* di sini pontina e di ite-
nomina. 

Mulhouse ha il colore dell'ardesia, 
Mulhouse è una città piatta, triste 
ealma: sembra fuori delta vita. Coi 
suoi strilli e i suoi canti, il Tour 
l'ha svegliata un po': canta Charles 
Trenet. canta Gino Rossi, cantano 
« Ics soeurs Bordeatt ». La carovana 
della reclame non tace mai: è una 
testa, il Tour, una festa che stanca. 

Da Mulhouse a Losanna, km. 238. 
Ixi Montagna — il Col de Mollen-
druz — è Zonfana. oggi. Perciò, la 
corsa nasce pigra: la matassa del 

tt IIVomaggia un V°- Ma — come 
l'aria — t/ vento della corsa non du­
ra: infatti, ruota a ruota, il gruppo 
arrua al rifornimentto dt Mortcuu, 
dove Milano spacca una gomma e do­
te Faanhof e tìckkcra si scontrano, 
vanno per tena e rovinano le bici­
clette. 

La <oi.ia ttprcndc olUc Morleau 
Magni. <t maglia gialla », s/tacca una 
gomma e Bidot lancia i suoi uomini 
all'attacco. Magm prende una ruota 
di Pezzi e con Carrea e Brcsct, crip­
pa e Franchi, SÌ lancla all'insegui­
mento del gruppo, che acchiappa a 
Colombiere. Anche Robtc spacca una 
gomma. ma nessuno lo aiuta... In­
tanto, sullo slancio dell'azione degli 
uomini di Didot. sono scappati Ma­
rinelli e Kcbaili. Toh!... L'u uomo 
scarabocchio » che si rifa vivo. A Lon-
gcvillc. Murincllt e Kcbaili hanno 40'' 
di vantaggio su Bcimj. Roks, Diggel­
mann e Carrca; SS" su De llcrtog 
e Crippa; il gruppo ù in ritardo di 
V2S". Marinelli ha il pepe nelle gam­
be. oggi: si accorda con KebalH. u-
spctta Rcnty. Roks, Diggelmann. Car­
rea e De ftertog. mentre (Trippa ri­
torna nel gruppo e dal gruppo scap­
pano Koltcrn. 7.aaf e Martini 

Fuga a sette, dunque: con un van­
taggio di 2'4S" a pontaflier. Ma è 
tempo di correre a Vallorbc. per far 
bollare tt ixissatHirtO: il a Tour » ra 
iu Svizzera a cercare un po' d'aria 
fresca... Vallorbe (Km. 186. a 32.125 
all'ora): la pattuglia di Marinelli ha 
l'30" di vantaggio su Zaaf e Mot-
ter; l'45" su Martini che ha rotto la 
cinghia del puntapiedi e 4'SS" sul 
gruppo cui la fuga dell'* uomo scara­
bocchio » non fa né caldo, né freddo. 

F. viene la montagna: il Col tic 
Mollrtulruz. traguardo rosso serica 
abbuono, a quota 118S, Appena la 
strada si alza. Martini acchiappa 
Zaaf e lo lascia. Poi continua l'ar­
rampicata con Soìten. E più su. JIPHO 
fuga, che cosa accade? C'è Carrca che 
fa il passo ed ogni tanto scatta. Ma 
la strada, ora. è piatta: a Le Pont. 
tutto intorno, al Lago d'jour. che 
nel sole brilla come un bottone di 
madreperla, la fuga prende fiato per 
l'attacco alle ultime rampe. 

Intanto, soltcn ha lasciato per 
strada Martini che ha spaccato una 
gomma ed è arrivato sulta ruota del­
la pattuglia di Marinelli. Ora fuga 
a otto, dunque; e. malgrado gli scatti 
di Rcmy, dalla pattuglia in fuga nes­
suno si stacca. Cos). sul Col de Mot-
lendruz. olio uomini fanno uno 
« sprint » secco, che Remp. lanciato. 
vince davanti a Correa e a De Hertog. 

La discesa, ripida, porta dritto a 
La Sallaz: la strada è stretta, tutta 

non è stata tanto abile e tanto forte gruppo si sbroglia lenta. Anche il 
da rompere, m uno « sprint*, l'inte­
sa di Magni-Coppi-Bartah. Bidot può. 
dunque, tirare le orecchie a Gemi-
iiiani. Bidot può anche mettersi il 
cuore in pace: il Tour non fa per t 
suoi € galli ». 

/ / Tour e «n giuoco difficile. m cui 
si vince solo coti delle buone gam­
be: te tattiche, t piani di battaglia. 
non hanno valore se non sono so­
stenuti da uomini di forza, bravi sul 
passo e m montagna La «squadra* 
di Francia, nel Tour, è partita di 
scatto: come per fare una votata. 
Perchè? Forse per far paura a Cop­
pi. a Bartali. a Magni? ,YO._ Bidot 
ha fatto un peccato di presunzione: 
Coppi. Bartali e Magni possono bat­
tere Ocminiani. Robic e Laureai, pe­
dalando con una sola gamba: è trop­
po netta la differenza di classe e di 
rei anche di intelligenza. Pure con 
tutti i suoi bisticci (ma il miraggio 
del denaro comincia, ora. a legare 
gli uomini...) e i suoi difetti. ìa 
€ squadra » di Binda sta facendo del 
Tour una corsa di famiglia. Dove 
perfino la ruota di Correa si fa lar­
go e si impone: infatti non Correa 
è più bravo di tutti gli altri uomini 
di Bidot: è il più bravo di tutti, E 
Carrca è un e Tagone ». un uomo 
che porta borracce! 

Xon è questa, non è nemmeno que­
sta la volta buona, per la Francia. 
nel Tour. La squadra dei e galli » è 
scombinata, non ha forza, è mal gui­
data. Coppi, quando vorrà, del TOUT 

Ifarà un giuoco tutto suo: è forte, 
\è buono. Fausto, leti, per esempio, 

ha lasciato andar via Geminiani: an­
che nel Tour, come nel Giro. Coppi 
permetterà a * Raph » di imporsi 
sulla montagna? Capisco gli interes­
si di marca: Geminiani è della 
« Bianchi ». Anche se ad una bici­
cletta della e Bianchi », nel Tour. Ge-
mtniant ha messo il suo nome. Ca-

tento e contro la corsa: il vento ma 
reggia sui campi di grano distesi nel­
la eamjxigtia ricca, lussuosa. Ma ecco 
che Mirando scappa e fa muovere 
ruote di lusso: Coppi, Magni. Robic, 
ockers. Marinelli e poi Pezzi, Mila­
no. carrea. Baroni. Vivier. Fernan-
dcz. Rosamela, zclasco. Roks. 

E" un fuoco dt paglia. Una disgra­
zia a Martini: « VAlfrcdaccto » rom­
pe la sella e ha poi bisogno dell'aiu­
to di Brescri e Corrieri per tornare 
nel gruppo. i\ quale, compatto, arri­
va a Belfort (km. 40) con SIS" di 
ritardo sulla tabella di marcia, che 
è di km. 34.100 all'ora, Qui. Corrie­
ri spacca una gomma. Tocca a Mar­
tini e a Bresci dargli aiuto ncinnsc-
guimento. 

La corsa è spenta. Gli uomtnt ran­
no a caccta dì fontane. Perchè U cal­
do aumenta: infatti, già la strada co­
mincia a sciogliersi, a diventare di 
fuoco. E' mezzogiorno: gii uomini si 
nutrono di acqua, si coprono la te­
sta con rami d'albero, scherzano. 
Finche... Valentigney: km. $2. a 
32.725 all'ora. Qui Gtguct € strappa* 
di colpo e si trascina dietro pezzi. 
Rossinelli. Bianchi. De Gnbaldu. De-
ledda e Pezzulli e poi Queniin. Il 
gruppo resta staccato di 3S" e Pa-
pasian perde il passo: è stanco. Vn 
altro che torna a casa? Forsv. Già 
ieri papazian ha rischiato di cadere 
nella trappola del tempo massimo 
è arrivato a Mulhouse più di un'ora 
dopo Geminiani. Giguct e gli altri si 
calmano presto. Si può fuggire, ten­
tare Vavventura. quando doranti il 
caldo fa barriera? Eppoi, non vale 
fuggire: il gruppo è li. E" urta cala­
mita che attrae i fuggitivi. 

Ora. la corsa SÌ trascina; molle. 
stanca, senz'anima, arnra a Saint 
Hippolgte. dove la strada, m mezzo 
a una foresta di alberi, SJ arrampi­
ca SutTaltopiano di Lea Rouxaea. Qui. 

Lo svizzero DIGGELMANN, con 
una brillante volata ha conqui­

stalo la vittoria di tappa 

sassi, t o n la polvere. Manco qui la 
lyattugUa in fuga si rompe. E Lo­
sanna, ormai, non è più lontana. 
Spunta già, pulita, elegante e bella, 
dall'acqua grigia del suo lago. Allo 
stadio della Pontalsc, ora. ti si batte 
per lo « sprint »: Rcmy trascina in 
pista Marinelli e Diggelmann. il qua­
le « esce » dalla » itola rii Rcmy in 
c u n a , fa un giro in testa e resiste 
all'attacco di Marinelli. Di un uomo 
in maglia rossa con la croce bianca 
svizzera, è dunque il traguardo di 
Losanna, 

DOJKI la pattuglia, ecco Martini: 
a 6'15". E poi. la sorpresa che. ta 
colpo. Il gruppo non arriva; o me­
glio. arriva ma quando è già troppo 
tardi: cioè 911" dopo Carrca. ti 
quale, senza valerlo, domani si met­
terà la « maglia gialla » 

infatti, il ritardo che Cai rea ave­
va su Magni era di S'IO"; perciò su 
Magni, ora Carrca ha VOI" di van­
taggio. Ma. nel « clan » della « squa­
dra » si dice: « E' una cosa seriu?». 
Anche «Andrea, becca daquita » lo 
dice E poi ride. Come un monello 
che ne ha fatto una troppo grossa. 

Domani. Losanna- Alpe d'Httcz: 
Km. 266. La strada è abbasfanra co­
moda. ma si impunta sull'arrivo: in­
fatti, il nastro del traguardo è in 
montagna, a metri 1800. Il bottino 
è grosso, dunque, jtcr chi vincerà: 
traguardo d'arrivo e traguardo rosso. 
L'abbuono sarà di V40". Qualcuno 
dunque, forzerà il jnsso. ai piedi 
dell'Alpe d'Ilucz. Tanto più che. al­
l'Alpe d'Hucz. il « Tour » — final­
mente — si concederà un giorno di 
riposo. 

ATTILIO CAMORIANO 

Qunttordlcimllu spettutorl hanno 
pre.son/lato Ieri sera al Foro Italico 
all'attesa riunione pugilistica hit-
perniata sull'Incontro fra Ray Fu-
mechon e Emilio Marconi. Il cum-
plone d'Europa del piuma ha con­
quistato la vittoria per abbandono 
del maremmano all'8' ripresa, dopo 
u n combattimento cho ha avuto tasi 
quasi « gialle ». Nel corso della sesta 
ripresa Infatti Famechon. In un 
combattuto corpo u corpo ha aperto 
con una testuta unii ferita al soprac­
ciglio sinistro del suo avvertirlo. Do­
po l'Intervento dell'arbitro Sclarra. 
che ha «immonito il frances.c {icr la 
irrepolarlta commew-u, il pubblico 
delle tribune si è scagliato con de­
plorevole violento contro il france­
se; sono volati Insulti ed anche un 
fiasco che ha colpito a Rav » itila 
gamba. 

II match è proseguito poi e il cam­
pione d'Europa, che lino «Mora non 
aveva trovato il ritmo giusto, è di­
ventato piO efficace nel colpite l'av­
versarlo Casi (- passata la settima 
ripresa, nel corso della quale Fa­
mechon ha colpito con precisi sini-
htri e destri Marconi, li quale non 
ini saputo più fronteggiare brillan­
temente come nelle prime riprese ti 
pugile francese. I/ottava ripresa ha 
visto l'epilogo del combattimento: 
Kay. ormai imtxildiin/itn. ha Investi­
to con una gragnuola di sinistri o 

destri Marconi che a sua volta 6 
incappato in scorrettez7e. finendo 
però con l'avere la peggio, infatti 
dopo accaniti scambi a media di­
stanza. dovo Marconi aveva tentato 
di frenare fili attacchi di Famechon 
un po' tenendolo e un po' schivando 
il grossetano prima è finito due vol­
te col corpo fuori delle corde e poi. 
colpito duramente citi un ennesinVo 
destro doppioto di <-»ov* sinistro, si 
è avviato al suo angolo rinunciando 
a proseguire il comliattimento 

E" finito cosi rincontro che avevo 
visto nelle prime rip'.ese un brillan­
te comportamento del pugile marem­
mano. Infatti egli approfittando del­
la «seni-Mi combat ti vit& del campiojie 
francese gli aveva « rubato » l'Ini­
ziativa e più volte Famechon era 
stato costretto nd incassare sinistri 
e destri di Marconi. 

Uegli altri incontri della serata il 
più intcrcM-ante è stato quello che 
lui opposto Festucci al francese 
C'hainbiitud. Il pugile romano ha 
conquIMiito un brillante successo 
alla manieri! forte contro un uomo 
che non avevo conosciuto la scon­
tata pi-Inni del limite nò contro Mi­
tri nò contro Cam|Higna. Roma ha 
cosi un pugile superiore al vari 
Fiennonte Manca e Palmarini. Ieri 
sera a Franco » è andato veramente 
forte: il povero Chambraud già nella 
prima ripresa aveva accusato un ef-

LA CAMPAGNA ACQUISTI DELLA «LAZIO» 

"No,, della Juventus 
per Boniperti o Vi volo 
Nella Roma Varglien I affiancato da un direttore sportivo? 

(letico Jioofc ul fegato, e nel round 
succesalvo. dopo e^ser .stato travolto 
da un mulinello di perfetti destri e 
sinistri è stato dichiarato sconfitto 
per artesto del combattimento dallo 
arbitro Olivieri. 

Vaìentlnl-Morostcngan è t tsto un 
bel coiulMltluiento. nel corso del qua­
le 1 duo pugnaci atleti hanno rlsco.s-
,so vivi applausi dal pubblico, Moro-
stegan non è stato un tacilo avver­
tano per « Gigione ». il quale nelle 
ultime riprese d riuscito tuttavia a 
bombardare al corpo l'avversarlo 
conquistando una netta vittoria ai 
punti 

Il matador romano Alvaro Cera­
t i l i ha dovuto sudare le proverbiali 
sette carrnclo per superate 11 veloce 
ina non certo trascendentale Oull-
i.cit il quale è riuscito a terminare 
in piedi il combattimento. Eppure il 
« palletta » ce l'aveva messa tutta 
por buttarlo al tappeto, ma non ce 
l'Ini fatta 

I/anziano Peyre ha battuto ai 
punti 'l'Iti Clnvel. suo ex-vincitore. 
i o-ii m e non mi mancato di mera­
vigliare gli spettatori perchè 11 tre­
vigiano. pur avendo « bombardato » 
jiurecchlo il suo avversario, non gli 
è apparso tecnicamente sui>eriore. 

Nel primo incontro della serata 
polidori, dopo otto briose ripreso. 
ha battuto il civitavecchlese Funori. 
E* stato u n bel combattimento che 
ha visto 1 due atleti mettere in luce. 
oltre al loro agonismo, doti stilisti­
che. cho non in tutti 1 successivi 
match è s tato possibile vedere. Fu-
nnn è stato battuto, ma ha roso du­
ra la vittoria ul maremmano fornen­
do così una delle s u e migliori pre­
stazioni romane. 

Presenti e applauditi fra il pub­
blico gli attori Gregory Peck. Fa-
brizi. Franca Marzi. Tino Scotti, c i 
auguriamo che la riunione di Ieri 
sera non sfa che la prima di una 
lunga serie, e anche che il pubblico 
non trascenda più nel confronti de­
gli atleti, soprattutto stranieri, co-
•ne e necaduto Ieri con Famechon. 

ENRICO VENTURI 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine eli arrivo 

1) DIGGELMANN (Sv.) che copre 
I 238 Km. della nona tappa Mulhouse-
Losanna In ore 7.23'16" alla inedia 
orari* di Km. 32,215; 2) Marinelli; 3) 
Nolten; 4) Roks; 5) De Hertoe; 6) Re-
my; 7) CARREA; S) Keballi: tutu col 
tempo di Dlacelmann; 9) MARTINI 
a S'15"; 10) Ockers a 9'11": i l ) Ge­
miniani; 12) Weilenmann; 13) Gold-
schmldt; 14) Van Est; 15) Lapebie; 
16) VoorUng; 18) Sphuler; 19) Masstp; 
20) Lanfranco!; 21) Metzger; 22) Dle-
derlcb; 23) Vitella; 24) Perez; 25) 
Rosseel; 2S) Pardoen; 27) Telotte; 
28) Moliaeris; 29) BARTALI; 30) 
Rotale. 

Gli altri italiani: 31) COPPI; 32) 
MAGNI; 3<) BRESCI: 39) FRANCHI, 
tutu col tempo di Ockers; 54) BARO­
NI; 55) CORRIERI; 58) PEZZI; 5i») 
CRD?PA. tutu a 14'41". 

La clasifica generale 
1) CARREA in ore 53.5911". 
2) MAGNI a l'il"-
3) Lauredi a i'31w. 

4) COPPI a 5'4". 
5) Close » VIST. 
S) B A R T A U a 12'-
7) De Hertoe » 13*20~. 
S) Ockers a 13'37". 
9) Rnix a 15*32" 

10) Gemiaiani a it'M'. 
11) Weilenmann a i r i 4 " ; 12) Van 

Est a i n t r ; 13) Molteeris a l i t e " ; 
14) Goldschmidt a 17*02": 15) Rotte 
a 19*11"; 10) Dotto a 19*23**; 17) Voar-
tinK a irSO"; 18) Vltetta a 21*2***; 19) 
Gelabert a 22*37" 20) Van End 
a 2r45". 

GU altri italiani: 44) BARONI a 
51*29"; 47) FRANCHI a 53*04"; 54) 
CORRIERI a W23"; 59) fEZZl a 
l.Orsi"; «1) SOLANO a 1.04*22"; » ) 
BRESCI a 144*2*": «2) CRWPA a 
l^rtS"; 73) MARTINI a 1.20*2*"*. 

La classifica a squadre 
1) ITALIA in ore H1.40*5T*. 
2) Francia s 2*28" 
3) Belgio a 8-55". 

4) Olanda a 39'15"; 5) Spagna a 
1.44-12"; «) sud Est a 1.45'11"; 7) Sviz­
zera a 2.09*07"; 8) Nord Est Centro 
a 2.24'04"; 9) Lussemburgo a a.30'44"; 
10) Ovest Sud Ovest a 2.35'I2"; 11) 
Parigi a 2.37'57"; 12) Africa del Nord 
a 3.14*44". 

Il G. P. dela Montagna 
1) GEMINIANI p. 18. 
2) Gelabert p. 12. 
3) BARTALI p. 10. 
4) Le Guilly p. 7: 5) COPPI p. 4; 

«) Remy p. 3; 7) CARREA p. 2; 8) 
ex-aequo: Lauredi. Serra e De Her­
tog, p. 1. 

Una schiarita sul fronte laziale. Ab­
biamo avuto Ieri sera un collotiuio 
con un dirigente della Società di via 
Frattina, il quale ci ha illustrato il 
programma « biancoazzurro », che si 
può riassumere nell'acquisto di un 
mediano, di un'ala sinistra e possi­
bilmente di un grande centravanti, 

Per il mediano sono state confer­
mate le mire della Lazio su Pinardi. 
senza però precipitare le cose: la La­
ttone aspetterà che il prezzo per li 
mediano comasco scenda. Per l'ala 
cinistra è stata scartata categorica­
mente la candidatura di Pesaola. 
mentre si é lasciato capire che Prtt-
necchi potrebbe rivestire la maglia 
numero 11. Quanto al grande centra­
vanti. sono confermate le trattative 
per Boniperti o per Vivolo: la Lazio 
ha offerto 70 milioni per il primo e 
50 per il secondo, ma la Juventus ha 
risposto con un categorico « no ». 

* * • 
Nella Roma nulla di nuovo. Quan­

to prima si riunirà il nuovo Consi­
glio direttivo per concre*'"are il pro­
gramma finanziario fissato mercoledì 
dall'assemblea. Riguardo al problema 
della direzione della squadra per il 
prossimo anno, sembra delinearsi la 
prospettiva di una direzione tecnica 
esclusiva di Varglien I. affiancato da 
un direttore sportivo (quel giornali­
sta sportivo romano di cui si parlava 
due settimane fa). 

L'incontro è teru'iualo seni u ?<•• 
io. Anche il piiino incontro tia le 
due squadie. avvenuto il 2B giugno. 
era terminalo alla pari con il pun­
teggio di uno a uno 

D E C A T H L O N 

NUÒVO primato mondiale 
dell'americano Mathias 

NEW YORK. 3. — L'americano Bob 
iUathias ha vinto per la quarta volta 
il campionato americano di Deca­
thlon moderno, stabilendo il nuovo 
primato mondiale con un totale di 
punti 7.825. Il precedente primato era 
detenuto dallo stesso Mathias con 
7.444 punti. 

Il dettaglio degli incontri 
PCM piuma: Polidori (Grosseto -

kg. 58» batte Funnri (Civitavecchia -
kg. :>71 ai punti in 8 riprese Arbitro 
Lorcnzoni. 

Peri medi: Fesiucci (Roma - citi­
li 72.500) batte Chambraud (Parigi -
chili 72.500) per arresto combatti­
mento :>• ripresa. Arbitro Olivieri. 

P«*ii piuma: Cerasani (Roma - chi­
li 38.500» batte Guilbert (Parigi -
chili (50.5001 ai punti in 8 riprese 
Arbitro Olivieri. 

Pesi u-eltcr: Peyre (Susegana - chi­
li 67» batte ' Clavel (Parigi - chi­
li 67.200» ai punti in 8 riprese. Arbi­
tro De Sanctls. 

Pc-:i licite»-; Valentini (Roma -
k c 6Hi. campione d'Italia, batte Mo-
rostcsan (Parigi - kg. 67.700) al punti 
i i a riprese. Arbitro De Sancti*. 

Pesi «*oocri; Famechon (Parigi -
kg. 5!).300». campione d'Europa dei 
p o i p.i:,ia. batte Marconi (Grosseto 
- kg 61.200) per abbandono all'8« ri-

ipreba. Arbitro Sciarra. 

MMM"*****f***"*****W*******MW*r**„*„r,„,„„À •*****! 

GLI SPETTACOLI 

MERCOLEDÌ' A MOSCA 

« Dinamo «-Romania 0-0 
MOSCA. 3. — Ieri la squadra mi­

eta della Repubblica democratica ru­
mena ha incontrato per la seconda 
volta la « D i n a m o » dì Mosca in una 
partita amichevole. 

DOMENigA ALL'ACQUA ACETOSA 

Fervono i preparativi 
per la Rassegna femminile 

Oltre 200 ragazze prenderanno parte alle finali 

In tutti i quartieri della citta prò 
cede intensa la preparazione della 
grande manifestazione sportiva del 6 
luglio al campo dell'Acqua Acetosa. 
valevole per le finali provinciali dei 
la < Rassegna sportiva femminile >. 

Intanto il Comitato d'onore si ar­
ricchisce di nuovi nomi. Nelle ultime 
ore hanno inviato, fra gli altri, la 
loro adesione gli et*. Natoli. Grisolia 
e Marisa Rodano, le dirigente del-
l'U.D-1. e della Camera del Lavoro 
Accodinti ed Anna Maria Ciai e il 
popolare campione, primatista italia­
no. Amos Matteucci. Il prof. Sotgiu, 
Presdente «IHia Deputazione movin-

'ciale. ha annunciato un suo premio 

LA TAPPA DI OGGI 

piseo gli interessi: ma non sarebbeì'1 poesaggio è fresco, verde; t paesi 
più giusto che l'aquila del Tour /o»-l«ParPa0*-<u'' «>w le case a muccluet-
se Coppi o Bartali? La « squadra • , ti. assomigliano ai nostri delle Dolo-
i gregari, avrebbero un maggior uti-\m*ti. Ce un por d'erta qui. Si rtsph 
le in denaro. I"**. Anche nella corsa le ruote fanno 

Forse, Coppi lascia scappare Gc->an po' ài vento; è De Gribaldg che t K t f É T A P E Km Ite LAUSANNE ALPfÙWJFÌ 

personale mentre le Federazioni re­
gionali di Atletica leggera e di Patti­
naggio hanno assicurato il loro ap­
poggio incondizionato. 

Quest'anno la Rassegna sportiva 
femminile segnerà un nuovo, impor­
tante. balro in avanti dello sport fem. 
minile: oltre 200 ragazze prenderanno 
parte alle finali della grande manife-
rtazione popolare. Chi vincerà? E" 
diffìcile dirlo sebbene le ragazze del­
la «Mallozxi Salario > appaiano oggi 
le maggiori candidate al successo fi­
nale. 

Nell'atletica leggera « disco rosso » 
prr tutti di fronte alla qOntAtis*Ìma 
< Mallozzi ». nella pallavolo lotta a 
« denti stretti » fra < Xorocntano » e 
« Centocelle » dopo la eliminazione 
delta favoritissima « Valmelaina ». 

Altro incontro molto interessante 
sarà quello che vedrà di fronte le 
cestite della «Medusa» del «Giulio 
Cesare > e di « Prencstino ». La classe 
e le capacità tecniche delle due squa­
dre si equivalgono ed il successo an­
drà sicuramente a quella delle due 
che avrà saputo lottare con più cuo­
re, con più generosità dell* «-versa­
rla. Nel pattinaggio la favorita d'ob­
bligo è la «Casa dello Studente» ma 
qualcuno ha promesso... di renderle 
dura la vita. Occhi aperti quindi, ra­
gazze della Casa dello studente! 

Nell'incertezza di tanti risultati sta 
il motivo agonistico più avvincente. 
In attesa che fi 6 luglio dica la sua 
parola definitiva non ci resta che au­
gurare alle ragazze impegnate negli 
ultimi giorni di preparazione ttuon 
lavoro e buon successo. 

RIDUZIONI ENATL: Aniene, Albam-
bra, Adriano, Aurora, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Cola di Rienzo, 
Centocelle, Corso, Cristallo, Delle Ma­
schere, Due Allori, Fiamma, Galleria, 
Manzoni, Modernissimo, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Principe, Plaza, Pla­
netario, Rubino, Sala Umberto, Salo­
ne Margherita, Supercinema, Tnscolo, 
Trevi, Vittoria. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: ore 21: C.ia Giusti 

«I papaveri stanno a guardare». 

VARIETÀ' 
Albambra: Lebbra bianca e Rtv. 
Ambra-Jovinelli: pel le di rame e Riv. 
Manzoni: La spada di Siviglia e Riv. 
Principe: La grande rinuncia e Riv. 
Volturno: Golfo del Messico e Riv. 

ARENE 
Appio: Golfo del Messico 
Ars: Femmina diabolica 
Aurora: Canaglie di lusso 
Castello: I cinque segreti del de­

serto 
Centrale Ciampino: Il principe ribelle 
Dei Fiori: Passione ardente 
Delle Terrazze: Sangue indiano 
Esedra: Tensione 
Felix: L'Ultima preda 
Dei Pini: La città e salva 
Ionio: Mago per forza 
Lucciola: Cronaca di un amore 
Lux: I misteri di Londra 
Monte verde: Catene invisibili 
Prenestina: Dio ha bisogno degli uo­

mini 
Nuovo: I racconti di Hoffmann 
Selene: Taxi di notte 
Taranto: I viaggi di Gullivcr 
Venti*: I ribelli della Vandca 

C I N E M A 
A.B.C.: Sogno d'amanti 
Acquario: Le frontiere dell'odio 
Adriaciae: L'ambiziosa 
Adriano: Angeli senza cielo 
Alba: Vogliamo dimagrire 
Alcyone: L'allegra fattoria 
Ambasciatori: Terra nera 
ApaUo: Ambra 
Appio: Golfo del Messico 
Aquila: Pia dei Tolomei 
Arenula: I moschettieri dell'aria 
Arlston: Questi dannati quattrini 
Astoria: L'allegra fattorìa 
Astra: Naso di cuoio 
Atlante: Uomini coraggiosi 
Aurnstns: Hong Kong 
Attualità: Tensione 
Aurora: Canaglie di lusso 
Ausonia: Naso di cuoio 
Barberini: La pietra dello scandalo 
Bernini: Torna con me 
Bologna: Golfo del Messico 
Brancaccio: L'allegra fattoria 
Capitol : Sotto il cielo dt Parigi 
Capranichetta: La donna del porto 
Castello: I cinque segreti del deserto 
Centocelle: La legge del mare 
Cine-Star: Nagasaki 
Cledle: I predoni del Kansas 
Cela di Rienzo: Golfo del Messico 
Colonna: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
Colosseo: La forza del destino 

Corso: Salerno ora X 
Cristallo: La valle della vendetta 
Delle Maschere: L'impero dei gang­

ster 
Delle Terrazze: Sangue indiano 
Delle Vittorie: Golfo del Messico 
Del Vascello: La valle del destino 
Diana: La regina dei pirati 
Doria: Fifa e arena 
Eden: Naso di cuoio 
Espero: Hong Kong 
Europa: La donna del porto 
Excelsior: Il marchio di sangue 
Farnese: L'eroe sono io 
Faro: li monello della strada 
Fiamma: Gli scocciatori 
Fiammetta: Top o* the morning 
Flaminio: Le frontiere dell'odio 
Fogliano: L'espresso di Pechino 
Fontana: Anna 
Galleria: Angeli senza ciclo 
Giulio Cesare: Naso di cuoio 
Imperiale: La primula rossa 
Impero: La valle dei monsoni 
tnduno: Che vita con un cow boy 
Ionio: Prego sorrida 
Iris: li marchio del rinnegato 
Italia: Il sentiero dell'odio 
Lux: I misteri di Londra 
Massimo: Fidanzato per due 
Mazzini: L'eroe sono io 
Metropolitan: Facciamo il tifo insieme 
Moderno: Tensione 
Moderno Saletta: Botta senza risposta 
Modernissimo: Sala A: L'allegra fat­
toria; Sala B: Lady Hamilton 
N'ovocine: I figli della gloria 
Nuovo: I racconti di Hoffmann 
Odeon: La valle del destino 
Odescalchi: Passione selvaggia 
Olympia: Lo scrigno delle 7 perle 
Orfeo: Non voglio perderti 
Ottaviano: L'uomo di ferro 
Palazzo: Il delitto di Giovanni Epi­

scopo 
Palevtrina: L'allegra fattoria 
Parioli: Lo scrigno delle sette perle 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Desiderio proibito 
Primavalle: I tre caballeros 
Preneste: La valle dei monsoni 
Sil\er Cine: Anna 
Quattro Fontane: Nana 
Quirinale: Naso di cuoio 
«tuinnetta: Schiavo della furia 
Reale: L'allegra fattoria 
Rex: Il goUo del Messico 
Rialto: Lo sai che i papaveri 
Rivoli: Schiavo della furia 
Roma: La tratta dei minorenni 
Rubino: Atollo K 
Salario: Trappola 
Sala Umberto: Filibustieri in gonnella 
Salone Margherita: La sbornia di 

Davide 
Sant'Ippolito: Taxi di notte 
Savoia: Naso di cuoio 
Smeraldo: I diavoli alati 
Splendore: n grande campione 
SUdiura: La spia del lago 
Supercinema: Tutti gli uomini del re 
Trevi; Fantasia 
Trianon: I miracoli non si ripetono 
Trieste: Quattordicesima ora 
Tnscolo: Il monello della strada 
Ventun Aprile: Uomini coraggiosi 
Vertano: L'inafferrabile primula 

rossa 
Vittoria: Jim della Jungla 
Vittoria Ciampino: Sergente Madden 

DI IMMINENTE 
PROGRAMMAZIONE Ibi MCHA va m $tient& Il problema dell'amore nell'URSS. 

in una meravigliosa gamma di colori 
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PROPOSTE CONCRETE E ACCETTABILI PER l SALARIATI DELU DIFESA 

La CGIL chiede a Paeciardi messaggio Hi LOH0O al COSlrollOrl Mia FGCI Alleanza di Lauro 
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Sciopero generale In provincia di La Spezia contro I licenziamenti all'Arse­
nale - Prosegue la lotta dei grafici e cartai T Lo sciopero dei lavoratori del legno 

La Segreter ia del la CGIL ha 
c o m p i u t o un n u o v o pa.-so pres-
in il Minirtro do!!a D:!*15^. P01" 
so l l ec i tare il r i e same e la revo­
ca deg l i ingiustif ical i l icenzia 
n ient i d ispost i ne l la torma del 
« n o n r i n n o v o de l conti a i to di 
lavoro ». nei confront i ^i 1300 
operai degl i S t a b i l i m i l i t i mil i ­
tari. 

La Segreter ia Confederale , nel 
r i l evare c o m e l ' ingiusto .ravve­
d i m e n t o abbia co lpi to centinaio 
di c o m b a t t e n t i , part ig iani , mut i ­
lati e inval idi di guerra e del 
lavoro , in «rati narte padri di 
famigl ia , tutti c o n r i o i i \ o l e an ­
ziani tà di serv iz io , p c'»n ott ime 
note di qualifica, ha '•hifi3ìo la 
revoca del l i cenz iamento e il 
r i n n o v o del contra l to , partico­
lar m e n te : 

I ) per i lavoratori muti lal i 

ed inval id i di guerra, »• che Ma­
no stati combat tent i , pf.rtlqiani 
in canini di nriL'ionia o ili <_'<>n-
centramento . e a tutti •«.loro ohe 
a b b i a n o ni tevol i bene inerenze 
patr iott iche: 

2 ) per i lavoratot i che hanno 
una anzianità di servizio tri le da 
rendere legi t t ima la l >v a s p e t ­
tat iva per l'iruiuadi . u n t i n o ti a 
gli oppia i permanent i ai sensi 
del D. L. 940 del maggio 1948: 

3) ai lavoratori s a u n a ; i con 
mans ion i d'ufficio, a v m t i titolo 
per la s i s t emaz ione nei ruoli 
transi tor i , a norma d-i ia t e g e 
67 del 2!) febbraio 1952: 

4 ) per i lavoratori con par­
t ico lare carico di famiglia " oei 
oue l l i che non dispongano li 
alcun altro mezzo di sostenta 
m e n t o : 

5 ) ner i lavoratori invest i ' ! 

IN UNA SENTENZA SULL' I. N. A. D. E, L. 

La faziosità di Sceiba 
bollala dal Consiglio di Sialo 

Con sentenza pubbllcutu 11 1- lu-itriottlc« e di Ingratitudine verso 
pilo scorso, lu IV sezione del Con")l-| quegli emeriti cittadini. 
Elio di Stato ha uccolto 11 riconto .se non ritenga doveroso estende-
presentato dulia Fetieru/ìone Nazio­
nale Dtjicnilentt Enti Locali e dalia 
Federazione degli Ospedalieri contro 
l'arbitrarlo provvedimento, con cui 
li ministro dell'Interno aveva sciolto 
il Consiglio di Amiifinlstraytone dello 
Istituto nazionale assistenza dipen­
denti enti locali (INADKL). 

Come è noto. do;io lo scioglimento 
fu nominato un Commissario stroor-
dinurio. clie |>er oltre due anni, è 
rimasto illegittimamente a capo del­
lo istituto. 

Il Consiglio di Stato ha implicita­
mente bollato 11 comportamento di 
Sceiba, dichiarando illegittimo lo 
Ectogllmento e affermando che IV 
Ministero non aveva la fncoltà di 
adottare tale provvedlnfento. essen­
do regolar© la rappresentanza sinda­
cale. In seno al Consiglio dell'Entej 
di assistenza. 

Di fronte alla severa e giusta deci­
sione del Consiglio di Stato, ancora 
più lamjxinte e grave appare l'Illegit­
timità del nuovo Consiglio di Am­
ministra/Ione dell'Istituto, restaura 
to lo scorso mese, con criteri di sfac­
ciato e fazioso favore per 1 sindacati 
fccissionlstl minoritari a danno di 
quelli maggioritari, aderenti alla 
C.G.I.L. 

Si ripone, pertanto, la necessità 
di esaminare tutti gli atti della Ille­
gittima gestione commissarinle e 
procedere alla riforma dell'Istituto. 
che assiste, tra lavoratori e famiglie 
oltre 900 000 persone. 

Inferrellanza per le vi-Icze 
della Celere sui mutilati 

I senatori Palermo. Slnforlanl. Del­
la Torretta. Bergamini. Ogglano e 
Labriola hanno presentato la seguen­
te interpellanza: 

e interpelliamo 11 Presidente dei 
Consiglio sul gravi episodi di violen­
za svoltisi nella sede della Casa Ma­
dre dei Mutilati di Guerra ai danni 
dei grandi Invalidi tbc.. che recla­
mavano la concessione de?ll assegni 
j»er le cure climatiche, nella s t c e a 
misura, in cui ebbero ad usufruire 
l'estate scorsa e per sapere se è con­
sentito ai dirisjentl dell'ONIG cine 
Cere l'Intervento della polizia, la 
quale si abbandonò a deplorevoli at­
ti di violenza contro I suddetti gran-
di Invalidi, nel corso di legittime e 
pacifiche trattative di carattere a v 
-".stenzjale; 

!<e non ritenga che vi sia defi­
cienza da parte degli amministrato­
ri dell'ONIG, 1 quali dovrebbero, a 
norma della Ieg^e costitutiva della 
Opera, farsi essi stessi promotori del­
ia più solidale ed adeguata conces­
sione di fondi a coloro che hanno 
diritto al beneficio delle cure clima­
tiche. evitando co«ì di sottoporre gli 
mteresRat! ed estenuanti trattative. 
che espongono la stessa autorità sta^ 
tale alla accu«*i di ìnserjqhllitA pa­

re | benefici strappati dal grandi in­
validi t ic . di Roma alla Intera ca 
tesoria in tutto li territorio nazio­
nale; 

se non ravvivi infine nella limi­
tatezza del fondi destinati alla ONIO 
una delle i-nu*c che Impongo al mu-
tilntl la pcrmnnen'e rondlzlonl di 
dlsnirlo materiale e rrnroic in cui 
verdino ». 

Sciopero a Firenze 
contro le rappresaci io 
FIRENZE. 3. — I lavoratori del 

settore industriale di R Irretii scen­
deranno oggi in sciopero dalle ore 
16 alle ore 18 prr dimostrare la 
loro rierfca volontà di salvaguar­
dare i diritti e le libertà sindacali 
darli attentali tirila classe padro­
nale. Lo sciopero odierno, com'è 
noto, è stato proclamato dalla s e ­
greteria della Camera del Lavoro 
in prosecuzione dell'azione sinda­
cale decisa dalla commissione e se ­
cutiva per indurre la classe pa­
dronale a ritirare i provvedimenti 
di rappresaglia atti-ali nei riguardi 
dei lavoratori cl'c hanno preso 
parte alla generale protesta con­
tro Ririgway. 

del mandato di r a p p - e s e n l a n z a 
in qual i tà di m e m b r i di CU l i . e 
di Comitat i S indaca l i , oveondo la 
lettera e lo spir i to de^'.i nrcord» 
sottoscritt i dal M i m s t i o de l la 
Difesa del 1948 

La Segreter ia del la C ( J 1 L ha 
proposto, inoltre c h e * ve la 
A m m i n i s t r a z i o n e r i t enes se i n e ­
vitabi le un al legge i l i n c i l o , attui 
un p r o v v e d i m e n t o che inedit i lo 
sfo l lamento vo lontar io , special 
mente per il personale - o s s i m o 
alla pens ione . 

I-a Segreter ia Confedera le ha 
chies to , inf ine , che de l la C o m ­
miss ione nominata da! li . i istrn 
della Dife-a per l ' e same dei l i ­
cenz iament i , vlano rnianiot i n 
far parte rappresentant i d e s l -
t'tiati dal le Orcanizzazion' . sin­
dacali . in n u m e r o DiOuor/.ional»-
ai nropri iscritt i . 

Dal canto loro, 1 s indacat i , p r o ­
vincial i non d e s i s t o n o dal l 'az ione 
di protesta contro i p r o v v e d i m e n ­
ti di Paec iardi . D a l l e 16 al le 18 
di oggi , uno sc iopero g e n e r a l e si 
svolgerà a La Spez ia e provinc ia , 
in s egno di protes ta contro 1 l i ­
cenz iament i de l l 'Arsena le . 

La lotta per l ' e l e v a m e n t i del 
tenore di v i ta , Droseguu, f u t t n n 
to, p o n en d o In n r i m o pla».o le 
più important i ca t egor i e l a agi 
ta7Ì<">nc per il r i n n o v o eie; con 
'rat to di lavoro . 

M e n t r e il s i n d a c a t o uei grafie' 
e cartai , aderente al la C I 5 L h» 
annunc ia to di vo ler .sospendere 
gli sc ioperi già a n n u n c i a t i u n i t a ­
r iamente , l s indacat i de l la C G I L 
e de l l 'UIL h a n n o reso noto c h e 
gli sc ioperi s a r a n n o r e g o l a r m e n t e 
e f fe t tuat i . A Mi lano e n f i c i 

cartai e cartotecnic i h a n n o scio­
perato ieri. L o sc iopero prosi glie 
ner a l tre 24 ore ne i i e azienda 
d o v e si s t a m p a n o noriodir-i. 

A n c h e i lavorator i del iegn< 
h a n n o sc ioperato ieri , per Ja du 
rata di 24 ore , r e c l a m a n d o il 
rinnovo del contrat to di lavoro . 

Circa le lot te n e l l e c a n . p a g n e 
per il r i spet to dei nat i i agi ai i e 
la meccan izzaz ione , da l l 'Umbria 
dopo il c o m p a t t o sc iopero di 
merco led ì scorso , si r.ppr^nde 
che il fronte degl i agi^.ri va 
g r a d a t a m e n t e scard inandoc i Trat 
ta t ive , in s e d e separata , «nni. 
s ta te g ià a v v i a t e . i n d iversa 
az i ende , spec ie de l l 'Umbcr t idese . 
G r a v e a l larme ha i n v e c e r r r v o 
cato , nel T e r n a n o , t 'arresto di 
undici co loni , e f f e t tua to ùurante 
lo sc iopero di merco led ì , senza 
che le Autor i tà di Dohzia a b b i a ­
no sent i to il d o v e r e di rendere 
conto de i mot iv i del l 'arresto . 

IN OCCASIONE DELLA GRANDE CAMPAGNA « 14 LUGLIO » 

In occasione della campagna di prlo entusiasmo a q usata grande vanir* più bello può • deva «star» 
lOOiaUiiiciùo iancittla daiia FG.CI c«ntpuuiui cho ocni anno risponda conquistato. 
per 11 quarto anniversario del 14 lu- in modo eloquente al nemici del Q0n | a vostra propaganda • oon 
gllo. 11 compagno Luigi Longo ha nostro popolo, ohe II 14 luglio 1M8 | a vostra lotta, oon le vostra Inl-
lndlrizzato alle ragazzo e al giovani v m a r o n o | a n l a n o n M o „ | n n dall'at- xlatlva politiche • aoolall, oulturall 
costruttori della Federazione giova- U n t . t o r o „, ^ m p n o Togliatti, ca- • aportlva. avvicinatevi a tutta la 
"A ' K T " . ° , m e w i , l R R l 0 - , c h e V e r - pò del lavoratori e guida • con.l- gioventù, c o n v i n c a * I giovani e le 
ra pubblicato BU! numero in corso P° « ' » v r " ° ' • « " ' " . • . n r a g n « . oh* tono ancora Inconsaoa-
ul "lampa della rivista « Il Costruì- ««'•'• ««•«• ""«va generailonl. v o | m # n t 0 „ t t r | l t t l j . , , . , g , | n g h , p 

tore » Questi ata»»l nemici, gli Imperla- d a | | - m]n900% . d a | | „ demagogia di 
Care compagno e compagni co- H»tl amorlcanl o I loro «ervl Italia- uomini aenzn acrupoll, responsabili 

struttorl della Federazione giovanile ni, olerlcnlj o fascisti, accelerano di tante sciagure Ieri e oggi, ohe la 
anche quest'anno clnscuno di voi è o»»l I pr»narath'l di una nuova grande battsslla dell'avvenire della 
Impegnato al successo della campa- guerra di aggressione contro I paci- nostra Patria si combatte a flanoo 
gna del 14 lucilo per far* più gran- ^ popoU doli-Union* Sovietica e • n o n ««"*"> < lavoratori, a fianco 
•*••• , C , t , | i ' ^ r , , r * I

b*"'.-0 ru"l,1 1" o'egll altri P„e. | che .1 sono liberati ? n o " c?nUo , # or««"»»«<«>"« *»> tal lone, guida della gioventù Italia- * . . . . . . . . .. .. lavoratori. 
. , „ Ali dalla schiavitù del capitalismo. 

na e speranza del Partito. K Fnt* conoscere le grandi e nobili 
Lottando e lavorando perche la 

Costruendo nuove organizzazioni campagna del 14 luglio abbia un tradizioni patriottiche del popolo e 
della FOCI, reclutando migliala di g r o n d . Bucc6%%0_ perchè migliala di d»1'» «lev*"»* Italiana, dal Rloorgl-
glovanl e di ragazze, in onoro del r a B n z z e o giovani accorrano «otto le mento alla lotta di liberazione, fate 
compagno Togliatti, voi assolvete a bandiere della FGCI, voi lavorate e conoscere le grandi lotte oombattu-
un compito nobile e patriottico: voi lottate por formare la mano agli te dal lavoratori Italiani per II rln-
rafforzate II movimento popolare, uomini della guorra. novnmento social* d'Italia. 
lottate per lo pace, per l'avvenire Oare compagne e compagni co- | | yostro entusiasmo, Il vostro at-
della nostro Patria e della gioventù, struttorl, avvicinate tutti I giovani t n c C n m , n t o al nobili Ideali del co-
contribuito ad avvicinare II giorno e te ragazze noi luoghi ove essi vi­

vono e lavorano, nello fabbriche • munlsmo sono una garanzia ohe an-
radioso In cui gli uomini ear-nno n f > M # C J i m p „ B r , 0 i „„, c n m p , , p o r t l v l che quest'anno la campagna del 14 
Uberi • felici In una nuova società. # n 0 , | o o r K n n | I I a l | o n | dell'avversa- , u « " ° •*»'* coronata da successo, da 
Clnscuno di voi, cari compagni, sia r | 0 . Avvicinate lo studente' e II di- un successo ancora più grande de 
consapevole di questa sua funzione, eoccupato, il contadino e l'operalo, gli scorsi anni. 
Olasouno di voi dedlohl tut to II prò- e fate loro comprender* eh* un av- LUIQI LONQO 

ALTA FINANZA E GOVERNO APP086IAN01 MONARCHICI 

L'armatore terrà un discorso a Milano - Trattative tra 
D. C. e P. N. M. a Catania nel Gabinetto del Prefetto ! 

Una notizia che ha suscitato 
scalpore 6 stala lanciata Ieri mat­
tina dal giornale neofascista II l e ­
ccio. Sotto U titolo . Lauro punta 
a Nord ... il foRlio di Spampanato 
ha annunciato che 11 presidente, del 
Partito Nazionale Monarchico terra 
il 10 luglio a Milano un «discorso 
politico • agli Industriali setten­
trionali. Scopo del « discorso po­
l i t ico» dell'armatore miliardario 
sarebbe rpiello di chiedere al ma­
gnati dell'industria del Nord • la 
loro solidarietà per la causa mo­
narchica » e • per fondare nel 
Settentrione quotidiani che ne so­
stengano l'idea ». 

Il contatto fraterno tra li « c o ­
mandante.» Lauro, che ha conqui­
stato il comune di Napoli col si-
ftemi della corruzione in grande 
stile, e t gruppi padronali del Set-

destra dei gruppetti che detengono 
I portafogli azionari decisivi e • i 
maggiori complessi m o n o p o l i s t n 
sono nota a tulli . Senza apparii e, 
costoro hanno sostenuto — attra­
verso la stampa che controllano — 
le forze di destra, il fascismo agra­
rio, la reazione monarchica duran­
te la recente battaglia elettorale 
nel Mezzogiorno. Tutt'altro che 
strano che il «comandante» Lauro, 
II quale di queste forze' si è fatto 
antesignano, voglia ora spingere 
avanti le suo alleanze segrete in 
nome della r e s t a u r a z i o n e sa­
voiarda. 

Lauro va a Milano a battere cas ­
sa. Io ho speso miliardi su m i ­
liardi per ottenere qualche suc­
cesso nel Sud e rlvalorizzare il fa­
scismo meridionale, dice l 'arma­
tore; tirate fuori altri miliardi a n -

tcntrlone ha suscitato molti com-«che voi, e completiamo l'opera ne l 
nienti, ma non un'eccessiva sor-
oresa nel circoli politici. Le ten 
denze e le tentazioni di estrema 

PER PROTESTA CONTRO IL SABOTAGGIO DEI DEMOCRISTIANI 

Terracini si dimette dalla commissione 
per il controllo delle trasmissioni radio 

/ clericali hanno impedito alla commissione di funzionare — De Nicola fa il suo reingresso 
nell'aula salutato da grandi applausi — 7/ dibattito sul bilancio del Ministero deiTrasporti 

All'inizio del la seduta di Ieri, il 
compagno TERRACINI ha sol leva­
to al Senato la questione del la vi­
gilanza e del controllo parlamen­
tare de l le radio-diffusioni annun­
ciando le proprie dimissioni dalla 
Commissione parlamentare, apposi­
tamente istituita con legge del 1949 
a questo scopo, per protestare con­
tro il sabotaggio d. e. contro 11 
controllo e la vigilanza parla­
mentare . 

Egli ha premesso che la com­
missione sì insediò, esaminò e re­
dasse il suo regolamento interno, 
che d ivenne esecutivo soltanto nel 
febbraio 1951. In esso, tra l'altro, 
si stabiliva che dovesse essere te ­
nuta una riunione ogni mese e che 
dovesse essere presentata una re­
lazione periodica sul lo stato dei 
lavori al Parlamento. Nonostante 
ciò. la Commissione, ha Continuato 
l'oratore, non ha praticamente mai 
funzionato, poiché, ove si cccct 
luino l e prime riunioni dedicate 
Hll'csame de l regolamento interno, 
essa fu convocata soltanto cinque 
volte, e sempre su richiesta di s in-

La Federconsorzi fa affari 
alle spalle dei contadini 

Precisa accusa del compagno Bianco alla Camera — Discorso eli 
Bellucci sulla situazione nelle campagne toscane — 1 ci .e. tacciono 

In apertura di seduta la Came-a 
ha d e c u s s o ampiamente ti- a p-n-
posta di legyc. g:à approdata ia". 
Senato, che aumenta d; tre anni 
e mezzo :! l-»»vte mass.mo di >tà 
per partecipare a: e n - c c ' per 
primario e d.rigente deuli o s : e -
riali. I convinisti e social stJ K: "to­
no pronunciati a favore del prov­
vedimento che tende a saràre una 
ingiustizia a vantaggio ne; n~ed'.":. 
più anziani privati da''.3 ruerra 
della poss lbl i tà d. partecipare a. 
concorsi. I deputai: di mai'g rra ì -
za si sono invece d vj.^ e hs-. 'io 
lungamente battael'.ato prò o c o l ­
tro la legge. Soltanto la votazione 
a scrutinio secreto, che s. s v o l e ­
rà in una prossima seduta, à.-c -
derà quindi la sorte di questa 
legge. 

Il resto della seduta p o m e r i n 
na è stato dedicato al d baU;'.o .mi 
bilar.co dell'agricoltura. Ar.che 
ieri la maeg:oran?-a ha I a c u l o 

Un innocente assolto 
dopo 3 anni di carcere 

Era stato ingiustamente accusato dì omicidio 

B A R I , 3 . — A n t o n i o G i o v e è 
stato a s s o l t o ogg i dal la Corte d i 
Ass i s e d o p o a v e r subi to b e n tre 
anni di carcere p r e v e n t i v o . L ' i m ­
putato . v i t t i m a di una g r a v e m o n ­
tatura imbast i ta da l la pol iz ia in 
s e g u i t o agl i inc ident i verif icatis i 
r.eì m a r z o 1947 a Gio ia d e l C o l ­
le , e r a accusa to d i omic id io , o l ­
traggio , v io l enze , e cc . La Corte , 
d o p o a v e r l o asso l to per insuff i ­
c i enza d i p r o v e , lo ha c o n d a n n a ­
to a c i n q u e mes i condonat i per 
il s o l o reato di devas taz ione . 

P r i m a de l la sentenza la difesa 
a v e v a c o m p l e t a m e n t e d e m o l i t o 
l ' incons i s tente cas te l lo di accuse 
po l i z i e sche , col q u a l e ancora u n a 
vo l ta s i e r a tenta to d i i n c r i m i ­
nare o n e s t i lavorator i . 

Mercantile italiano 
affondato a Tunisi 

T U N I S I , 3 . — U n a piccola n a ­
v e m e r c a n t i l e i ta l iana è a f f o n ­
data n e l porto d i Tuni s i . S i t r a t ­
ta d e l « S a n P i e t r o » d e l c o n i -
pmrtixnento m a r i t t i m o d i Vene- lacònòT 

f e r r a -zia, c h e stava car icando 
menta p e r l'Italia. 

S e m b r a che la sc iagura s ia da 
attr ibuirs i a sbagl iata r ipart iz io ­
ne de l carica. 

Sciopero generale a ConreofioR 
contro raccordo con gli USA 

NEW YORK. S. — La stampa in­
farina che il I. lucilo, a Copenaghen. 
nel Cile, sono rimaste interrotte tutte 
le attività industriali, commerciali e 
culturali in seguito ad uno sciopero 
di 24 ore dichiarato per protesta con­
tro l'approvazione, da parte del Con-
p e t i o , dell'accordo militare con gli 
Stati Uniti. 

Di patriota assastal» 
dai colonialisti in Malesia 

K U A Ì - A LUMPUR. 3. — Ch»n Wah. 
un cinese condannato a morte perchè 
«trovato illegalmente in possesso di 
munizioni • è stato impiccato stamane 
nella prigione di Taiplnf. 

Era stato arrestato dopo uno acon­
tro eoa fuerrifllerl nel febbraio 

completamente d.mostrando di r.nn 
tenere in alcun curilo quella che 
è una del le funzioni princ.pali •icl 
Parlamento II dibattito è stato 
quindi dominato ancora dai di ­
n-orsi dei deputati d ; sinistra. Per 
oi-'mo ha parlato il compagno 
BELLUCCI Eeli ha constatato che 
n questa diFCiiss.one i rapprrsrn-

trnti della destra agraria non han­
no mosso critiche al governo. C'.è 
dimostra, ha- pro«PCu:tn l'oratore 
cnmun'ra . che la politica agrar :a 
del srverno sta tornando sui vec­
chi binari f- che anche le t;m'd<' 
r:f<T-me iniziate e m o in v :a di li-
r;?i da7 :one. A conferma di questo 
UiuH:7io Bellucci ha ricordato 
quello che sta avvenendo nel!e 
camp a T I e tA?r*ane e :n snec ;al mo-
d'-» nelle z i n e merzadrili . L*in-ab-
h'ame-.to delln le?ce di riforma 
df; critraM-' a7-ari ha fatto r'a'-
7a-e la te5*a «»rli anra-i i qu^ì : 

hs-*-> <5r=i'oT>ato un'offensiva d : 

di-dette per cacciare dal poderi i 
me-vadr; p'ù combattivi . 

Cerne secondo orato-*» ha par­
lato l'ori Alessardro SCOTTI, d»' 
nnrtito de : co-itad :ni. La C"isi che 
ha cnlp :to i p:cco!i e medi colti­
vatori ha :-dn'to qufstn d^nutato 
a muovere vivac-. crit:«*rìe al go­
verno. 

Succeeyivamente h-> p-f«t-> la pa-
o BTAVCO. r. df-

outato comunica i n ite-ve.-i^ 
molto efficace ha documenta'•> co­
me i consorzi a Tran e la re!a*:va 
'rderazione a?iscTio f i r.et'o con­
trasto con gli intercs-e-: dell 'azri-
coltura. 

Bianco ha risollevato Innanzitut­
to. tra le proteste del ministro 
Fan'ani. il problema dei rendicon­
ti del le gestioni speciali della Fe­
derconsorzi. che fu posto al Senato 
dal scn. Paratore. Perchè, ha chie­
sto l'oratore, non si conosce l'esat­
to ammontare del l 'enorme patri­
monio dei consorzi agrari? Perchè 
non si sa come è stato costituito 
questo patrimonio? Ci si sarebbe 
aspettato che crollato il fascismo i 
consorzi fossero democratizzati f 
che la loro attività fosse tornata ai 
compiti statutari. Nel '48 fu appron­
tata una legge a questo scopo ma 
essa è stata ritardata per due anni 
al lo scopo di consentire a Bonomi 
e ai suoi amici di impadronirsi 
completamente de l consorzi. Dopo 
aver ricordato i sistemi i l legali 
con 1 quali Bonomi ha defenestra­
to dai consorzi tutti i commissari 
non democristiani, il compagno 
Bianco ha - denunciato all 'assem­
blea le collusioni tra la Federcon­
sorzi e la Montecatini e la FIAT e 
le speculazioni colossali che hanno 
reso famoso l'ente bonomlano. Tra 

l numerosi carrozzoni merita di 
e^ser <;e<;nn!;ito quello della FATA. 
società di a<Mrurn7Ìone nata con i 
capitali delia Ferie/consorzi e dedita, 
tra l'altro, all'assicurazione dei carri 
agricoli le cui polizze sono comprese­
ne! prezzo delle targhe, cedute 
trami'e i consorzi acrari. Come si 
dif tnde Bonomi dalle accuse por­
tate a più riprese- contro di lui dai 
deputati di oppocizinr.e? Un esem­
pio basta a boli.'ire i metodi di 
questo deputato d e : celi ha fatto 
Hcenziare dalla Fr de rconsorzi il 
fratello dell'on. Grifone dopo che­
li deputato comuni-ta aveva at'a'--
cato alla Camera la Federcon­
sorzi. 

Nella seduta notturna ha parla­
to il eompac.no é^icialista SAMPIE­
TRO e dopo sono stati svolti Ri: 
ordini del giorno tra cui quelli de: 
compagni CAPALOZZA. LA ROC­
CA. BUZZELLI, CAVAZZINI e 
POLANO. 

goli senatori, l'ultima de l le quali 
in data 4 luglio lil.il Da allora, 
resosi per di più vacante il posto 
del Prendente, in scianto alla no­
mina del mini sin» Cappa — che 
sino allora l'a\cvn presieduta — a 
ministro della Marma mercantile, 
la Commissione è acefaln e, benché 
il vice presidente Mole si sia dato 
cura e zelo di convocare fino ad 
oggi cinque volte la Commissione 
per procedere alla nomina del pro­
prio Presidente, da un anno a que­
sta parte la Commissione è stata 
messa nell'impossibilità di fun­
zionare 

E' una situazione — ha detto 
Terracini — che si è fatta per me 
personalmente intollerabile e non 
solo perchè abbiamo una respon­
sabilità di fronte a dei cittadini 
che credono esista questa Commis­
sione e che funzioni e quindi ri­
versano .sopra di noi la responsa­
bilità del le rafiio-difTusioni. ma an­
che perchè re."nstcn7a fittizia di 
questa Commissione rappresenta un 
argomento a cui si ricorre abba­
stanza frequentemente da posti au­
torevoli per evitare di rispondere 
doverosamente a l l t critiche e alle 
denunce che vengono fatte nei 
confronti del funzionamento del­
la RAI. 

Terracini ha documentalo che il 
relatore d. e- Monticell i e II mi­
nistro Spalaro si sono coperti del 
l'esistenza nominale di questa Com 
m i l i o n e di front* a l le critiche sol 
levate alla Camera contro la fa 
ziosità del la radio. Il nostro com-
oaeno ha concluso: 

* Ora di fatto la Commisrone 
non esiste, il controllo non viene 
esercitato e io sono v n u t o alla 
determinazione, per il rispetto che 
ho per le deliberazioni del Parla­
mento che facendo una le^ge in­
tende che l parlamentari per primi 
l 'osservino e per deferenza alla 
Presidenza del Senato che mi de­
signo a farne parte, di presentare 
le dimissioni alla Commist ione». 

11 Senato ha poi continuato la 
di.vussinne del bilancio dei Tra-
snortl. Mentre parlava 11 liberale 
SAVNA RANDACCIO. Ò entrato In 
nula tra gli anplausi del l 'Assem­
blea Fon. D e Nicola, che ha prpso 
n^sto nel terzo st-t'or»- di centro 
' :nistra. L'illustre parlam^n'arc. 
eh» ri è rrcato sti rcessivsmente a 
•olu'are i cìornalis»; nella sala 
•Campa, e .«tato cordialmente salu 
ra'n da molti senatori. 

Altri oratori sul bilancio sono 
s-.a'i i d . e. MAGLI. SAMEK LU 
DOVICI. PISCITELLI. MARTINI, 
MARCONCINI e DONATI. Il com 
pa?no SALVAGIANI è intervenuto 
o r i copia di documentazione chie­
dendo il completamento del la fer­

rovia Ravenna - Firenze e la ri­
costruzione di quella Rimini - San 
Marino. 

La seduta si è chiusa con il so­
cialdemocratico FILIPPINI e 11 de­
mocristiano SACCO e PANETTI 
(relatore). Stamattina parlerà 11 
ministro e si avrà 11 voto sul bi­
lancio, dopo di che il Senato di­
scuterà la proroga dei contratti 
agrari. 

A PALERMO 

Con i voti del M.8.I. 
un Sindaco d. e. 

P A L E R M O . 3. — Dopo la l u n ­
ga parentesi de l la ges t ione c o m ­
missaria le , gl i e let t i de l popolo 
palermitano si s o n o Insediati 
questa sera a Palazzo de l l e A q u i ­
le per ricost i tuire gl i organi 
normal i della c iv i ca a m m i n i s t r a ­

z ione . E' tocca lo al c o m p a g n o 
Giro lamo Li Caus i , iti forza de i 
75.000 suffragi o t tenut i ne l la v o ­
tazione del 25 m a g g i o e che lo 
hanno indicato c o m e cons ig l i ere 
anziano, p r e s i e d e r e questa s o ­
lènne seduta de l n u o v o C o n s i ­
gl io c o m u n a l e . D o p o la conva l i ­
da di tutti gli e l e t t i e dopo aver 
inviato un te l egramma di sa luto 
al P r e s i d e n t e de l la Repubbl ica e 
al Pres idente de l la Reg ione il 
Cons ig l io ha proceduto al la v o ­
tazione per l 'e lez ione de l S i n d a ­
co . L a votaz ione ha dato il s e ­
guente r i sul tato: votant i 55, 
astenut i 1, quaranta voti al prò 
fessor Gioacch ino Scaduto , e l e t ­
to ne l la lista d. e , 14 schede 
b ianche , u n voto all 'on. Cipol la . 
H a n n o votato per il prof. S c a ­
duto I 15 consig l ier i d. e , i due 
l iberal i , i. 13 monarchic i ed i 10 
cons ig l ier i fascist i . I l c o m p r o ­
m e s s o tra d. e. e fascist i è sta­
to cosi def in i t ivamente concluso, 

Una bellissima suora 
abbandona il convento 

Svestita la tonaca, la •eatìdaeaiie siciliana ha indossato 
an elefante completo frifio ed è («egita a bordo d'un taxi 

REGGIO EMILIA. 3. — Mercoledì 
verso le ore 20 è ruggita, in circo­
stanze misteriose una suora, dell'asi­
lo di Arcen:o. £1 tratta, di Suor Sa-
veria, ai secolo Recarla Licata da 
Attoata. un» Rlovane di 22 anni che 
per '.• sua eccezionale bellezza, era 
molto ammirata. Forse la {ugglanoa 
ha attuato il suo piano da tempo 
prestabilito. 

Suor Savena Infatti entrava in u n 
locale a eBeno dell'asilo, svestiva la 
tonaca e. uscita poco dopo, indos­
sando un elegante comp.etino gri­
gio. M celava in uno scantinato, s ino 
al nopraggiur.geie di una Ftat 1.500 
m servirlo pubblico che la prenderà 
a bordo scomparendo. 

Dove s i è recata la fuggiasca e 
q u a l e U motivo della sua decisione? 
Tutto d ò è ancora u n mistero. Sta 
di fatto che Suor Saveria non se 
l'Intendeva molto con la superiora 
con la quale i bisticci erano fre­
quenti per il fatto che te «ribel le* 
si soffermava spesso a conversare 
con persone laiche dei paese, cosa 
considerata molto «convenjenta o 
addirittura Intollerabile neUamblen-
M monastico. 

E* probs'n^e che abbia fatto ritor­
no a casa ove l'Indigenza più che la 
vocazione fella ha ben sette fratelli) 
l'avevano obbligata a l a vita conven­
tuale 

Suor Saverta si era recata durante 
le recenti eiezioni amministrative al 
suo paesello in Sicilia a votare e può 
darsi che r.d contatti avuti allora 
col familiari, abbia architettato la 
fuga. D'altra parte l'ipotesi che nel­
la vicenda entri u n giovanotto non 
sembra «rartablie. 

Ad Arcento e nei paesi vicini la 
notizia ha suscitato un c e n o rumo­
re e vani *ono stati 1 tentativi cle­
ricali di tenerla r-ascosta. 

Mossadek si dimette 
T E H E R A N . 3 . — S e c o n d o 

q u a n t o h a dich iarato u n p o r t a ­
v o c e d e l g o v e r n o i r a n i a n o i n u n a 
conferenza s t a m p a i l dot tor M o s ­
s a d e k ha i n f o r m a t o s t a m a n e lo 
Sc ià c h e il s u o g o v e r n o si d i m e t ­
terà il 5 lug l io e r iprenderà ìa 
s u a a t t iv i tà s o l o s e i l p a r l a m e n ­
to e l o S c i à s t e s s o g l i e l o c h i e d e ­
r a n n o . 

IL PROCESSO ALLA BANDA «TACUAMENTO» 

Bastava un bicchiere d'acqua 
per esser fucilati dai tedeschi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 3 . — E' toccato al le 
v a l l i g i a n e di F o b e l l o portare una 
nota g e n t i l e a l processo della 
« T a g l i a m e n t o ». E s s e infatti son 
v e n u t e a deporre indossando i 
pit toreschi e d e legant i costumi 
de l la V a l s e s i a : e l'atmosfera p e ­
s a n t e de l l 'au la , dominata dai p e n ­
nacch i de i carabin ier i e dal kaki 
d e l l e d i v i s e mi l i tar i , è sembrata 
r o m p e r s i , c o m e ad una ventata 
di m o n t a g n a . M a b e n presto le 
narole d e l l e d o n n e hanno ripor­
tato il d i b a t t i m e n t o al la sua tr i ­
s te rea l tà : fra il 5 e il 6 apri le 
de l '44 in que l di Fobel lo . dec ine 
e d e c i n e d i « casere » e di ab i ta ­
z ioni f u r o n o d a t e a l le f iamme dai 
leg ionari ner i , cosi da cagionare, 
i n s i e m e c o n gl i altri Incendi a p ­
piccat i n e l l a zona , danni ca lco la­
bil i i n 600 mi l i on i . 

U n d a t o importante è emerso da 
d i v e r s e depos iz ion i : quest i del i t t i . 
c h e finora n o n p o r t a v a n o il n o m e 
di u n responsabi le , s o n o stati at 
tribtiit i a l centur ione A n t o n i o 
Fabbr i , purtroppo lat i tante . U n 
testp po i ha nar lato dei bandi fir­
mat i d a l l o Zuccari e affissi nei 
naes i : c h i u n q u e a v e s s e of ferto a n ­
c h e u n s o l o b i cch ier d'acqua ai 
oart i e ian i . sarebbe s tato passato 
T Io 2rmi! 

In c a m b i o , i l d i fensore de l f a ­
migera to c o m a n d a n t e , a w . P a 
? omba. ha c h i e s t o ed o t t enuto 
due™ importanti prec isaz ioni : in 
o r i m o luogo , c h e i repubbl ichini 
« iavano in bas«o e d i part igiani 
invece , in a l to: e poi c h e . ogni 
TuaTvoIta i test i par lano d i « f a -
- c M i ». a v e r b a l e sì scr iva mil i t i ! 

Il t r ibunale ha quind i acco l to 
!a r ichiesta , avanzata p e r le t tera . 
dal par t ig iano G i o v a n n i D o n a z -
zolo. p e r e s sere sent i to . I l D o n a z -
zo lo infatt i , c a t t u r a t o n e l corso 
de l grandi ras tre l lament i de l 2 0 -
' 8 s e t t e m b r e *44 su l m a s s i c c i o de l 
Granna . s i è det to in grado d i 
'•iferire sn l ì e atrocità c o m p i u t e in 
•MTP":» r;r/*ocf»nTa dal renarti d e l -
'a » T a s l t a m e n t o »: in par t i co la ­
re , sul l 'ecc idio di 12 part ig iani e 
•ii 3 pr ig ionier i Inglesi . 

C d C 

stri deg l i esteri e de l la d i fesa d a ­
nesi . 

Scr i t te di « A m i g o h o m e » e 
di protesta contro l 'assass ino de i 
bimbi coreani s o n o apparse s u 
tutti i muri . 

La polizia ha operato cent ina ia 
di arrest i . 

40 feriti a Nuova Delhi 
in cariche di polizia 

N U O V A D E L H I , 3 . — Q u a r a n ­
ta persone s o n o r i m a s t e fer i te e 
una dec ina s o n o s ta te arrestate 
in segu i to a car iche de l la p o l i ­
zia contro d imostrant i c h e s o l i ­
dar izzavano con il persona le o -
spedal iero. Ques to h a iniz iato i l 
28 g iugno lo sc iopero de l la f a m e . 

Nord. L'atteggiamento del m o n o ­
polisti della Montecatini, de l la 
Fiat, della Edison, della Centrale. 
della SIP, già orientati nel senso 
dì ripristinare il fascismo nelle ri­
spettive aziende e di trar partito 
dalla difficile situazione economi­
ca del Paese per moltiplicare l 
superproflttl, non lascia molti 
dubbi. 

Notevole l'accenno alla creazione 
dì nuovf fogli dichiaratamente m o -
narco-fascistl. Si apprende a que­
sto proposito c h e il già cilat.i 
Secolo di Spampanato e Va!e- io 
Borghese avrebbe ricevuto proprio 
in questi giorni u n nuovo, note­
vole finanziamento. Infatti i| c o r ­
nale, di cui è ben nota la l imi­
tatissima diffusione, ha potuto ;i --
nunciare proprio Ieri la prossm .i 
pubblicazione di una edizione r> l 
lunedi. Chi è intervenuto a coprirti 
il deficit attuale e futuro? 

Le responsabilità del tentativo 
di rinascita monarco-fascista non 
ricade de l rw«»o solo sui sol ti 
gruppi finanziari, industriali ni 
agrari che già nell'altro dopoguerra 
tennero a balia Mussolini. L i 
campagna elettorale e 1 successivi 
sviluppi hanno reso ben chiare lu 
responsabilità del gruppi clericali , 
de l Vaticano, del governo e delW» 
apparato dello Stato, i quali non 
hanno rifuggito — d o v e hanno po­
tuto farlo — dall'alleanza con la 
estrema destra e dall'aperto a p ­
poggio al monarco-fascisti. 

Ieri se ne è avuta Una nuova, 
scandalosa conferma. A Catania è 
in corso da varie settimane un 
indegno « mercato del le vacche . . 
tra democristiani e monarchici in 
merito alla nomina de l sindaco. 
Mentre i d.c. hanno come loro 
candidato I'avv. La Ferlita, un grup­
po monarchico propone l'avvocato 
Perni, del PNM, ed un altro grup­
po monarchico sarebbe disposto ad 
appoggiare un sindaco clericale, 
purché non si trattasse del La F e r ­
uta . I mercanteggiamenti si anda­
vano trascinando, allorché, ne l la 
imminenza del la prima riunione 
del consiglio comunale fissata per 
domani, il prefetto di Catania, s i ­
gnor Strano, è intervenuto perso­
nalmente ne l le trattative. Come già 
fece il suo col lega di Pescara a l ­
l'epoca del la formazione de l l e 11- • 
ste, i l prefetto Strano ha c o n v o ­
cato ne l suo gabinetto personale 
1 rappresentanti del la D.C. e de l 
PNM, presiedendo la riunione e 
facendo uso della sua autorità per 
sanare o<*n! dissidio! 

Ogni commento guasterebbe. 

Ramar te allarme 
per im p a r o o iKenrfio 

NAMUB, 3. — Un Incendio di 
estrema violenza ha messo In allarme 
Ieri sera l'Intera città di Narriur. Il 
fuoco ai è sviluppato in un deposito 
di Imballaggi, si è comunicato ad u n 
deposito di benzina 

I pompieri hanno tardato ad inter­
venire. molti di essi trovandosi disper­
ai nella regione a lottare contro n u ­
merosi incendi spontanei sviluppatisi 
nei boschi a causa dalia «lavata t em­
peratura estiva, • nel frattempo l'In­
cendio a Namur al è « t a s o ad una 
fabbrica di pneumatici, minacciando 
quindi uno stabilimento di prodotti 
chimici 

Tutto 11 quartlera è stato allora 
evacuato, mentre si diffondeva pa­
nico. Poco dopo, parò arrivavano del 
pompieri di riniorso che Tluaclvano 
prima a cu coscrivere e quindi a 
padroneggiar* l'Incendio. 

Il « generale peste » 
visita Copenhagen 

C O P E N H A G E N . 3 . — H g e n . 
R i d g w a y è g i u n t o s t a m a n e in 
aereo a C o p e n h a g e n . A d a c c o ­
g l i ere i l g e n e r a t e a l l 'aeroporto , I 
c h e e r a c ircondato da o n cordone | 
d i po l iz ia , s i t r o v a v a n o i m i n i -
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U L T I M E l ' U n i t à N O T I Z I A 
I GIORNALISTI DIFENDONO LA LIBERTA' DI STAMPA 

Aspri attacchi da ogni settore 
contro la legge sulla stampa 

Un'offensiva dichiarazione dell'onorevole Bettioi - Il Senato andrà in vacanza il 18 luglio 
: Oggi verrà discussa la richiesta di Togliatti e Nenni - La discussione sulla legge elettorale 

Tul io il mondo giornalistico e 
fcrmai in movimento por respinsero 
& proposito de l governo e della 
D . C eli imporre allu slampa il 
bavagl i» della censura e del se­
questro preventivo. Dopo le deci­
sioni dell 'Associazione dei giurna-

.listi l iguri elio hanno e?preJ^o la 
loro condanna per il progetto pre­
sentato dal governo, e le clamo­
rose dimissioni di Ben&o Fini dalla 
carica di segretario della organiz­
zazione dei dirigenti di giornali. 
anche ì giornalisti della Lombar­
dia lianno annunciato la loro de­
cis ione di riunirsi nei prossimi 
giorni per e>*r,mìnare il progetto e 
per prendere posizione contro di 
es^o. 

Giornali come /{ Corriere delta 
S'era e la G a i e t t a del Popolo, dopo 
«vere espresso nei giorni scorsi un 
giudizio d'insieme negativo sul pro­
getto de l governo, affrontano lo 
questioni di dettaglio nel le quali 
sì nascondono i pericoli più gravi 
p e r In libertà di stampa. Così è, 
ad esempio, circa l'obbligo degl i 
editori dei giornali di far perve­
nire « in tempo utile » allu polizia 
giudiziaria copia de l le loro pubbli­
cazioni, prima che esse siano dif­
fuse, e per le quali la stessa polizia 
•la legge paria dei funzionari del la 
Procura de l l a Repubblica) rilasce­
rà una ricevuta che tende così ad 
•«sumere il carattere di una auto­
rizzazione alla vendita. « La legge 
f- scrive a questo proposito la 
Gazzetta del Popolo —• non parla 
di autorizzazioni né di censure. 
Parla soltanto dj una i-ieevuta sen­
za la quale, però, il giornale non 
può giungere ni lettori • . 1 giorna­
listi saranno quindi portati ad au-
tocensurarsi di fronte al timore di 
r.on vedere la loro pubblicazione 
autorizzata alla vendita. -

- C h e resta, in simili condizioni, 
— si chiede il giornale — della l i ­
bertà di stampa se non una mera 
lustra? H. 

Governo e maggioranza democrl-
Jrtianp. non sembrano però disposti 
a tener conto delle osservazioni 
che vengono m e s e dai più vari 
settori dell'opinione pubblica. L'on. 
Belt ìol , presidente d e l gruppo par­
lamentare D. C. della Camera, ha 
dichiarato ieri al l 'ANSA che il pro­
getto è stato approvato dai depu­
tati del partito di D e Gasperi. 
Bettioi ha aggiunto quindi espres­
sioni dalle quali risulta in sostanza 
che coloro che si oppongono a l pro­
getto (da Benso Fini a Mario Fer­
rara. da Massimo Caputo a Santi 
Savarir.o, ecc.) o sono degli igno­
ranti. o sono in meda fede, perchè 

portano argomenti alla • specula' 
/ ione coimuiiàlu •. 

Il Presiderite del Sonalo mi. Pa 
ratoro ha convocato ieri mattina 
nel «,uo ufficio di Palazzo Madama 
t Precidenti dei gruppi parlamen­
tari. ai quali ha espresso la .sua in-
tenzione che il Sonato interrompa 
i lavori vc ime l i 18 luglio per ri-
piciKlcrU ut primi eli ottobre E' Mu­
to ilecih.) che prima di prendere le 
vacan/e i'. f enato approvi i bilanci 
colle Poste «Ioli» Agricoltura r dolili 
Industria 1, ntfifccuviione «ut iillunc! 
del Commercio con l'Estero e del­
l'Intorno verrebbe quindi i inviati» 
ad ottobre 

Intanto fctumunt » Montecitorio 
avrà luogo *sotto In prchlurn/n dello 
on. Gronchi !u riunione del capi 
del (gruppi pn ria mentavi por discu­
tere 1; programma legislativo della 
Camola E' in que«ta etnie che verrà 
al&ctiRfìR in richieda avanzata rial 
compagni T/«gl!atti e Menni di dare 

in pieceuei»7u u'.le le^gl dì attua­
zione della t 'ostmi/ione in modo du 
permettere che fi Parlamento posrtu 
«Kso'.vcie u; «uio mandilio 

K' ricominciato intanfii il caro­
l i l o dogli moontii fui dirigenti 
cioncali ed esponenti dei parliti 
Attolliti por sbroglialo la intricata 
m a l a g a della nuova logge ciotto­
lalo truffaldina, dello al leante, ecc. 
Gonolla e ViUabruna, il segretario 
del PLI. .si sono incontrati per mo­
tivi ancora non ben chiari, ma il 
solo risultato visibile di tale in­
contro è che la segreteria del par­
tito clericale ha smentito in ma­
niera alquanto irritata che Villa-
bruna sia in grado di esercitare 
una funzione mediatrice fra la D.C. 
ed i partiti satelliti, od ha affer­
mato in un comunicato che il par­
tito di De Gasperi <• non è in grado 
di entrare in discussioni prima di 
nver definito il proprio punto di 
vista sul sistema elettorale ••. In 

altri term.n; la D. C. non vuole 
a>solutameJ!te -«pei no di Jinpt-
g n a m an/i tempo con ì partili 
s t e l l i t i sul piobleinii elettorale » 
vuol layojuie aporto lo porto ad 
ogni pr.^'.b.lo soluzione in vista ci. 
eventuali accordi con i motuirco-
fascisti. L\'ittcggianio:ito di apcrt>-
disprezzo olio la D C ha a t t i n t o 
DI mai no. confronti dei propri al­
leati è \tato confermalo ieri a Mon­
tecitorio noi corso del le elezioni 
per il rinnovo dello cariche direi 
Uve dello varie commissioni legi­
slativo. Con un colpo di mano la 
maggiotnnza clericale ha privato 
infatti il PSDI di una de l l e ultimi 
cariche di un corto rilievo che evs<-
aveva alla Camera', la pres ident i 
della Commissione legislativa d*i 
lavori pubblici. 

nehtn Infine da dire che .a dile­
zione della OC h« deciso che i: 
congrefifio del Partito sia tenuto in 
noma il prossimo novembre 

"Si sta bene a Biidienwald,, 
)1 deiefsto jovieiico, ìtVob Mslik, ti « opposto ieri eoa il ino voto 

«II» richiesta americana che gli osservatori del Comitato Internazionale 
«MI» Crtr* Rei:: di Ginsvrs Ycsisuru inviali in Cina e in Corea per 
un'inchiesta < imparziale * »ull'»f freu'ion? batteriologica, 

Chi sono questi sedicenti osservatori neutrali, eli unici cui il faremo 
americano ritiene di poter affidare un'indagine sui propri delitti? Ecco 
ciò che il Comitato internazionale della Croce Rossa dì Ginevra scriveva 
in un suo rapporto ufficiale sulte condizioni di vita del famigerato 
campo hitleriano di Buchenwald riportato dalla rivista te patriot» 

-listoni ; 

s Si ttit ktnt al campo di Buchenwald. Vi è un morale eccellente. Al 
-nallino ti ricevi fiutiti (i(ru di caffè, 400 grammi di pone, un po' di 
•rossi, un bel pezzo di salame o qualcosa dì ùmile, A mezcigiorno, 
'«ironie ('interruzione del lavoro viene «ft'slrifcuilo mezzo litro di ctt/f#. 
infine al ritorno dal lavoro, verso le cinque e mezzo si riceve una buona 
:uppa sostanziosa, fri generate si consuma pane, grassi, salami, metà 
•l mattino e metà a mezzogiorno, più il contenuto dei pacchi che serve 

completare il menu della seta... ». 

«• ...Le condizioni sanitarie sono ottime. Ogni ' giorno visita medica. Vi 
sono numerosi medici e un ospednfe: insomma, come al reggimento... 
Divertimenti, libertà assoluta ogni domenica pomeriggio. Questa serata è 
allietalo da rappresentazioni varie. Gli internati hanno una compagnia 
filodrammatica >. 

testi snnu ì 'Meslimoni,, 
di Hitler e del goierno americano! 

PER IMPORRE LA RIELEZIONE DEL PRESIDENTE FANTOCCIO 

La polizia di Si Man Ri trascina in parlamento 
131 deputati sudcoreani rastrellati nottetempo 

Bivacco notturno nelle sale dell'Assemblea - Nuove importanti proposte cino-coreane a Pan Mun Jon 

TOKIO. 3- ~ Un nuovo pasto 
diretto a .superare il sabotag3ìo 
americano e a realizzare l'armi­
stizio in Corea, sarebbe stato com-
piusto — secondo quanto si do-
rfumc da incomplete informazion'. 
di fonte statunitense — dalla d e ­
legazione eino-coreana, nell 'odier­
no incontro a Pan Mun Jon. La 
controproposta c i n o - c o r e a n a ri­
guarderebbe. secondo tali notizie, 
la questione dei prigionieri di 
guerra e hi delegazione popolare 
ne avrebbe sollecitato la discus­
sione in una seduta a porte chiuse. 

Le notizie occidentali già citate 
riferiscono che il capo della dele­
gazione popolare, generate Nam-ir, 
ha dichiarato stamane a Pan Mun 
Jon: « Se voi accettate la nostra 
proposta affinchè un concreto ac­
cordo venga raggiunto sulla que­

stione dei prigionieri, noi siamo 
convinti che in Corea si potrà 
giungere ad un armistizio senza 
ulteriore ritardo. Noi proponiamo 
perciò che l e delegazioni si riuni­
scano domani in seduta non pub­
blica per facilitare una realistica 
e pratica discussione di quc;;te 
proposte ... 

Il Qunrtier Ceneraio americano 
non ha fornito alcuna indicazione 
concreta .sul contenuto del le con­
troproposte cino-coreane. Si sono 
avute in proposito soltanto indi­
screzioni giornalistiche, dal le qua­
li risulta che i cino-coreani avreb­
bero proposto un esame congiunto 
n vista del la classificazione da 

dare ai prigionieri di origine sud­
coreana, arruolatici nell'Esercito 
popolare dopo la liberazione dei 
loro territori d'origine o residenti 

CONTRO LA GUERRA BATTERIOLOGICA E IL NAPALM 

l 'arcivescovo di York esige 
l'abolizione delle armi di sterminio 

Profonda reazione nell'opinione pubblira inglese ai bombardamenti ame­
ricani al confine della Cina - Vibrata protesta del sindacato dei ferrovieri 

DAL N0ST10 CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3- — Non avevamo 
torto quando, una settimana fa, 
s cr ivevamo che i bombardamenti 
• 1 confine del la Manciuria aveva­
no fat to entrare in una nuova fa­
se, di maggior larghezza e d i più 
intenso v igore , i l movimento di 
op in ione pubblica in Inghilterra 
p e r I* f ine del conflitto coreano e 
contro i barbari metodi d i guerra 
americani . N e abbiamo oggi un 
a l tro segno che, p e r i l luogo dal 
qua le proviene, equivale in impor­
tanza a l r iconoscimento del la re 
•ponsabil i tà deg l i Stati Unit i nel la 
er ig ine de l la carneficina coreana, 
affiorato ai Comuni nel secondo 
anniversario de l conflitto. 
' L'Arcivescovo di York, che d iv i ­
d e con l 'Arcivescovo di Canter ­
bury il t i tolo di Pr imate della 
Chiesa Anglicana, ha chies to sta-
tnane, parlando alla conferenza 
«della sua Diocesi, che l ' impiego 
d e l l e armi batteriologiche venga 
condannato con un accordo inter­
nazionale- Accanto a l le armi bat­
teriologiche. il Pr imate ha e l e n ­
cato. come metodi di guerra da 
• t e t t ere a l bando, l e armi atomi* 

Ce. l e bombe a l napalm, i bom-
rdamenti aerei indiscriminati: 

• Due specie di obbiezioni renpono 
«wute o quesito proposito di bandi­
r e determinate ormi — ho detto 
^Areicescoro — c"è chi obbietta 
• h e fa guerra è la guerra e che o-r i arma può ««ere- lrpft t imomen-

usata per la vittoria. Un amile 
• rgomento è da respingere nel m o ­
sto più assoluto. Alcuni metodi di 
atterra sono cosi mostruosi, tnu-
ytoai . da bollare con un marchio 
*H infamia la cauta per lo quale 
vengono usati. Una cittoria oWe-
«r*fa per loro mezzo sarebbe ti 
trionfo della barbarie. V i sono, da 
• U r o parte, i pacifisti, i quali ob-
frrtitano che finché esiste la puer-
«a è inuti le tentare dì controllar­
l i* i metodi e Che chiedere la con 
«tanna di determinate armi è co 
«te curare i tintami invece del la 
tnalattia. Ma anche da questi ar-
tfomenti io dicsento nef mosfo prò 
completo. Finché la paerr» in * 

Stessa non è abolita. Vaccordo i * 
tVmartonale, come gii è « « t e n u t o 
i n passato: può preoetu're o frena­
re alcuni dei peggiori eccessi. Ogni 
•temo ' ragionet-oie deve accettare 
ttvalsiasi misura che possa attenua­
re, già pare di poco, le sofferenze 
9 lo sterminio della guerra.-. 

Il Pr imate Anglicano ha aggiun-
I» c h e l e chiese dovrebbero unir-
i in u n appel lo per la condanna 

rana, è uno dei campioni dell 'an-
ticomunismo in Inghilterra — ri­
flettono la costernazione suscitata 
nel pubblico inglese, non solo dalla 
ripresa dei bombardamenti massic­
ci in Corea, ma dal recente rifiu­
to americano, al Consìglio di Si­
curezza. di sottoscrivere il proto­
collo di Ginevra del 1925 contro 
la guerra batteriologica 

L'atteggiamento americano al 
Consiglio di Sicurezza ha indotto 
anche il National Peace Council — 
Un organismo libcral-laburista. an-
taganistìco del comitato dei parti­
giani della pace e presieduto dal­
l'indipendente Lord Bord-Orr — 
a invitare pubblicamente il Go­
verno Britannico e il Governo A-
mericano ad assumere l ' impegno 
di non ricorrere in nessun caso 
all'uFo delle armi batteriologiche. 
L e dichiarazioni de i National Peace 
Council afferma che un simile im­
pegno preso come un semplice e 
non couiroco gito di buono fede 
sarebbe di grande valore per di 
minuirp fa tensione fra oriente e 
occidente, e potrebbe segnare lo 
inizio di una distensione {tene 
refe* . 

Alla protesta nazionale per 
bombardamenti americani alla 
frontiera cinese, si è unita la vo 
c$ di un grande sindacato, quel lo 
dei ferrovieri. Il suo segretario gè 
nerale. J. B. Figgins. scrive nel lo 
articolo di fordo del Jìailiray ItV-
viem. il « t t i m a n a l e ufficiale del 
sindacato- che - ì bombardamenti 
l imco Io Yali» hanno acuito in tut­
ti oli uomini la consapevolezza che 
la situazione intemazionale è gra­
vida di possibilità cafastro/iche. fi 
rimpatrio de» prigionieri — conti­
nua r ì sg ìns — E' l'unica questione 
che impedisce la pace in Corea, nut 
i generali americani hanno e r i ­
dentemente deciso di far dirompa-
re di ntioco il fuoco della guerra-. 

Fìggins attacca duramente la de ­
stra del Labour Party per non a-
v e r voluto esprìmere, nella risolu­
zione presentata martedì ai Co­
muni da Noel Baker, quella che è 
la richiesta del le masse laboriste 
e conclude: -Non postiamo tolle­
rare che continui cosi nelVinteres-
se dell'umanità il Labour Party de 
ve agire d i o r s o m e n t e subito ». 

FVANCO C A L A M A N N I E I 

impiegali della radio so::o virtual­
mente confinali nell'Interno dell'edi­
ficio. ricorda che il blocco posto il 
3 giugno dagli inglesi all'edificio 
sfesso, rilevs che gli impiegati te­
deschi delia radio sono stati minac­
ciati di arresto dagli inglesi e che la 
fornitura di energia elettrica ai tra­
smettitori è stata sovente sospesa 
dagli inglesi a tutto danno dcll'.iUl-
v*1A delfcmittcntt. 

ti Gen. Cinikov definisce la .sitn.i-
zionc intollerabile e aggiunge di non 
poter ignorare questa dichiarata vio­
lazione desìi accordi tripartiti 

successiva, dal 2(ì al 2 luglio. 
L'attenzione degli osservatori è 

stata intanto riportata sulla s i tua­
zione .<ojd-coreana da una c lamo­
rosa operazione di polizia or^anv-
zata a Ftisau da Si Man Ri 

Stanco di attendere la capitola­
zione dei suoi oppositori, i quali 
da più settimane boicottano le se . 
dute del parlamento, il presidente 
fantoccio sud-coreano ha ordinai3 
alla sua polizia di scovarli not­
tetempo nel le loro case e dì con­
durli sotto scorta nell'edificio del 
parlamento. <Gli onorevoli — 
scrive rfJnift'd Press — sono Mali 
ridestati bruscamente e preleva:: 
e pi ima dì rendersi conto di quel 
che accadeva erano in viaggio sot­
to la scorta «Iella polizia versa 
l 'Assemblea. . . Qui essi sono siati 
costretti a bivaccare con materas­
si e brandine o ad . /ammazzare il 

Protesta sovietica 
a Berlino 

BERLINO, 3. — Il comandante so­
vietico di Berlino. Gen. Vassili Ci-

_ nuror. ha inviato oggi alle autorità 
Selle òìmT'più'miMlaTi e crudelil»"*1»1 "" « « * * » ,le"erfn, .ne21* 
—. ^- - n„ v w i w i / i # „ ; « , . . - „ ; Iquale protesta contro i continui dt-

v J ^ ^ * ^ w 2 Ì S J L £ T ^ i f l » « » r t > » « ™* * ometto l'edificio del- _ . . _ 
a r i ± S ? T ° ! e d e i r /5*tve*e<>Vo d>|i4i radio democratica di Berlino che rir^ « f f l t ^ ò n o fu 'Umo coìóo ?«** ebe ~ «a detto fni par«n-L| trmm „», mtUtT€ britanni» ™ ̂ ^^L . i^SSSL £ t W J « - 2 

relfa sm qmhti di eagoj w«n» *!%«/««*. »óy ^ ' ^ U ^ f f i * ! , " * " ^ ^ ^ 

Taft sottrae 
nuovi delegati a Ikc 
W A S H I N G T O N , 3 — Il c o m i ­

tato nazionale repubbl icano ha 
preso oggi u n a n u o v a dec is ione 
i n favore di Taft . Infatt i , dopo 
a v e r e saminato i r isultat i in c o n ­
tes taz ione de l l e e lez ioni per i 15 
de legat i deliri Louis iana , e.-so IÌO 
ha attribuit i 13 al s enatore Taf. 
e 2 al g e n . - a l e E i s e n h o u v r 

nella Corea settentrionale aH'iJi-
zio delle ostilità, e del loro ritor­
no a casa. I membri dell 'Esercito 
popolare coreano e i volontari del 
popolo cinese prigionieri degli 
americani dovranno ossero invece 
restituiti tutti senza discrimina­
zioni. 

Nessuna precisazione Ufficiale si 
é avvita moHvc per quanto riguar­
da l'accenno fatto da Nam- ir a un 
. .nuovo , atteggiamento del la de l e ­
gazione americana ». che avrebbe 
indotto la parte popolare ad avan­
zare le sue nuove proposte conci­
l iative: non si sa se Nam- ir abb!:t 
voluto riferirsi alle proposte pre­
sentate il 30 giugno da Harrison. 
non rese note dal Quarlier Gene­
rale e sulle quali s : sono avute 
soltanto negative indiscrezioni di 
agenzìa 

Isterismo di Von Fleet 
Un giudizio grave e significativo 

Sj può «are invece immediata-
meute sulla reazione degli ambien­
ti americani al passo di Nam-ir, 
il quale ha indubbiamente l'ef­
fetto di rimuovere le trattative 
dal punto morto in cui le aveva 
relegate il rifiuto opposto da Har­
rison a qualsiasi discussione. D o ­
po aver proclamato per settimane 
che soltanto l'intransigenza c ino-
coreana bloccava i negoziati sulla 
vìa dell 'armistìzio, gli ambienti de l 
Quarlier Generale ostentano ora 
un programmatico scetticismo nei 
confronti de l l e prospettive aperte 
dalla ripre-*a d e l l e discussioni. A i -
cor più grave una dichiarazione 
fatta oggi dal comandante del cor­
po di spedizione americano, gene 
rale Van Fleet , il quale ha affer­
mato col più duro l inguaggio pro­
vocatorio che « incursioni ancor 
più poderose di quel le recenti p o ­
trebbero indurre i romunist: a tir-
mare un armist iz io- -

20.000 poliziotti 
Van Fleet tenta così di masche­

rare la cattiva volontà americana 
esaltando il metodo de l .. ricatto 

jmilìtare.. . fondato peraltro su una 
forza che ;1 corpo di spedizione è 
ben lontano dal possedere. Pro­
pri" »"ggi. radio Pechino ha rias­
sunto il bi lancio fal l imentare de l ­
le operazioni offensive terrestri 
ed aeree disposte negli ult imi gior­
ni in appoggio all'u/fimatum Bidg -
g\vny • Clark: 119 apparecchi a m e ­
ricani abbattuti o d a n n e g g i t i ir 
5 Eiorni (20-25 giugno) e 1000 «mi-1regolare linea aerea. r h e contri 
dati mes«i fuori combaU;mento: |buirebbc all'amicizia ed alla coo-
altrì 36 aerei americani abbattuti Iperazione fra le due nazioni 
t- 5 rlannesciat": nella settimana due 'av ia tor i vol lero Uansvolarc il 

tempo >. assistendo a proiezioni" ci­
nematografiche, in attesa del la se ­
duta che la loro presenza doveva 
legalizzare (fino ad oggi. S i Man 
Ri r.on era tiuscito a imporre lo 
emendamento costituzionale da lui 
richiesto a cau.-a della mancanza 
del numero l ega l e ) . 

Stamane, si notavano sui loro 
banchi 131 deputati , raccolti — 
scrive ancora VV.P. .<con i 
mezzi più strani >•: tra gli altri 
anche i dieci arrestati da Si Man 
Ri e rilasciati per l'occasione. U n 
duplice cordone di agenti circon­
dava l'edificio. 

Oltre ventimila agenti proseguo­
no le ricerche per scovare i r e ­
stanti deputati nei loro nascondì­
gli. poiché Si Man Ri « n o n ha 
voluto correre rischi: mefius abnu-
tfnro d e v e essere stato il suo 
motto . . . 

Il Consiglio della Pace 
(Continuazione dalla 1. pagina) iQiusto non dorrebbe in realtà e*. 

*"~"~ sere un problema. In accordo con 
punico e ouili deuofuto direttameli jprecedenti storici e parttcolarmeM-
iv o tudimllaiiu'Hte u syem uri- ire con In Convenzione di Ginevra 
tari e questo indirizzo abbassa ;jc-|f,Y/ l'J-l'J, immediatamente dopo la 

' '-' -'' '•' "•'- ''-•• 'cr.v.Mi:io»ic delle ostilità, le parti 
beUUieranti dovrebbero rimpatriare 
: pnyionieri. A dispetto di qiii-jri 
nci'ordi oli «iiiericaiii vorrebbero 
niretv tnitteitere 100 mila p n o i o -
i.icri corrmii" e cinesi. Questa ;t;. 
vim/a pretesa denuncia chiaranu-n-
tt /e intenzioni cleali americani, i 
uuuli Minino uoltii per l'ofttl »osir-
„,(,-,, !,, *L<tmhìa prò capite ,,»< M c . 
(jtoinert, d rimpatrio volontario ~ 
( li ;iii';ic In concessione d»; - dirit-
iu ili usilo politico , poMirioiit tut-
I,. .iitcntiiieiile enutnirie alta t~:r.n-
i < U:M »e dì Ginerm 

Al uicolu (tede (rud'itiet* i defe-
(;iC .,'(iMlil/li'(i.s-| lidiiiid ripetuta-
im-nie diclini rato ehe la loro po.w-
: i in- era alt,inaura frf In,,ino prò-

rtcolosumente il tenore ili vita d 
la popolazione, la quale riceve Quo­
tidianamente 1080 calorie contro le 
?500 necessarie. 10 milioni di IJ-
uorutori sono disoccupati, total­
mente o purzuifmentf, e Ctiidu.slriu 
di pace si «uunu alla vuiaurof •• 
Contro questa politica, il popolo 
nipponico fotta coruyoiosmiie>i'i-. 
convinto vite il paese puttebbe av(-
re uno sviluppo mai /mora registra 
lo tiiKirofuiido ri-hirioiii «n i iche io-
li con lutti ult Stali. L'accorilo 
vitiiìmeremle co i id iuo con (a Cina 
Ufi corso della Con/ereii:« Bcono-
ii<ic« di Mosca, sta ad indiai re /'•••• 
norme possibilità che l'indiisì-'t 
Uinppoiiebe Ita di Ironie a se 

Al caloroso manina di *itcce.^. • 
IM'IIIIO ul popolo nipponico dal >,.,)•'. ecd»io mbitriiriamente mi alcune 
presentante cinese, si sono po' i..<-
smiati i delegati defili aìiri [Ut.-s 
asiatici dalla Birmania al le filip­
pine, dnll'Imlonexiu all'Australia t 
(piali fiaiino parlato della «rande 
ostilità che la rijitìM-ilit dcll'imperia-
l'inno giapponese incontra in tutti' 
l'estremo oriente ed hanno sotti.':-
Ucato il carattere colonialistico e di 
oppressione della poh'ica americi-
hii. Nei rari paesi as'iaiuv le litiertii 
democratiche vengono annulline, li 
miseria diluita, ma nello stesso tem­
po il iiioeiiiieiito di liberazione e la 
lotta per la pace acquistano une 
slancio finora sconosciuto. Ovun­
que vengono costituiti larghissimi 
frontt di unità nazionale i quali, 
isolando sempre p iù t" vari Quirino 
e Soekarno. creano le premessa 
per nuove, profonde trasformazioni 
in Asia, f popoli starnici insomma 
dimostrando coi fatti d. essere de­
cisi a conquistarsi quel diritto al-
l'autodeci.tione che è solennemente 
samionato dalla Carta deli'ONU. 

/ problemi Asiatici hanno domi­
nato l'intera oiornata. Chiusa la 
discussione sul primo punto, la 
questione tedesca e quella giappo­
nese, si è iniziato, nei tardo pome­
riggio, il dibattito mi secondo pun­
to: •'Cessazione immediata del con­
flitto coreano,-. 

Salutalo da calorosi applausi è 
salito alta tribuna il vice Presidente 
del Consiglio Mondiale delia Pac 
e vice Presidente del Coiis-ìtflio de'' 
Ministri cinese, prof. Kno Mo-jo if 
quale ha inirmfo if suo rapporto 
rilevando che sono trascorsi pochi 
giorni dall'inizio del terzo anno -li 
guerra e dal compiersi del primo 
anno di negoziati armistiziali. 

Nel corso delia conferenza, gli 
americani hanno presentato »» 
gran numero di irragionevoli ri­
chieste ed hanno provocato inci­
denti di ogni genere. Di fronte a 
queste circostanze i popoli coreana 
e cinese hanno assunto un atteggia­
mento di estrema pazienza e di 
fermezza per soddisfare il deside­
rio di pace di tutto il mondo. Un 
solo problema non risolto rimane ai 
negoziatori: quello dei prigionieri di 
auerra. fa cut discussione ha avuto 
inizio giù nello scorso novemb'rr, 

UN INTERESSANTE ARTICOLO DELL'ASSO S0VIET1V0 GR0M0V SU «NEWS» 

Una rotta aerea senza scalo 
può unire Mosca a New York 

I due piloti sovietici che trasvolarono i l polo 15 anni fa lo fecero per gettare un 
ponte di amicizia tra i due paesi — L'immenso orizzonte dì un'aviazione pacìfica 

MOSCA. 3. — Ali del l 'amici­
z i a ^ è il titolo di un uitcrvs-an-
te articolo del generale del l"avii-
z ione sovietica Mikhail Gromov, 
pubblicato dall'ultimo numero d: 
Neu's in occasione del 15. anni­
versario del volo senza scalo Mo­
sca-Stati Uniti, effettuato da d u e 
apparecchi sovietici pilotati da 
Gromov e Sckalov. 

L'autore dell'articolo osserva 
che questo volo è considerato co ­
m e una pietra miliare nella s to­
ria dell 'aviazione, ma cosa molto 
più importante è il fatto c h c esso 
ha aperto la più breve rotta ae ­
rea fra i due grandi Paesi 

Il ponte aereo che sii aviatori 
sovietici hanno gettato sulle d i ­
s tese ghiacciate del ie zone arti 
che. ha dimostrato la possibilità 
dì istituire su questa rotta una 

OGGI HA INIZIO IL PROCESSO A BOLOGNA 

Il bandito Casaroli alla sbarra 
La figura dell'imputato, svaligiatore di banche, assassino, ex brigatista nero 

BOLOGNA. 3 — Avrà inizio do­
mani a'.'.e As*:*e i'. processo contro 
i euperstltl <ie;;a «banda ca*aroM >. 
trtetemer.te lamc&a. oitre che per 
le numerose rapine a m«no armata 
compiute in varie citta d'Italia, per 
la e sparatoria di Via Santo Stefa­
no » in cut penserò ìa vita ben quat­
tro persone. Dei tre banditi che or­
ganizzarono 'A banda, oo'.o uno. il 
«capo» Pao'.o CaaaroU comparirà 
nella «abbia de«:i Imputati; g:t a:tri 
due. Romano Ranuzzt e Daniele 
Farri*, «l eono suicidati. Accanto al 
Casaro:! compariranno alcune figu­
re minori deUa «banda»: Lorenzo 
An*aIont Giovanni De Uuca e Gia­
como Torchi 

Le- « imprese » del'.a banda ebbero 
Inizio il 3 ottobre 1950 a Binasco 
(Milano), con una rapina compiuta 
tn pieno giorno ai danni dei:» Cacca. 
ai Risparmio delle Provincie Lom­
barde. ette fruttò ai banditi circa 
u n milione Sei giorni dopa fu i» 
rocta o>::a succursale del Banco di 
Roma «Il Ca' De Pitta (Genova), qui 
il «colpo» fruttò o'.tre 5 milioni 

Ali* 16.10 dei 15 dicembre 1 m*:-

N:co'.a C:vi:e:ti l u to:puo al ventre 
da «:cun: co:pl di pieto:». mentre 
Danie> Farr:s. «parò RU'. direttore 
dott Gat>rie:e Ange:ut<i. ucciden­
dolo I banditi fuggirono «u::* 
« 1400 » color avana, che :i aveva 
portati ne'.:a capitale 

In eesuito a pronte indagini irJ-
ziate da tutte :e questure gii agenti 
bolognesi Tesoro e ToneKi furono 
inviati, verso :e 13.30 dei 16 dicem­
bre IJ>50. a casa ce : pregiudicato 
Casaro:!, in via San Petronio Vec­
chio 44. con il compito di portarlo 
In questura per accertamenti. Lo 
trovarono che stava pranzando con 
U RanuzzV ToneUi entrò mentre 
Teeoro rim«*e neU'andito I banditi. 

posero mano alle armi e fuggirono 
dopo aver freddato con due o tre 
colpi l'agente Tesoro e ferendo To-
nelli che sanguinante ti gettò al 
toro inseguimento Giunti in via 
Santo Stefano, t due salirono s u u n 
tram e di qui «pararono ancora 
ftuU'agente che «t accascio. Secai 
dai tram. Caearo'.l e RanuzzL cor­
rendo verno ti centro con una rivol­
tella In mano, uccisero l'ex aottuf-
fieiala del cajmWnjeri Mario Chiari 

l» strada, tentano ad u:-.a «r̂ rr.ba 
i: vigile urbano Luigi Zeae. uccisero 
i! tafe:*ta Antonio Morse"! che fei 
rifiutò d: partire cor: un taxi «ul 
quale l banditi tnter.de%ano fuggire. 

Intanto vari a$renv. iniziarono 
l'Inseguimento e comincjaror.o a ri­
spondere ai colpi d: pistola. I due 
arrestarono una «Arde»» ferendo 
uno dei paseeogeri. i". prof A.berto 
Passati Ma :& rr.accttir.a a'.ia ecz 
guida pi era 7r.e&$o Caearo'.l r.on 
parti A::OCB Ì banditi tequestr.»ror.o 
una « topolino » che r-erò andò a 
cozzare contro un muro Qui il Ra-
nurzi fu ferito da u n co'.po di pi­
etosa e *» uccise. Ca^aroU prese al­
lora a fuegine a piedi e. raggiunto 

credendo <il essere 6t«u identificati, da un colpo di pistola di un vigile. 
tentò di suicidarsi ma ormai le eoe 
armi erano ecarich-: ferito, ez'.i fu 
trasportato all'ospedale In serata ai 
cinema Marconi. Daniele Parris s i 
uccise 

Paolo Caaarolt. che ha ora 26 an­
ni, ed e un ex brigatista n e » . « 
etato definito dal perito d'ufficio 
prof. Oreste Bona TI: «pienamente 
capace e intendere e di volere ». 
menti* la protaaa Lea De Giorgi. 
parata m parta, g a ha rtacontrato 

lammu» «aoatttuatecw aebitefmnK»*. 

polo non per battere un record, 
ma per aprire una strada di ami­
cizia fra i due Paesi . 

Ricordando c h e prima del la 
guerra Scekalov e altri, fra i qua­
li l'autore, sognavano di un volo 
senza scalo intorno al globo, Gro­
mov- prosegue d icendo che l ' inge­
gneria aeronautica ha reso questo 
sogno perfettamente realizzabile 
Un volo senza scalo attorno al 
mondo era già po?sibile c inque •"» 
sei anni fa. Gli apparecchi copro­
no oggi enormi distanze in un 
tempo così b r e v e che anche la più 
fervida fantasia deg l i aviatori non 
poteva sognare soltanto poco tem 
Po fa-

.. Ciò prova — scrive Gromov -
che un servizio aereo per passeg­
geri fra gli Stati Uniti e l 'Unione 
Soviet ica, realizzalo con grandi 
apparecchi a reazione, c h e volano 
a grande altezza e ad altissima 
velocità, non è una parte de l la 
fantasia. Già al g iorno d'oggi, cre­
do che apparecchi di questo tipo 
potrebbero portare passeggeri e 
po?ta da N e w York a Mosca nel 
giro di otto, dieci ore. Grazie agli 
enormi progressi fatti dal l 'avia­
zione negli ultimi anni, una linea 
aerea per passeggeri attraverso il 
Po lo Nord potrebbe essere istitu 
ta con una spesa relat ivamente 
l ieve, permettendo ai popoli degl i 
Stati Uniti e de l l 'Unione Sovietica 
di strìngere le loro relazioni - . 

« Xel passato, gli esplorator 
americani e sovietici poterono 
studiare ass-eme l e zone artiche e 
le coste settentrionali dei loro 
Paesi , Disgraziatamente- negli u l ­
timi tempi, gli sc ieni iat ì ed i tec­
nici americani si sono allontanati 
da questa coopcrazione, che è l'u­
nica bare che l 'umanità progres­
siva possa accet tare» 

« N o n molto t empo fa. h o letto 
una dichiarazione fatta ad tre 
giornale dal noto progettista aero­
nautico Scversky, il quale , ana­
lizzando le condizioni In cui sì 
trova l'avia2ione degl i Stati Uniti 
chiedeva che essa fosse portata 
J«1 una potenza tale da poter di­
struggere. nel p i ù breve tempo 
possìbile, città, raccolti e nazioni, 
che possa cioè portare 11 terrore 
e l'orrore in tutto il mondo 

« N o n va le la pena d i entrare In 
discussione con Seversky, m a v o r ­
r e m m o chiedergli quale * l a fles­
s ione de l la scienza e d e l l a tecni­
ca, e quai m e t e tentano di rag­
giungere gli uomini , quando so ­
gnano di conquistare lo spazio **-
r*o, e sempre maggiori ve loc i tà 
La risposta è ovvia , e lo pensa 
che essa, è stata data d s lungo 
tempo dalla logica d e l l o sv i luppo 
d e l l » società u m a n a » . 

« 2 f e s * 

sacrarsi a vicenda che gli uoniin: 
hanno •inventato gli aeroplani 
L'aviazione può e d e v e contribui­
re alla loro vita pacìfica e all'ul­
teriore svi luopo del progresso -.. 

Crisi in Dan ima rea 
p e r u n r i c a t t o a m e r i c a n o ? 

C O P E N A G H E N , 3- — Una 
g r a v e cris i , l a t e n t e ne i rapporti 
fra S ta t i U n i t i e D a n i m a r c a a 
propos i to d e l l a i m m i n e n t e c o n ­
s e g n a a l l ' U R S S di u n a petroliera 
cos tru i ta ne i cant ier i danes i , è 
scoppiata oggi uff ic ia lmente . 

Il g o v e r n o a m e r i c a n o ha infat 
ti f o r m a l m e n t e c o m u n i c a t o a 
q u e l l o d a n e s e e h e verrà a guisa 
d i rappresag l ia s o s p e s a ogn i for 
m a di a iut i e conomic i e mil i tari 
da par te deg l i S ta t i Un i t i alla 
D a n i m a r c a qua lora !a petrol iera 
sia c o n s e g n a t a a l l ' U R S S . 

I l r icat tator io u l t i m a t u m a m e ­
r icano ha c a u s a t o profondi c o n ­
trasti nel g o v e r n o d a n e s e , tanto 
c h e s i parla perfino di possibi le 
crisi d i g o v e r n o . 

E s p o n e n t i de l g o v e r n o danese 
h a n n o a v u t o a spre parole nei 
confront i d e l l a pre tesa a m e r i c a ­
n a . f a c e n d o n o t a r e c h e la D a n i ­
m a r c a si t r o v a neU'obbl i«o di 
a d e m p i e r e ai orec i s i impegni c o n ­
trat tual i a s s u n t i con l ' U R S S nel 
1948. L ' U R S S , dal c a n t o suo . ha 
già p a g a t o la forni tura. 

Gl i a m e r i c a n i , tu t tav ia , restano 
i rremovib i l i su l l e loro posizioni 

Ottantadue morti 
per il tifone a Manila 
MANILA, 3. — In base ai dati 

raccolti in serata, il tifone di ec­
cezionale violenza che ha inve­
stito oggi l'arcipelago filippino 
ha causato la morte di 85 persone 
ed .ha provocato migliaia di sen­
za tetto. 

L'abbondante pioggia seguita 
ad un uragano che ieri aveva bat­
tuto l'isola con venti a circa 190 
chilometri orari ha gravemente 
danneggiato il raccolto e para­
lizzato il traffico in numerose 
isole. 

Vaste estensioni di terreno col^ 
tivato sono sotto le acque allu­
vionali. 

ti tifone è ora segnalato a 270 
chilometri a sud-ovest di Manila 
La sua intensità va gradualmen-
i* dàOHHieiido. 

Mi.siiciMOiif di-i negoziaci. 
l'v untvure ad un accordo — na 

()/-,- ''(/II.'ID Kno MO.JD jra ralten-
,u ne jjt'uiToie — noi con-iuu e ci-
iic3' ubUiamo proceduto, nepli «;ìi;-
Ki( IIICS!, u numerose e sostanziali 
cenni'-MOII/. Il 3 febbraio ai'efuino 
t,riij-('>it> che i pric/ioim-ri rimpa­
llati tacessero -ritorno atta i un 
ariti Ma gli umeruunt non ciec»l-
luruiii' il suggerimento. Il '27 mar­
zo vinile proposta la divisunn dei 
prioioiiicri in ire ccitetjonc: oueili 
delie Nazioni Unite e dei corpi dz 
loioii lan c>ite$f urrebiiero cforu-
to essere rimpatriali, quelli corea­
ni le cui abitazioni sono nel terri­
torio dell'altra parte avrebbero 
ugualmente dovuto essere rimpa­
triati e, finalmente, i prigionieri 
che Inumo l'abituatone nel territo­
rio per cui hanno combuttufo, ud­
rebbero ritornati «Ile (oro case. Gli 
aiiiericunt hanno respinto lu pro-
post» ed hanno insistito sul rimpa­
trio "tilontario, conducendo la d;-
scrhniuazioiie con le minacce ed t 
massacri. 

Altri.fatti ancora indicano In vo­
lontà americana di non condurre 
»• porto le trattative. 

Quando le conversazioni stavano 
scolgemlosi fuvorevolmente, gli 
americani hanno fatto laryanirt.-'e 
ti.*o delle iirtttt iKittertoltgtc/le. Ae-
rondo le dichiarazioni dei prigto-
s;,eri americani, John Quinti e 
Kenneth Enoch, si è fatto uso Ji 
quest'arma per la prima volta da'. 
I. gennaio del corrente anno. At­
tualmente l'uso dell'arme baite-
riolooica rtu parte umericana profe­
tine senza soluzione di continuità 

Poi, nelf'iiola di fCoje, cercando 
di attuare il principio del .r rimpa­
tria volontario.-, gli americani hart-
tio sottoposto a dura prova i pri­
gionieri. camp ammesso dal Gen. 
Colson, passando quindi al mtusa-
cn> su larga scala. 

fu aggiunta a tutto questo, an­
cora più recentemente, gli o»»teri 
cani si sotto lanciati in un'altra 
uvt'enturn" il bombardamento e la 
parziale distruttone delle centrai 
sullo Yalu, che sono di proprietà 
comune coreana e cinese. Da tutto 
questo discende che il problema 
coreano necessita di ujm urgente 
soluzione, per la quale Kuo Mo-jo 
)<a chiamato i popoli del inondo a 
perseguire i seguenti obiettivi: 

Ĵ  Cessazione immediata della 
guerra batteriologica e richiesta di 
tutti i popoli ai loro fjoueriu di ra­
tificare e rispettare la Convenzio­
ne di Ginevra del 1925: 

2) Cessazione immediata aei 
massacri della popoln.zione civile 
e della distruzione delle città pa­
cifiche: 

3) Cessazione immediata dei 
maltrattamenti e dei massacri dei 
crigionieri di guerra, contrari alla 
legge internazionale; 

4) Conclusione di un immediata 
accordo stille trattat i le urmisti.itili 
e rimpatrio incondizionato dei t.ri-
nionierì in accordo alla Convenzio* 
ne di Ginerra del 1949: 

5) immediata realizzazione di 
in accordo sul problema coreano 
••u basi ragionevoli e di eguaglian­
za, subito dopo la conclusione del­
l'armistizio. 

Volgendo al termine il suo di-
ìcorso. Kuo Mo-jo ha con drant-
matici accenni sottolineato la mi­
naccia di unti nuora guerra ed ha 
chiamato i popoli ad opporsi ad 
essa rderando chc il popolo e gii 
scienziati degli Stati Uniti hanno 
uhi responsabilità particolare nel 
salvare ;.' mondo da questa cala­
mità che avrebbe conseguenze 
inimmaginabili. 

- La situazione attuale del mon­
do — ha concluso Kuo Mo-io — 
t i ricorda i tempi di B r u n ì € di 
Galileo. Difendiamo la teienza, di­
fendiamo Vumanità e difenàìamn 
ì.i Pace;*. 

A tardissima sera è salito alla 
tribuna l'on. Yves Farge, H quale 
ha presentito itr» rnrrn»-Vrinnir 
rapporto su'ta guerra b-ntcrioìogi-
c.t contfolta dagli niiu-ricaui ii: 
Coree 

Per oltre due ore. t delegati e 
i giornalisti hanno seguito risibif-
mente commossi la denuncia degli 
orrori commetti sul snolo coreano 
e constatati dall'oratore durante il 
suo soggiorno, durato dal 2$ apri-
le al 16 giugno. Farge ha fornito 
nuove prove dell'impiego dell'arme 
batteriologica, documentandole con 
"na precisione da scienziato e con 
tali elementi da poter togliere il 
sospetto ad ogni dubbioso. Questa 
documentazione e stata raccolta 
con la collaborazione de i p i ù e m i ­
nenti scienriati cinesi e coreani e 
comprende, oltre <i numerose testi­
monianze dì cittadini coreani e ci­
nesi, anche le dichiarazioni dì uf­
ficiali americani fatti prigionieri. 

Yves Farge ha portato inoltre 
diecine di fotografie e numerosi 
fdms, la cui proiezione ba avuto 
•njzìo a notte inoltrata. 

L'impressione nella sala per que­
ste rivelazioni è immensa. Nume­
rosi giornalisti occidentali, i quali 
assisterono allo seduta, non han­
no potuto nascondere fa loro i m ­
pressione ed hanno dichiarato che 
le rivelazioni fatte oggi (che ripor­
teremo ampiamente domani) tono 
destinate ad avere una grande »n-
fluenza sull 'opinione pubblica di 
Jutto il mondo. 
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